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UN DEBITO 
DI MILIARDI 

Due proposte di legge sulla 
importante e urgente questio­
ne della valutazione delle 
scorte al termine del contrat­
to di mezzadria, quando le 
scorte sono conferite dal con­
cedente, sono state presentate 
alle Camere: una proposta 
del democristiano Salari, al 
Senato; ed una proposta ana­
loga dei democristiani Pasto­
re, Morelli ed altri, ulla Ca­
mera dei Depututi. 

Perchè i democristiani ab­
biano presentato due progetti 
analoghi conteiuporaneamen-
ie, ni Senato e ulla Camera, 
e questione che sarà chiarita 
meglio in un prosieguo di 
tempo. Riteniamo che i due 
piogetti, e soprattutto quello 
l'astore ed altri, abbiano se­
guito la presentazione alla 
Camera del progetto Capaloz-
/u ed altri, per motivi uon so­
lo di sciocca e ormai speri­
mentatamente vana concor­
renza, ma per motivi più seri. 
Infatti, se è vero che il trop­
po storpia, l'intenzione di 
storpiare c'è anche, da parte 
ili qualcuno," in questa occa­
sione. 

Abbiamo detto che i due 
piugcttt democristiani sono 
analoghi, e ci ricordano quel­
li) dell'ex senatore Varriale, 
presentato nella passata legi­
slatura. Essi comprendono uu 
solo articolo, così formulato: 
in tutti i contratti di mezza­
dria nei quali le scorte vive 
sono conferite dal concedente 
e consegnate al mezzadro a 
.stima in base ai prezzi cor­
icati di mercato, il mezzadro 
ha sempre diritto alla metà 
dell'aumento di \alore tra la 
stima iniziale e la stima fina­
le, a qualunque causa dovu­
to, senza riduzione alcuna. 
ì-.m qui non c'è né può esser-
\ i di-accordo tra noi e i pre-
MMitatori dei due progetti de­
mocristiani. La q u e s t i o n e 
irros-a sorge nel momento in 
<ui un mezza dio qualunque 
ponga agli onorevoli Pastore, 
Aloielli ed altri democristiani, 
questa domanda: — Onorevo­
li signori, la vostra proposta 
ha valore anche per il passa­
to o .-olo per rav\eiiire^ Non 
sappiamo cosa risponderebbe-
io detti onorevoli a una tale 
semplice domanda, perchè la 
propo-ta di legge da e--i for­
mulata tuia Minile domanda 
non se la pone neppure. E la 
domanda non è una ipotesi 
a-tratta, perchè l'annosa agi-
ia/ione mezzadrile verte, fra 
le altre, su questa questione: 
«labiliru se l'alimento di va 

DURO COLPO DEL GOVERNO AI BILANCI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 

le pigioni aumentate del 20 
per 6 anni a partire dal 1 luglio 

I fiffi attuali verranno così ad essere triplicati - Chiesto l'esercizio proiwisorio dei bilanci 
Un comitato tripartito per l'elettorale • Messa a punto di Gronchi sull'intesa con Fella 

NEL TRIANGOLO CIVITAVECCHIA • TOLFA - S. SEVERA 

Migliaia di agenti 
alla caccia di Dejana 
I/inizio della fase conclusiva - Il rastrellamento della fitta boscaglia 
Un rinforzo di 800 poliziotti è giunto ieri - L'evaso si costituirà ?, 

Il Consiglio dei Ministri 
ha deciso ieri un pesante au ­
mento dei fitti a partire dal 
primo luglio prossimo. L'au­
mento è stato deciso nella 
misura del 20 per cento a l ­
l'anno per la durata di ben 
sei anni consecutivi. Ogni an­
no, l'aumento verrà calcolato 
sul nuovo fitto quale risulta 
dal precedente aumento, sic­
ché nel 1957 i fitti risulte­
ranno quasi triplicati! Fatto 
uguale a 100 il fitto attuale, 
la progressione degli aumenti 
è di 120 nel 1954, di 144 nel 
1955, di 173 nel 1956. di 207 
nel 1957, di 248 nel 1958 e di 
298 nel 1959. Chi paga oggi 
un fitto di 5000 lire mensili, 
per esempio, pagherà 6 mila 
lire a partire dal luglio 1954, 
7200 lire nei 1955, 8650 lire 
nel 1956, 10,350 lire nel 1957, 
12.425 hre nel 1958 e 14.910 
nel 1959. Il comunicato con­
siliare era particolarmente e -
quivoco, così che in un pri­
mo tempo si era pensato che 
l'aumento fosse limitato a 4 
anni; poi è giunta una pre­
cisazione sui sei anni, e non 
è detto che non si tratti ad­
dirittura di sette anni. 

Solo nel caso che l'inqui­
lino versi in disagiate con­
dizioni economiche, e specie 
se tragga i mezzi di vita sol­
tanto dal proprio lavoro, se 
sia pensionato o se abbia 
forte carico di famiglia, la 
legge prevede una riduzione 
dell'aumento dal 20 per cen­
to al 10 per cento. Anche in 
questo caso resta però ferma 
la progressività dell'aumen­
to. La stessa riduzione è 
prevista per gli immobili af­
fittati per la prima volta nel 
periodo che va dall'ottobre 
del 1945 al marzo del 1947. 
Infine sono escluse dagli a u ­
menti l e baracche o i semin­
terrati di un solo vano s e n ­
za accessori. Come si vede, 
anche le eccezioni sono l i ­
mitatissime, e le riduzioni si 
presteranno a contestazioni 
di ogni genere da parte dei 
proprietari, data la difficol­
tà di definire le categorie di 
i disagiate condizioni econo­
miche >. 

Quanto al regime di bloc­
co, la legge approvata ieri 
dal Consiglio dei Ministri lo 

-...»«..,«. *». " '""^" , " ' . ' " proroga fino al 1960. Il go-
lore dovuto ajla svalutazione ^ e r n o

s
c l e r i c a I e c a l c o l a i n f | t t i 

che nel I960, grazie agli au monetaria debba andare al 
•-olo concedente o debba esse­
ri- diviso. La contestazione si 
riferisce alla chiusura 
tonfi colonici, si riferisce in­
nanzi tutto al passa/o, non 
all'avvenire, e dete regolare 
la dc-tina/.ioue ai mezzadri 
di miliardi di lire, alle quali 
e-si hanno diritto come tutti, 
mi pare, riconosciamo. 

Ora, né il progetto Salari, 
ni- quello Giulio Pastore e 
nitri danno una soluzione a 
questo problema: i due pro­
getti non sanano il passato. 
L'articolo che troviamo nei si 
due progetti, non è sufficien­
te a dure valore retroattivo 
.tlla norma proposta. E* que-
-;a una deficienza voluta? Ci 
-embra difficile che il sena­
tore Salari pò—a pre-eniarsi 
ai mezzadri umbri e dir loro: 
— La vostra richiesta è giu-
•^t<i, e io e i miei amici vi di­
fenderemo per l'avvenire. Per 
il passato, quello che è stato 
è -tato, e mettiamoci una pie­
tra sopra. Xù i mezzadri um­
bri, nò nessun altro mezzadro, 
potrebbero approvare un tale 
ragionamento. 

^Ia «e l'insufficienza delle 
proposte demorri-tianc non è 
coluta, allora bi>o_rna pro \ -
* edere a mimarla, il proget­
to Capa!o7/a. preparato do­
po un attento e-ame gmridi-
<<> del vecchio progetto Var-

prezzi, e quale colpo reche­
rebbe agli stremati bilanci 
dei lavoratori. Perciò sarà 
piuttosto difficile che il re ­
suscitato disegno di legge 
Azara riesca a passare in 
Parlamento nella sua forma 
attuale. In ogni caso è da 
escludere che gli aumenti 
possano entrare in vigore il 
primo luglio. 

Oltreché dei fitti, il Consi­
glio si è occupato della leg­
ge elettorale; ma qui la d e ­
cisione non ò stata certo al­
trettanto disinvolta e rapida. 
Il Consiglio si è limitato a 
nominare un comitato inter­
ministeriale di cui fanno 
Sarte i ministri Martino, l i -

erale, Romita, socialdemo­
cratico, e Mattarella, clerica­
le. Dato il carattere « mini­
steriale» e non partitico del 
comitato, ne vengono esclusi, 
almeno ufficialmente, i re­
pubblicani. Ciò potrebbe a n ­
che avere un valore sostan­
ziale, ove si tenga conto che 

i liberali vogliono introdur­
re nella nuova legge una 
norma la quale escluda da 
ogni rappresentanza parla­
mentare quei partiti o movi­
menti che ottengano meno di 
500 mila voti: ch'è proprio il 
caso dei repubblicani. 

Terza decisione del Consi-
elio dei Ministri — oltre al-
1 approvazione di provvedi­
menti di ordinaria ammini­
strazione — è stata di chie­
dere al Parlamento l'autoriz­
zazione all'esercizio provvi­
sorio dei bilanci fino al 31 
agosto, dato che l'esame dei 
bilanci non sarà certo ult i ­
mato entro la data di sca­
denza del 30 giugno. Sicché 
il Parlamento lavorerà nel 
pieno dell'estate, e presumi­
bilmente prenderà qualche 
vacanza solo in luglio e poi 
in settembre. C o m ^ noto, è 
stata la precarietà della mag­
gioranza governativa a ral­
lentare i lavori parlamenta­
ri e ritardare l'approvazione 

dei bilanci, specie nel perio­
do in cui una cinquantina di 
democristiani e minori si 
trovavano a Strasburgo per 
le beghe europeistiche. 

Non pare che il Consiglio 
abbia trattato della politica 
estera e della questione trie­
stina. Il dibattito sul bilan­
cio degli esteri che si inizia 
oggi al Senato darà comun­
que modo a tutti i gruppi 
— anche se Piccioni è deci­
so a non aprir per ora boc­
ca — di affrontare appieno 
la questione triestina e la 
questione della C.E.D., alla 
luce delle più recenti re­
sponsabilità governative. Ri­
guardo alla C.E.D., si dice che 
liberali e repubblicani abbia­
no intenzione di chiederne 
l'esame immediato da parte 
della Camera quando, il 23 
prossimo, scadrà il termine 
regolamentare di un mese 
concesso per l'esame del trat­
tato in commissione. 

A proposito, infine, della 
attività precongressuale della 
p.C. e delle recenti afferma­
zioni dì Gronchi circa una 
pos-ibile « convergenza » del­
le posizioni sue e di quelle 
dell'on. Pella, un portavoce 
della corrente gronchiana ha 
precisato ieri che tali con­
vergenze « potrebbero forse 
riguardare formule di gover­
no future, ma non sono ri­
ducibili a e-pedienti tattici 
congie*suali o a coalizioni 

Inell'inteino del partito de­
mocristiano ». La posizione di 
Gronchi in sono al Congres­
so di fine giugno rimarrebbe 
quale è -tata preannunciata: 
adozione della proporzionale 
nelle elezioni dei nuovi orga­
ni dirigenti, un concreto pro­
gramma di rinnovamento del­
lo Stato e delle sue strutture 
economiche, in senso sociale 
e per un superamento del­
la vecchia concezione liberale 
tuttora dominante. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CIVITAVECCHIA, 14. — 
Le ore di libertà di Luigi De­
jana sembrano ormai contote. 
Il pastore sardo, stretto da 
presso da una muta di cara 
binieri e di poliziotti, sta ten 
tondo disperatamente, da 72 
ore, di sfuggire ad una delle 
pili drammatiche ed alluci 
natiti cacce all'uomo di questi 
ultimi anni. 

Ieri notte nel triangolo S 
Severa-Civitavccchui - Tolfa, 
sono incominciati ad aj fluir e 
i rinforzi. Le strade Aurclia, 
Braccianese ed Aurelia II, le 
strade di bonifica e quelle 
comunali che attraversano la 
cosidetta « zona Dejana » so­
no nuovamente bloccate. Agli 
incroci sostano due agenti di 
polizia stradale e due guardie 
di P. S. in divisa, con il coni 
pito di controllare meticolo­
samente tutti i veicoli e te 
persone in transito. 

Particolarmente presi di 
mira sono i carri agricoli 
che trasportano fieno alle 
masserie e gli autocarri che 
provengono da Allumiere, 
dalla Roccaccia, da Canale 
Monterano, da Cervctcri, da 

Santa Marinella, da Santa 
Severa e da Furbara. 

Nel cuore della notte, un 
battaglione di guardie di P. 
S. della scuola di polizia di 
Nettuno, forte di circa 800 
agenti, è stato trasportato al 
limite orientale della zona di 
operazioni, fra Bracciano e 
Canale Monterano. Il batta­
glione, IH pieno assetto di 
guerra, all'alba di oggi ha 
raggiunto le posizioni asse­
gnate. 

Il compito affidato agli 
agenti è quello di avanzare 
lentamente verso la costa, 
inoltrandosi nella fitta bosca­
glia che sta al centro del 
triangolo, cercando di co­
stringere l'evaso a spostarsi 
in direzione della costa. Gli 
uomini del battaglione sono 
armati di mitra o di moschet­
to e portano seco i viucri di 
riserva nell'eventualità di es­
sere costretti a rimanere iso­
lati per 48 ore nella zona sel­
vosa. 

Una prima battuta è stata 

LA CRISI DELLA POLITICA DI SERVITÙ' ATLANTICA IN FRANCIA 

Mcndes France si presenterà air Assemblea 
lormnlanJo nuoiv proposte per l'Indocina 

/ / deputato radicale si incontra, dopo aver accettato l'incarico, con Bidault e con ì capi 
militari - Il PCF disposto ad appoggiare un governo che si pronunci per la pace in Indocina 

sfera di tensione, con la pau­
ra di rastrellamenti ed arre* 
sti indiscriminati, come è av­
venuto presso Orgosolo ed in 
altre zone del Nuorese. 

L'azione di rottura darà i 
risultati sperati? L'ultima se» 
qnalazione relativa all'evaso 
e di circa 48 ore fa, quando 
ancora non aveva avuto ini* 
zio l'operazione di rastrella­
mento in forze, deciso dalla 
polizia. L evaso, secondo 
quanto è stato possibile ap­
prendere, gode perfetta sa­
lute. Non soffre più di quella 
affezione agli occhi dalla 
quale era stato colpito qual­
che settimana fa; ha conser­
vato in pieno la sua forza. 
Veste abiti sdruciti e porta 
sopra i pantaloni dei rustici 
gambali di pelle di pecora 
malamente conciata,* per di­
fendersi dai rovi, durante i 
rapidi spostamenti. , , , 

Secondo alcune informazio­
ni, egli sarebbe armato dì 
moschetto. Secondo altre, in­
vece, sarebbe in possesso di 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE i 

PARIGI, 14. — Pierre Men-
dés-France è da stamane 
« presidente designato >* del 
governo francese. 

Incaricato ufficialmente dal 
presidente della Repubblica 
di ricercare la nuova formu­
la ministeriale, egli si con­
sulterà con gli esponenti po­
litici del suo e degli altri 
partiti, per elaborare il pro­
gramma da sottoporre all'As­
semblea nazionale che do­
vrà approvarlo, eventual­
mente, con la maggioranza 
qualificata di 314 voti. Solo 

menti fissati ieri, i fitti bloc- superato questo scoglio costi­
pati avranno quasi raggiunto 

dei ÌI livello dei fitti sbloccati,1 

così da permettere per quel­
l'anno una liquidazione com­
pleta del regime vincolistico 
con annessa libertà di sfratto.! 

In definitiva, i l disegno di 
legge approvato ieri dal g o ­
verno SceJba-Saragat non è 
che la copia conforme del 
vecchio progetto del clerica­
le Azara: l'aumento è ridotto 
dal 2 5 ' « al 20*/», ma in com­
penso è prolungato, per sei 
anni anziché per quattro, co ­

da risultare globalmente 
superiore. E* inoltre da rite­
nere che anche per i più forti 
aumenti dei negozi, ecc., cosi 
come per l'allargamento delle 
maglie degli sfratti, siano rie­
sumate tutte le gravi dispo­
sizioni del progetto Azara. 
A suo tempo, com'è noto, i 
socialdemocratici attaccarono 
il progetto Azara come e a n ­
tisociale ». e i l Consiglio dei 
Ministri aveva discusso lun­
gamente in queste settimane 
intorno a un nuovo progetto 
che avrebbe dovuto essere 
perfezionato dal ministro De 
Pietro, nonché intorno a i n ­
novazioni proposte dai l ibe­
rali e dai socialdemocratici. 
Come sempre, però, le cose 
fono rimaste come prima. 
anz- >-ono peggiorate con l'as­
senso incondizionato dei so­
cialdemocratici. 

E' superfluo rilevare quali 

7% ita. pT".r""i."iSSJrarts,«"i5Si 
.lare clfetto retroattivo alla) _ _ _ = _ _ _ ^ _ ^ = = . 
norma, cioè a fare giustiziai' " ~ 
ai mezzadri per il passato c's-c "' vuole aiutare davvero la 
non solo per l'avvenire. II isolazione di questa grossa 
problema gro-«o'c quello del -k o n trovcrs ia che tiene da an-
la chiii-tira dei vecchi conti ni agitate le campagne, s ì d e -
<olonici. ivc affrontare la questione 

Co-a fare? I giuristi che'ìnell'essenziale. II che vool di­
hanno studiato le deficienze' r e c h e • gionstì democristiani 
del vecchio pro-etto Varriale, 1 favorevoli alle te*i degli ono-
«omc incapate di dare effet- r c v o , « Salari e del gruppo dei 
to retroattivo alle norme, si deputati presentatori della 
-ono trovati dinanzi a serie proposta n. 863 dell 11 mag-difficoltà. r^-i hanno supera­
to queste difficoltà articolan­
do il progetto in modo da da­
re. nel primo articolo, la in­
terpretazione dell" art. 2165, 
n. I, del Codice Civile circa 
il modo di valutare; nel se­
condo. la interpretazione del­
l'art. 2161 sull'obblico di fare 

gio 1954 debbono proporre i 
termini giuridici, secondo loro 
più idonei, per ri-olvere sol 
lecitamente, con una legge, 
un problema di giustizia. Se, 
invece, le due proposte demo­
cristiane si dovessero giudi 
care -e una mossa > avente co­
me obiettivo di concentrare 

le valutazioni anno per a n - ' a t l o r 0 ° a d «^se • *oti di una 
no; nel terzo e nel quarto a r - i n , a ? P < > r a n z a . esse sarebbero 

una cattiva --'--titolo, sono sfate date norme* . 
tran-itorie per le controver- "*°'v« rebbe 
-•e in cor*o e per le transa­
zioni avvenute. 

r.* probabile che, dal punto 
di vi-ta giurìdico, amhc il 
proietto Capalozza ed altri 
po-sa avere delle mende; ma 

azione, che non 
il problema in 

diritto, e manterrebbe aperta 
un'agitazione, rafforzata dal 
la dimostrazione offerta dal­
le Camere della giustezza del­
le richieste dei mezzadri. 

KUGGEBO GBIECO 

sua accettazione al definitivo 
ritiro di Laniel. 

L e consultazioni presiden­
ziali avevano messo in luce 
due elementi: 

1) l'intransigenza dei ra­
dicali nella interpretazione 
del voto dato dall'Assemblea 
sabato mattina sulla questio­
ne di fiducia,"» nonostante che 
i 314 voti costituzionalmente 
richiesti non fossero stati 
raggiunti, essi ritenevano che 
il governo dovesse dimetter­
si; 2) la necessità di una svol­
ta politica a proposito dei 
problemi più urgenti, in par­
ticolare della conclusione del 
conflitto indocinese e della 
riforma elettorale. 

Ogni superstite velleità di 
Laniel era delusa, anche se 
i suoi amici del MRP insiste­
vano perchè fossero applicate 
alla lettera le norme costi­
tuzionali e dopo 35 ore di 
notizie contraddittorie, final­
mente Laniel si decideva a 
sparire dalla scena politica. 

AU9 Eliseo 
Mendés-France è allora 

tornato questa mattina all'E­
liseo per comunicare la <ma 
accettazione dell'incarico, e 
ha quindi dichiarato alla 
stampa che si sarebbe incon­
trato con i presidenti delle 
due Camere e con Laniel, e 
che al termine di questi col­
loqui avrebbe dato informa­
zioni più complete. 

Dopo essersi incontrato con 
il presidente del Consiglio 
dimissionario, egli ha fatto 
una ulteriore dichiarazione: 
« E ' evidente — ha detto — 
che, nella presente situazio­
ne, il problema dell'Indocina 
è al centro di tutte le preoc­
cupazioni e tutti hanno il do­
vere di tenere anzitutto pre-_ 
senti le responsabilità che nei 
derivano e i due aspetti che! 
il problema stesso comporta:,'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
l'aspetto "ocale e militare; Io! _—. 

sempre oroposto — egli Ivi 
proseguito — è oggi più che 
mai necessaria. E' una solu­
zione ragionevole ed equili­
brata, che tiene conto della 
realta della situazione ed è 
conforme agli interessi della 
Francia, in quanto assicura 
la sua jiresenza in Indocina 
e la sua fedeltà agli impegni 
assunti ->. 

* Questa soluzione è esat­
tamente l'opposto di una ca­
pitolazione. Indubbiamente, 
noi avremmo potuto ottenere 
migliori condizioni in qualche 
precedente occasione, ma at­
tualmente ognuno si ìende 
conto di quale sia la reale si­
tuazione dell'Indocina. Dopo 
le lunghe consultazioni che 
ho avuto con gli esperti mi­
litari, mi sembra che a Gi-
nevia sia possibile ìaggiun­
gere una soluzione che sia in 
qualche m o d o confoime ai 
desiden del popolo francese». 

Mendes-France ha quindi 
dichiarato che domani si in­
contrerà con alcuni funzionari 
del ministero degli esteri, e 
con alcuni membri del suo 
paitito. Egli ha infine dichia­
rato che dopo tali colloqui 
prepaiera il discorso da pro­
nunciare davanti all'Assem­
blea nazionale. Si litiene per­
tanto che egli non si presen­
terà d a v a n t i all'Assemblea 
nazionale puma di giovedì. 

E' impossibile prevedere se 
lUendés-France riuscirà nel 
suo scopo. Non sono certo le 
difficoltà che gli mancano, te­
nuto conto dell'opposizione 
che immediatamente si deli­
nca contro di lui specie da 
pai te del MRP. « E' facile ro­
vesciare un governo col voto 
dei comunisti — ha detto mi­
nacciosamente un loro porta­
voce — ma sarebbe indub­
biamente meno faeile costi-
atituirne un nitro senza l'ap­
poggio degli MRP ». 

In iwofirumma 
La preoccupata ostilità di 

una parte della borghesia, 
che pure dovrebbe vedere nel 
giovane esponente radicale 
una estrema ancora di salvez­
za di fronte al proprio falli­
mento politico, rischia dun­
que, di renderò difficile quel­
la svolta politica che, in un 
modo o nell'altro chiede la 
maggioranza dei francesi. 

La difficoltà iniziale per il 
presidente designato sarà 
quindi quella di definire un 
programma che sui problemi 
ep>en7iali — Indocina, CED, 
riforma elettorale, risana­
mento economico — ottenga 
la maggioranza qualificata 
del Parlamento, in pre-enza, 
soprattutto della manovra in 
atto per impedire una coa­
lizione che ricerchi, ^u un 

minimo denominatore comu­
ne di intesa, la collaborazio­
ne pai lamentare dei comu­
nisti. 

A questo proposito, Mendés 
France, secondo quanto rife 
risce l'agenzia AFP, avrebbe 
dichiarato ai giornalisti che 
gli chiedevano < se terra con 
to dei voti dei comunisti », 
nel caso che questi votino 
per lui: « Ogni contratto im­
plica una offerta e una ac­
cettazione. Non si è mai sen 
tito diie che vi possa essere 
una accettazione senza of 
feita i . 

Sta di fatto comunque che 
la posizione del leader radi­
cale d i v e r r à estiemamente 
difficile se egli respingerà al 
tempo stesso i voti dei co­
munisti e deU'MRP; in que­
sto caso, data la prevedibile 
fuga di voti da questo o 
quello degli alili gruppi egli 
potrebbe difficilmente riusci­
re a mettere insieme 314 voti. 

Per rimontare la situazione 
nelle consultazioni iniziate 
oggi, l'aspirante presidente 
ha come si è visto sfumato le 
sue posizioni, pronunciandosi 
esplicitamente .-olo sulla ne-
necessità di concludere il 
conflitto indoeine.-e. 

E' vei amente que.-to il pro-
MICIIELE KACJO 
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CREATE A CONCLUSIONE DELLA FIERA DI PADOVA 

Camere di eommereio miste 
eon PU.R.S.S. e i paesi dell'Est 

Mendes-France all 'wciU 
dall'Eliseo (telefoto» 

dal-

tuzionale, la designazione -1 
trasformerà in «investitura--, 
ed il neo-eletto procederà al­
le consultazioni finali per la 
scelta dei suoi collaboratori. 
mmistri e segretari di Stato. 

Un primo invito era stato 
rivolto al giovane esponente 
radicale che. nel corio de l ­
l'ultimo dibattito sull'Indo­
cina, st era rivelato l'uomo 
di punta dell'opposizione in­
terna della passata coalizione. 
sin da ieri sera, al termine 
delle rapide consultazioni 
condotte dal presidente Coty. 
Ma questo passo era caduto 
nel vuoto, perchè Mendés-
France aveva subordinato la 

aspetto diplomatico e gine­
vrino ». 

« Su questi due punti — 'ia 
aggiunto Mendés-France — 
ho bisogno di informazioni 
precise per sottoporre all'As­
semblea proposte che debbo­
no essere altrettanto e-atte. 
Ho quindi chiesto a! presi­
dente Laniel di autorizzarmi 
a consultare i capi militari 
qualificati per mettermi z 1 
corrente *>. 

Al termine dei suoi col­
loqui con il capo di S.M.. 
generale Guillaume e con 
capi di S.M. delle tre armi. 
colloqui che si sono svolti ef­
fettivamente in serata, Men­
dés-France ha fatto le se­
guenti dichiarazioni: 

« E* necessario dare al Par­
lamento un concreto pro­

gramma per risolvere il pro­
blema dell'Indocina. Io pre­
senterò un programma mi­
rante al proseguimento dei 
negoziati di Ginevra, insieme 
agli Stati associati d'Indo­
cina >. 

* La soluzione che io ho 

PADOVA. 14. — La tren-
tadue-ima Fiera imernazio-
na.e di Pado\a -i e conclu-a 
ier; sera, con il lancio uffi­
ciale di una iniziativa di ec ­
cezionale > gnincato economi­
co e politico- la creazione di 
Camere di commercio miste 
con l'Unii ine Sovietica, la Ce­
coslovacchia, l'Ungheria e gli 
altri Stati a democrazia po­
polare dei1.' Europa centro-
orientale. 

Nelle due -ettimane di v i ­
ta della Fiera, che tanto in­
teresse e polemiche ha su­
scitato sulla stampa naziona­
le, il problema degli scambi 
economici e commerciali con 
i Paesi -ocial:stt e di demo-

P'mgiava -u di una solida 
ba-e di realtà. 

Gli addetti cornine.ciali di 
Ungheria e di Cecoslovacchia 
presenti al Centro affari 
(quello -ovietico non ha avu­
to, dal governo italiano, al­
tro che ;1 permesso per una 
breve visita) hanno avuto 
una serie molto nutrita di 
contatti enn industriali e uo­
mini d; affari italiani. Tra 
l'altro sono siate fatte trat­
tative per una importante 
importazione di bovini un­
gheresi in Italia. Notizie e 
informazioni sono state, inol­
tre. r.chie^te in gran quan­
tità dal Centro affari, anche 
per conto dell'U.R.S.S. 

Que.-to confortante risulta­
to ha ispirato il passo suc-

crazia popolare, s; era impo-Icessivo degli organizzatori 
sto corre quello dominante. Il Ideila rassegna padovana per 
presidente on. Saggin. l'ave-Ma costituzione di Camere di 
\ a po-to come tema centrale [commercio miste con i Paesi 
del suo d'-eor-o inaugurale, ejdi democrazia popolare e con 

blocco organizzato dall4 polizia 

compiuta stamane ed ha avu­
to lo scopo, più che altro, di 
abituare gli agenti al terreno 
sul quale dovranno operare. 
Poco dopo mezzanotte gli 
agenti, al comando del v ice-
questore dott. Giampaoli, 
ìianno incominciato il ra­
strellamento, partendo dalla 
località « Le Solfare » e sono 
penetrati nella boscaglia. La 
azione è in pieno svolgimen­
to mentre telefoniamo. CU 
agenti avanzano seguendo 
una manovra a tenaglia, per­
lustrando attentamente la 
zona, ma la loro marcia è 
rallentata dalla barriera del 
sottobosco, nella quale deb­
bono spesso aprirsi i l uarco 
a colpi di calcio di moschetto. 

I dirigenti della polizia an­
nettono molta importanza al­
l'azione di questa notte. Ci 
diceva un funzionario che la 
operazione a tenaglia — raf­
forzata dal confluire delle 
jeep del 1. reparto celere di 
Roma nella zona di Cemeteri 
e dalla presenza in alcune lo­
calità di agenti della mobile 
e di uomini della compagnia 
interna dei carabinieri del 
capitano Calvaligi — dovreb­
be, in un primo tempo, ta 
gliare a Dejana la strada del 
la ritirata oltre i confini del­
la provincia di Roma. Il pa­
store evaso sarebbe costretto, 
m questo modo, a dirigersi 
t'erso fa costa dove lo atten­
dono. fra Furbara e Civita 
vecchia, altri reparti di pol i ­
zia e i carabinieri del capi­
tano Mambror. I militi della 
compagnia di Ciuitauecchia 
hanno eseguito nella tarda 
serata una serie di rapidi so­
praluoghi, i cui obiettivi ri­
mangono avvolti nel mistero. 
Il capitano Mambror, dopo 
un rapido abboccamento col 
capitano della tenenza, Saro 

1 Barbagallo. e con un ufficia-cioè che ia Fiera di Padova 
è un ponte aperto a ali ,?cam 
bi economici con il centrol'e giunto nella mattinata da 
e l'est d'Europa — l'on. Sag­
gin ha affermato che tali 
scambi devono essere non so­
lo strumento di elevazione 
materiale, di benes^re reci­
proco ma elemento di com­
prensione umana, di più ami­
chevole dialogo politico, di 
pace fra i popoli. 

« Per questo — ha conclu­
so — al termine della nostra 
Fiera abbiamo lanciato l'idea 
di creare delie Camere di 
commercio miste con questi I 

Roma a bordo di una macchi 
na militare, ha riunito una 
trentina di militi in borghese 
ed è partito con l'automezzo 
m direzione di Santa Mari 
nella. Più tardi, la piccola co­
lonna è rientrata a Civitavec­
chia e ha puntato verso la 
Roccaccia. i{ comandante del­
la compagnia è rientrato, solo, 
a Civitavecchia sul tardi. 

A t m o s f e r a d i t e n s i o n e 

La presidenza della Com-
mlMieae eentrale di con­
trai]* è convocata per sa­
bato 19 ttvfno alle «re 9 
•el la aede della Federai!»* 
ne di Milano. 

l'aveva ribadito in numerosi 
interventi. Si era, tuttavia, 
genericamente parlato dì al­
lacciare e intensificare gli 
scambi, senza precisare con 
quali iniziative. ;n qua'j for­
me concrete avrebbe potuto 
attuarsi questa politica. 

Lo svolger-i dell ' intensa 
breve vita della Fiera, in 
queste due settimane, ha pe­
raltro dato occasione di di­
mostrare che questa imposta­
zione di carattere generale 

l'U.R S.S. L'ultima manife­
stazione della Fiera è stato 
il discorso di chiusura fatto 
dal suo presidente, on. Sag­
gin, ieri sera, dalia terrazza 
del Palazzo degli affari, nel 
quartiere fieristico gremito da 
una grande folla e erano pre­
senti il ministro Romita in 
rappresentanza del governo e 
le autorità provinciali 

Dopo aver ribadito il con­
cetto più volte espresso in 
queste due settimane — « 

c t a t i >. - I Lo sforzo finale per la ca l ­
li ministro Romita, che ha'»™. S K ^ ^ , . " ? " ^ 1 ^ 0 

parlato successivamente ap- ̂ / Ì T n ° m l ^ n % U r i l u t i dei „ „ „ , . „ J J i*;_.---„». *^~ i J o i i e incominciato, ratiitt del 
rl~J?Jl i r l ™ H ^ mto « precedenti tentatisi di creazione di Camere d, c o m - , a r r e s t a £ a r e $ard fln_ 

^ f - - . £ a ? , a & SfL1 ~ li r •dati a vuoto gli appostamenti, ali attuale Conferenza dj Gì- a r e n o l e j i ìe indagini, la poli-
nevra, affermando che essa 
rappresenta l'inizio di un dia­
logo, fra due grandi mondi 
economici, quello dell'Occi­
dente e quello dell'Oriente, i 
quali hanno bisogno di un 
reciproco scambio. Dallo sv i ­
luppo di questo scambio di­
pende un lungo periodo di 
pace nel mondo e in Europa: 
quando l'avremo. l'Italia, e 
con essa particolarmente Pa­
dova e la sua Fiera, saranno 
al centro di questo flusso di 
beni e di civiltà fra Occiden­
te e Oriente 

G. M. 

zia ha sferrato un massiccio 
attacco, con una di quelle 
classiche azioni di rottura, 
che denunciano povertà di 
iniziativa e mancanza del 
senso della misura. 

Il primo risultato tangibile: 
dell'azione incominciata ieri 
notte dalla polizia nella zona 
di Canale Monterano, è stato 
quello di gettare l'allarme tra 
la popolazione. Alcuni pasto­
ri non hanno potuto attraver 
sare i confini del « triangolo » 
e sono stati costretti a portare 
altrove le loro greggi. Si vive 

'in tutta la zona in im'atmo 

una vecchia « pìstol-machi-
ne >» tedesca. Finora egli è 
stato rifornito di pane, di foT" 
maggio, di latte e di indu­
menti da parte di pastori e 
altre persone. Qualcuno gli 
avrebbe perfino procurato 
quegli abiti decenti con i qua* 
n, smessi i vecchi gambali, 
egli si è recato a Roma non 
più tardi dei primi giorni di 
maggio. Sono stati quegli 
abiti che, probabilmente, gli 
hanno permesso di ritornare 
sulle montagne della Tolfa. 
servendosi, come sembra, di 
un treno accelerato in, par­
tenza dalla stazione di Ter­
mini. *. - -, 

I l c o d i c e d e i b o s c h i 

Le ultima 72 ore hanno cer­
tamente dato un colpo alla 
speranza di Luigi Deyana di 
sfuggire alla cattura. Anche 
se qualcuno non l'ha infor~ 
mato direttamente dei bloc­
chi stradali e dei mooimenti 
dei poliziotti al comando del 
uice questore Giampaoli, l'e-
vaso ha avuto mille modi di 
essere messo in guardia. Un 
uomo abituato alla vita dei 
boschi, come è il pastore nuo­
rese, s i serve di piccoli stra­
tagemmi per comunicare con 
i suoi amici. Basta un ramo 
spezzato in un certo modo, 
un fascio di sterpi infilato 
nella spaccatura di Un tron­
co, un mucchietto di sassi di­
sposti ai lati ài un sentiero 
per dare o ottenere un'infor­
mazione. E* il codice dei bo­
schi, noto soltanto a coloro 
che hanno vissuto a lungo la 
dura esistenza dei pastori, che 
hanno seguito il gregge per 
anni, fin dalla loro tenera in­
fanzia. Deyana ha saputo e 
forse ha visto con i suoi oc­
chi che i cacciatori si avvi­
cinano. Egli, che durante le 
ore di luce dorme o si na­
sconde in mezzo alle forre 
più inaccessibili, durante la 
notte si sposta con un'abilità 
impressionante, senza far ru­
more, sfugge come un'ombra. 

Un carabiniere, che conosce 
Deyana fin da quando egli 
abitava, nel quartiere Monte-
santo, a Nuoro, ci diceva 
sconsolato che egli ha l'im­
pressione che Luigi Deyana 
abbia tre occhi e due paia di 
gambe, tanta è l'abilità «on 
la quale riesce a sfuggire ad 
ogni agguato. 

Ma non ha scampo. L'acci-
cinarsi dell'ora della catture 
ha certamente esasperato il 
pastore, fuggiasco da quattro 
mesi. Può darsi che egli, co­
me sembrava deciso a fare, 
si costituisca alYultimo mo­
mento, conscio della motilità 
di qualsiasi resistenza. Ma 
può darsi, invece, che sfinito 
dall'estrema tensione e dal­
la fatica di queste ultime ore. 
si getti allo sbaraglio, deciso 
a vendere cara la sua pelle. 
In questo caso, nelle mani 
dei poliziotti del vice que-
tore dott. Giampaoli ed in 
quelle dei carabinieri del ca­
pitano Mambror. «OR potrà 
cadere che un cadavere cri­
vellato di colpi. 

ANTONIO ratmiA 

- i ^ 1 
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PIÙ' COMPATTA CHE MAI LA LOTTA PER SOSTANZIALI MIGLIORAMENTI DEI SALARI 

Livorno, Pisa, Taranto, Roma e Nuoro 
rispondono con lo sciopero al l 'accordo-truffa 
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Proclamato per il 22 giugno uno sciopero nazionale dei metallurgici 

Il ricatto 
del dott. Costa 

Né la Confindustria uè gli 
MUSÌOIIÌMÌ hanno accettato la 
proposta atanzata dalla CGIL: 
«{«ella di sottoporre a referen* 
«litro tra i lavoratori, l'accordo 
lumaio dal dott. Costa, dall'o» 
Mongole Pastore, dal sig. Vi­
gliane»! e dai gerarchetti della 
CISNAL. I termini della pro­
posta della CGIL erano quan­
to di più chiaro e democrati-
t o M possa dare: te la mag­
gioranza dei lavoratori si foste 
dichiarata soddisfatta dell'ac­
cordo, la Confederazione unita­
ria avrebbe considerato chiusa 
la vertenza; se viceversa la 
maggioranza dei lavoratori non 
si fosse dichiarata soddisfalla, 
la Coniìndustrìa avrebbe dovu­
to riaprire le trattative ron 
tutti i sindacati per migliorare 
adeguatamente l'accordo. 

Confinduslria e scissionisti 
non hanno argomentato il loro 
rifiuto. Hanno assunto un'aria 
*<-andaliizata, hanno borbottato 
" bellsQ scoperta » e hanno la-
scjatofVMendere di essere per­
fettamente consci che, se il 
rr-fercrìthun si fosse fatto, ne 
«urehbe uscita una netta con­
danna per loro. Dunque? Dun­
que resta confermato quel che 
la CGIL ha detto (in dal pri­
mo momento: che l'accordo 
firmato sabato a Milano è una 
truffa, in quanto manca l'accet­
tazione dì una delle due parti 
interessate. C un accordo uni­
laterale. E' un accordo al qua­
le manca la firma di chi rap­
presenta la stragrande maggio­
ranza dei lavoratori, la CGIL-

Ma — dice la Confindustria 
— se- volete potete firmarlo 
anche voi; non solo nessuno ve 
Io impedisce, ma anzi vi solleci­
tiamo a farlo. E' la CGIL che 
non vuole firmare. E' un ragio­
namento da bambini, evidente­
mente. Se uno mi mette sotto il 
naso un « accordo > in base al 
quale devo passarmi la corda 
attorno al collo, io non lo fir­
mo di sicuro. Per firmare un 
accordo, bisogna essere arriva­
li a concordarne ì termini, do­
po approfondita discussione tra 
le parti in causa. Ma è una pre­
tesa assurda quella del dott. 
Costa, che la CGIL apponga la 
propria firma a un patto che 
lui ha concordato con alcuni 
suoi amici, disposti a tutto pur 
di venire incontro ai suoi desi­
deri. 

Per la verità, questo è solo 
lo aspetto propagandistico (e un 
tantino ridicolo) della manovra 
confindustriale. C'è però un 
aspetto sostanziale, e molto più 
grave. 

Dice il dott. Costa: in teoria, 
gli aumenti derivanti dall'ac­
cordo dovrebbero andare solo 
ai lavoratori aderenti ai «inda-
rati che lo barino firmato; pe­
rò, poiché siamo mollo buoni, 
estenderemo gli aumenti a tut­
ti; i lavoratori i quali non tro­
vano accettabile l'accordo, lo 
dichiarino per srritto al loro 
padrone e resteranno esclusi 
dagli aumenti; resteranno an­
che esclusi dagli aumenti, in 
segnilo, coloro i quali, col loro 
comportamento, dimostreranno 
di non condividere il patto 
Conf industria-scissionisti. 

A questa aerie di ricalti. Di 
Vittorio ha risposto con chia­
rezza nel suo discorso di Mila­
no. Due punti del discorso di 
Milano vanno ribaditi e richia­
mali all'attenzione dei la%ora-
lori. In primo luogo. Di Villo-
rio ha contestato nella maniera 
più energica agli industriali il 
diritto di affrontare le questio­
ni contrattuali e salariali con i 
lavoratori singolarmente presi. 
Questo significherebbe fare un 
salto indietro di un secolo, e 
lasciare i prestatori d'opera alla 
rompleta mercé del padrone- I 
rapporti salariali e contrattuali 
f«no regolati tra i rappresen­
tanti del capitale e i rappre­
sentanti sindacali delle mae­
stranze. Cosi stabilisce, tra l'al­
tro, la nostra Costituzione, ed è 
troppo comodo fingere di igno­
rarlo, come fa il dottor Costa. 

In secondo luogo, Di Vittorio 
ha ammonito i lavoratori a non 
lasciarli foorviare, Nessuno ri­
nunci agli aumenti — aia por 
mìnimi e del tulio insoddisfa­
centi — derivanti dall'accordo 
truffa. E* incontestabile che an­
che quelle piccole cifre la Con­
findustria è stata costretta a 
concederle, sotto la pressione 
della lotta operaia. Dunque i 
lavoratori prenderanno quelle 
poche lire in piò, consideran­
dole come nn acconto sui ben 
più sostanziosi aumenti che gli 
industriali dovranno prima o 
poi concedere. 

Nel frattempo, la lotta con­
tinua e li sviluppa impetuosa in 
tutto il Pawe: è la miglior ri­
prova che l'accordo truffa, lun­
gi dal disorientare le classi la­
voratrici italiane ne ha accre­
sciuto la combattività e la com­
pattezza. 

I . |». j 

L'arrivo a Roma, del lavoratori di Roè Valciano 

LA DRAMMATICA MANIFESTAZIONE DI 32 OPERAI 

In bicicletta da Brescia a Roma 
per salvare una fabbrica tessile 

La lunga agonia del cotonificio De Angeli Frua di Roè Volciano - Le 
tappe dell'avventuroso viaggio - «.Vogliamo parlare con il ministro» 

Mentre a Milano, fra i fi­
schi e oli urli di una folla 
indignata, si concludeva H più 
scandaloso a Giro d'Italia » 
della nostra storia sportiva, 
un altro gruppo di ciclisti 
(oscuri, silenziosi, modesti) 
giungeva quasi inosservato a 
Viterbo. Erano anch'essi, a 
modo loro, dei «girini». Da 
cinque giorni correvano sul­
le strade d'Italia, puntando 
verso Roma, meta finale del 
loro viaggio. Ma a spronarli 
non erano i milioni e nem­
meno i complicati interessi 
pubblicitari di questa o quel­
la ditta. Problemi molto più 
primordiali li avevano indot­
ti a muoversi dal loro pae­
se, Roè Volciano, in provin­
cia di Brescia: la difesa del 
loro salario, del pane quoti­
diano, per se stessi e per i 
compaoni rimasti nella fab­
brica agonizzante. 

Ieri mattina, il gruppo è 
partito da Viterbo e, alle 12,40 
è giunto alle porte della ca­
pitale. A ponte Milvio, li at­
tendevano alcuni membri 
della CGIL e numerosi fun­
zionari di polizia; unici rap­
presentanti, questi ultimi, del 
governo « sociale ». 

Chi sono? Cosa vogliono? 
— si chiedeva la gente ve­
dendo sfilare i trentadue ci­
clisti in tuta azzurra, dai 
volti bruciati dal sole. Essi 
sono gli ambasciatori delle 
maestranze del cotonifìcio De 
Angeli Frua di Roè Volciano, 
una delle tante fabbriche mi 
naccìate di morte dalla crisi. 
Il dramma di cut essi sono 
fra i principali protagonisti 
si riassume nelle seguenti ci­
fre; maestranze ridotte a me­
no della metà dai licenzia­
menti e dalle « dimissioni vo­
lontarie »; 863 telai automati­
ci e 10.000 fusi fermi; orari 
ridotti; capacità di acquisto 
della popolazione di Roé ca­
duta da 60 milioni mensili a 
10 milioni; mille disoccupa­
ti su 3300 abitanti: 184 fa­
miglie senza itna sola perso­
na occupata su 900 famìglie; 
crisi economica paurosa in 
tutti i paesi della zona (Roè, 
Vobarno, Salò, San Felice del 
Benaco, Moniga del Garda, 
Puegnago. Polpenazze). 

L'agonia del cotonificio di 
Roè dura da tre anni. Tre an­
ni di lotte, di vicende alter­
ne, di alti e di bassi, di spe­
rante e di disillusioni. Sci 
mesi fa, per porre un argine 

allo sfacelo della fabbrica, u-
nica risorsa di una zona do­
ve l'agricoltura e l'artinlana-
!o sono pressoché inesistenti, 
fu convocato un convegno 
unitario di lavoratori della De 
Angeli Frua, che elaborò e 
approvò un piano di produ­
zione. Il piano, stampato in 
bella veste tipografica, fu 
presentato al ministro della 
Indttstria, che inviò sul posto 
un ispettore con l'incarica di 
condurre un'inchiesta. L'at­
tesa fu lunga. Due mesi fa. 
giunse agli operai la rispo­
sta; « No ». Allora le mae­
stranze si riunirono e deci­
sero dì mandare a Roma una 
delegazione. « Vogliamo — 
dissero — die il ministro ci 
spieghi a voce le ragioni del 
suo rifiuto ». 

Nella memoria dei trenta­
due delegati permane il ricor­
do di commoventi gesti di so­
lidarietà umana, che hanno 
alleviato le fatiche dell'aspro 
viaggio. Ieri sono giunti al 
traguardo, dopo aver coperto 
670 chilometri di strada. Ma 
il loro " giro » non e ancora 
finito. Da stamane comince­
rà, nei ministeri, la difficile 
battaglia per spiegare, per pe­
rorare, per convincere. 

Elezioni nel Vercellese 
VERCELLI, 14. — La ele­

zioni provinciali .suppletive, 
svoltesi ieri nel collegio 
Massellino _ Gattinara, han­
no dato i seguenti risultati: 
candidato della D. C. (che 
raccoglieva anche i voti del­
le destre, che non avevano 
nresentato di proposito nes­
sun candidato) 5.511 voti; 
candidato delle sinistre 4.998 
voti; candidato del P- S. D. 1. 
636 voti; candidato indipen­
dente 544 voti. 

La percentuale dei votanti 
è stata dell'82,5 per cento. 
notevolmente più bassa cioè 
di quella del 7 giugno. E, 
mentre tutti gli altri schie­
ramenti perdono voti, rispet­
to alle elezioni politiche del­
lo scorso anno, solo le sini­
stre mantengono le loro po­
sizioni ed anzi avanzano. Il 
7 giugno la D. C. aveva otte­
nuto 5.143 voti e le destre 
1.415 voti, per cui assai no­
tevole appare la Derdita su­
bita dallo schieramento di 
centrodestra. Le sinistre il 7 
giugno avevano avuto 4.985 
voti, n collegio provinciale 
apparteneva già alla D. C 

W UN DISCORSO A LA SPEZIA 

Dì Villorio condanna 
la smobililaiionedelll.K.I. 

L'azione della CGIL in difesa degli statali 

LA SPEZIA, 14 — 11 com­
pagno Di Vittorio ha parlato 
oggi a La Spezia nello Stadio 
• Vìcco » a migliaia di lavora­
tori. 

Di Vittorio ha posto l'accen­
to sulle due questioni che oggi 
interessano i lavoratori della 
industria: la battaglia per il 
conglobamento e la perequa­
zione e quella per la difesa 
dei complessi minacciati dalla 
smobilitazione. La C.G.I.L- ri­
tiene risolto il problema del 
conglobamento propriamente 
detto: ma la vertenza salariale 
rimane più che mai aperta per 
quanto riguarda la misura dei 
miglio»amenti, che devono es­
sere elevati in tutto il paese 

braccianti manifestano 
percorrendo le vie di Milano 

La pilizii atticfii n i kWeiuitit die » retivi i l i pre­
fetti - la latti ielle altre pr ime teda Val PaJau 

MILANO. 14. — Lo sciope­
ro compatto nelle campagne 
di Milano, mentre da un lato 
riempie di livore i grandi a-
grari, dall'altro determina 
nuove rotture nel fronte pa­
dronale. 

Oggi pomeriggio provenien­
ti da diverse zone del Mila­
nese sono giunti alla C.d.L. 
oltre un migliaio di brac­
cianti. salariati e lavoratrici 
della terra. Avevano attra­
versato la città con le ban­
diere della Lega portando nel 
cuore di Milano la dimostra­
zione tangibile della loro lot­
ta e la denuncia delle tristi 
condizioni di vita nelle quali 
gli agrari vorrebbero costrin­
gerli. 

Dal mattino la polizia ave­
va creato il clima dello stato 
di assedio attorno alla C.dJL-, 
e quando una delegazione di 
lavoratori decìdeva di recar­
si daj prefetto per chiedergli 

d'intervenire nella vertenza 
appena scesa dalla C.d.L. ve­
niva caricata dalla Celere, che 
prendeva a bastonare i lavo­
ratori. 

Il comportamento delle for­
ze di polizia provocava l'im­
mediata reazione dei lavora­
tori. L'on. Mario Mon lagna-
na, Von. Scotti e il segretario 
provinciale della Federbrac 
dant i esprimevano, subito 
dopo al prefetto, la protesta 
dei lavoratori e dell'organi*-
zione sindacale per le inutili 
violenze della polizia. 
A Venezia i 20.000 lavoratori 
in sciopero da oltre un mese 
stanno seguendo con spirito 
vigile le trattative che pro­
seguono fra le parti. 

A Ferrara gli agrari sono 
stati costretti ad iniziare trat­
tative di fronte al crescente 
isolamento a cui andavano 
incontro 

in modo sostanziale e concreto. 
Di Vittorio ha quindi affron­

tato il problema dell'I.R.I. E' 
stato approvato dal Parlamen­
to — egli ha ricordato — un 
ordine del giorno che impegna 
il governo e le aziende di Sta­
to a non effettuare più alcun 
licenziamento: noi esigiamo il 
rispetto di questo ordine del 
giorno e ci batteremo per im­
pedire che il monopolio riesca, 
con l'appoggio del governo, a 
distruggere l'industria naziona­
le a proprio vantaggio. 

Di Vittorio ha parlato poi 
dei problemi dei lavoratori 
dipendenti dal Ministero della 
Difesa, deeplorando che, in un 
paese civile come l'Italia, nel­
l'amministrazione statale ci sia­
no dei lavoratori i quali, pur 
lavorando per decine di anni 
nello stesso stabilimento, sono 
sottomessi al regime del con­
tratto a termine, per cui ogni 
anno od ogni sei mesi possono 
essere licenziati con la formula 
del non rinnovo del contratto. 
L'oratore ha auspicato la ra­
pida approvazione del disegno 
dì legge da lui presentato, che 
prevede il passaggio in ruolo 
dì tutti i lavoratori della Difesa 
che abbiano compiuto due anni 
dì servizio. 

Parlando infine del proble­
ma degli statali. Di Vittorio ha 
confermato l'opposizione della 
C.G.I.L. alla legge delega ed ha 
illustrato i due disegni di legge 
presentati alla Camera dai 
parlamentari della C.GJX.., uno 
per gli statali in generale e 
l'altro per i ferrovieri, nei qua­
li si prevede l'adeguamento 
del trattamento economico 

Proceénetto pente 
contro il De Toma 

MILANO, 14. — La Procura 
della Repubblica, in seguito 
agli accertamenti della polizia 
sul presunto carteggio Musso­
lini. ha iniziato procedimento 
penale contro Enrico Oe To­
ma, per i reati di falso in 
scrittura privata e contro Ca-
sadio Dal Monte, per deten­
zione abusiva di arma da 
fuoco. 

Si è riunita a Torino la se­
greteria nazionale della FIOM 
e ha deciso di proclamare uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
della categoria. Nel suo comu­
nicato, la segreteria della 
FIOM dopo aver stigmatizza­
to la firma dell'accordo di Mi­
lano, chiama i metallurgici a 
rispondere seccamente « allo 
insano tentativo deìla Confin­
dustria dì intaccare i diritti 
dei lavoratori previsti dalla 
Costituzione con accordi truf­
fa ». E ricorda che lo sciopero 
dovrà avere un caratteie uni­
tario affinchè « anche gli or­
ganizzati alla CISL e alla UIL 
possano ricordare ai dirisenti 
delle loro organizzazioni che 
non si concludono accordi per 
1 lavoratori .senza aver prima 
informato gli stessi sul meto­
do e sulla sostanza degli ac­
cordi». Lo sciopero avrà inizio 
alle oie 6 del 22 giugno e ter­
minerà alle ote fi del 23 giu­
gno. Da esso sono escluse 
quelle aziende che hanno con­
cesso sostanziali acconti. 

La lotta nel nord, dopo la 
flima dell'accordo di Milano, 
non solo si sviluppa larga­
mente, ma è caratterizzata da 
nuovi successi. Nuove aziende 
infatti, sconfessando il diktat 
della Confindustria hanno pre­
ferito accordarsi con i lavo­
ratori. 

Di fronte alla compattezza 
e ai nuovi successi dai lavo­
ratori, le grosse aziende rea­
giscono rabbiosamente, a To­
rino la direzione della Lancia 
ha sospeso arbitrariamente 
per 3 giorni l'intera Commis­
sione interna compresi i rap­
presentanti della CISL e del'a 
UIL che conducevano unita­
riamente la lotta per gli au­
menti. In Val Chisone, dove i 
minatori sono in sciopero da 
un mese, la direzione ha ten­
tato di spezzare questa forfè 
lotta effettuando 17 licenzia­
menti; in entrambi i comples­
si i lavoratori sul piatto della 
lotta per gli aumenti hanno 
messo anche questi arbitri de­
cisi a farli ringoiare ai loro 
fautori. In Val Di Snsn ieri si 
sono avute decine di sospen­
sioni nelle fabbriche tessili. A 
Vercelli tra sabato e domenica 
ben 7 piccole aziende hanno 
concesso consistenti aumenti. 
Oggi scendono in sciopero i 
metallurgici di Pavia e Modp-
na e i tessili di Gorizia. Do­
mani scioperano i chimici, i 
vetrai, e i ceramisti di Porto 
largherà' e i dipèndenti della 
CRDAc di Monfalcone. Oggi 
scioperano anche" 6000 Ievora-
torl portuali di Genova. 

A Bologna la terza giornata 
dello sciopero di 96 ore dei 
metallurgici, dopo la firma di 
Milano la percentuale degli 
scioperanti è salita dal 97 al 
99 per cento e circa 40 aziende 
hanno concesso acconti sui fu­
turi aumenti sulla base richie­
sta dai lavoratori. 

Nell'Italia centro meridio­
nale la lotta per ottenere ef 
fettivi aumenti si presenta 
particolarmente intensa allo 
inizio della settimana. 

Ieri in tre province: ANCO­
NA, CATANZARO e PALER 
MO, protagonisti della lotta 
sono stati gli edili. Ad Anco­
na e Catanzaro nella quasi 
totalità hanno abbandonato i 
cantieri di lavoro per 48 ore. 

A Palermo 4000 lavoratori 
hanno dato una secca rispo­
sta alle chiacchiere della Con­
findustria e dei minoritari: il 
95 per cento dei lavoratori e-
dili ha immobilizzato per 24 
ore l'attività dei 28 cantieri 
palermitani. Oggi per 24 ore 
scioperano i metallurgici e i 
netturbini. 

Gli edili di t u t u Italia, can­
tiere per cantiere, fino nei 
complessi monopolistici, in 
questi ultimi tempi hanno 
condotto lotte compatte e 
vivaci. Vale ricordare lo scio­
pero di 48 ore effettuato 
venerdì e sabato nei com­
plessi monopolitisi Italcemen-
ti ed Etemiti che si è svol­
to con una partecipazione 
dei lavoratori che si aggirava 
intorno al 100 per cento. La 
FI LEA, a proposito della lot­
ta nei complessi monopolistici, 
ha indetto per giovedì 17 a 
Milano, un convegno dei rap­
presentanti di tutte le labbri-
che della Italoementi. analo­
go convegno sarà convocato 
immediatamente per le fab­
briche Eternit. 

A LIVORNO è stato procla­
mato per oggi uno sciopero 
generale di 24 ore al quale 
parteciperanno 1 lavoratori di 
tutti 1 settori 

A PISA oggi, alle 10, scio­
perano tutti i lavoratori della 
industria lino alla ripresa 
del lavoro nejla giornata di 
domani: i vetrai e l lavora­
tori del legno sospenderanno 
Il lavoro per 24 ore. " "•»-- ^ 

A ROMA oggi dalle ore 12 
scioperano i lavoratori del le­
gno, del vetro e ì ceramisti 
di Monterotondo. Alle 18 avrà 
luogo anche lo sciopero dei 
poligrafici e avrà termine do­
mani alle 18. Domani sciope­
rano i ferrotramvieri 

A TARANTO oggi sarà ef­
fettuata una grande giornata 
di lotta dei lavoratori di tut­
te le categorie e gli scioperi 
saranno di varia durata a se­
conda delle disposizioni dei 
sindacati. 

A NUORO e in provincia 
ieri si è intensificata la lotta 
e nella presente settimana 
tutti i lavoratori dell'industria 
sono impegnati ininterrotta­
mente in scioperi di varia du­
rata. 

Promossa a Bologna 
una vasta azione in difesa 

dolio autonomie locali 
1200 amministratori, parlamentari e rappresentanti di organizzazioni democra­
tiche al coQYtgao indetto dalla Lega dei comuni - La relaiione dell'on. Turchi 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGNA, 14. — La sala 
Bossi del Conservatorio musi . 
cale « Martini » si è rivelata 
insufficiente ieri mattina a 
ospitare tutti i partecipanti al 
Convegno nazionale « Popolo 
e comuni per l'autonomia lo­
cale», promosso dalla Lega 
nazionale del comuni demo­
cratici. Erano presenti oltre 
1200 amministratori comunali, 
provinciali e di altri enti lo­
cali, rappresentanti di orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che, studiosi e parlamentari, 
mentre centinaia di messaggi 
di adesione sono giunti da 
ogni località. 

Alla presidenza del conve­
gno sono stati chiamati i vice 
presidenti della Camera e del 
Senato, Targetti e Mole, il 
senatore F r a n c e s c o Za-
nardi, Antonio Greppi, il se­
natore Terracini, i presenta­
tori del progetto di legge pei 
le autonomie locali on. Mar-
tuscelli, Luzzatto, Bozzi, Ma-
crelli e Chìaramello, i senato­
ri Montagnani e Spezzano, gli 
on. Monlagnana e Grazia r i ­

spettivamente per la C.G.LL. 
e per la Lega delle cooperati­
ve, le on. Luciana Vivianì e 
Rosetta Longo per l'U.D.1., 
numerosi sindaci e rappresen­
tanti di amministrazioni pro­
vinciali e il consigliere regio­
nale della Valle D'Aosta, 
Manganoni. 

Dopo un caloroso saluto r i ­
volto dal sindaco di Bologna 
Dozza, ha svolto la relazione 
introduttiva il segretario del­
la Lega dei comuni democra­
tici, on. Giulio Turchi sul te­
ma: « Lotta unitarie di tutte 
le associazioni democratiche 
in appoggio ai comuni, alle 
province, agli ospedali e altri 
enti locali, affinché sia appli­
cata la Costituzione repubbli­
cana e gli enti locali possano 
realizzare liberamente quanto 
i cittadini domandano ». 

II relatore ha indicato tra le 
cause fondamentali, che han­
no creato la possibilità di con­
trastare il processo di svilup-
della democrazia italiana, la 
mancata realizzazione di isti­
tuti previsti dalla Costituzio­
ne e la sopravvivenza di altri 
che, per le loro origini, fun-

In lacrime la madre di Wilma 
dopo l'interrogatorio da Sepe 

Ella si è recata nelVufficio del magistrato assieme alla figlia 
Wanda - Riaffiora il nome di un misterioso personaggio: « Magda » 

Di un lungo interrogatorio, 
che si è protratto dalle 10.25 
alle 11.45, sono state prota 
goniste ieri, nell'ufficio del 
dottor Sepe, la signora Maria 
Petti, madre di Wilma Mon-
tesi e la giovane Wanda, so­
rella di Wilma. La signora 
Petti, appena uscita da Pa­
lazzo di Giustizia, è scoppia­
ta in singhiozzi mentre le la­
crime le rigavano il volto; 
Wanda aveva gli occhi rossi 
di pianto. 

L'episodio ha suscitato r>ro 
fonda impressione fra i gior 
nalisti che ieri attendevano 
al loro solito compito di ero 
nisti nei corridoi del « Palaz-
zaccio >» ed è stato unanime 
mente giudicato un nuovo 
sintomo del fatto che l'istrut­
toria sullo «scandalo del se 
colo »» sta volgendo al suo e-
pilogo. 

Con maggiore ansia e in­
teresse del solito ci si è posto 
ieri l'interrogativo: qual'è 
stato il tema principale del 
colloquio svoltosi fra il ma­
gistrato e le Montesì? Cosa 
può aver determinato la forte 
emozione che denunciavano i 
volti delle donne alla uscita 
dalla stanza del Presidente? 

Una ipotesi è stata senz'al­
tro scartata da tutti: quella 
che il magistrato abbia messo 
a parte i parenti di Wilma dei 
risultati che vanno emergen­
do dalla sua indagine e abbia 
potuto prospettare loro il fat­
to che la disgraziata giovane 
non sia morta per cause na­
turali. E' evidente, infatti, che 
qualsiasi formale impegno dì 
riserbo da parte dei Montesi 
non potrebbe garantire con 
assoluta certezza il magistra­
to sul segreto dei risultati 
della sua indagine: altrettanto 
evidente è che egli, proprio 
in questo momento, non in 
tende correre rischi. 

Detto questo, è plausibile 
invece che il contenuto delie 
domande rivolte ieri ai Mon­
tesi dal magistrato, sia stato 
di tale natura da lasciar in­
travedere indirettamente alle 
donne fatti e realtà che non 
conoscevano o non si aspet­
tavano: di qui la agitazione 
che ieri mostrava ancora di 
tenere il loro animo mentre 
discendevano le scale del 
« Palazzaccio ». 

Qualche cronista ha pensa­
to che il magistrato abbia de­
ciso dì chiamare i Montesi do­
po l'interrogatorio di Umber­
to Fontana — il cosiddetto 
«primo amore» di Wlma — e 
l'eDisodio che ne è seguito. 
fll Fontana si è recato ieri 
in casa dei Montesi perchè in­

tendeva avere con essi un col­
loquio su « argomenti di na­
tura confidenziale », ma ha 
ricevuto una accoglienza o-
stile, tanto che ha dovuto pre­
cipitosamente allontanarsi da 
quella casa). E a questo pro­
posito si faceva notare la 
coincidenza fra l'interrogato­
rio dei Montesi, svoltosi nella 
mattinata, e quello di Santino 
Fontana, padre di Umberto 
che Sepe ha ricevuto ieri nel 
pomeriggio. Ma pochi si sono 
mostrati propensi ad accor­
dare credito a questa ipote­
si, anche perchè — si è r i ­
battuto — il padre del Fon­
tana, sì è recato ieri sponta­
neamente da Sepe e, a quan­
to si è appreso, soltanto per 
« smentire le chiacchiere >» che 
da alcune parti si sono fatte 
sulla figura del figlio. Né da 
altra parte si può immagina­
re come un colloquio fra il 
magistrato e i Montesi che 
avesse per tema le rivelazio­
ni e la modesta figura del 
Fontana, abbia potuto scon­
volgere l'animo delle due al 
Dunto da farle piangere nel 
modo che si è detto. 

Sembra più attendìbile. 
piuttosto, la voce che è circo 
lata subito dopo l'interroga 
torio e che è questa: il magi 
strato avrebbe messo a par­
te le due donne di alcuni e-
lementi emersi dalla « su­
perperizia » effettuata sul cor­
po di Wilma. (Si ricorderà a 
questo proposito il grande 
consulto tenuto dai magistra 
ti sabato scorso), rivolgendo 
quindi loro alcune domande 
A questo punto, se le donne 
hanno reagito alle cose dette 
dal magistrato con tanta e-
mozione. c'è da dedurne che 
qualche novità sia emersa 
dalle fatiche dei periti i quali 
peraltro, — vale la pena no­
tarlo — avrebbero chiesto al 
magistrato una nuova proro­
ga per condurre a termine il 
loro compito. 

Nel pomeriggio, alle ore 
18.10, il dr. Sepe ha ricevuto 
una signora che, tanto per 
non smentire la consuetudine 
del mistero che circonda cer­
ti personaggi che si avvicen­
dano con ritmo sempre più 
intenso sulle scale di Palaz­
zo di Giustizia, risulta sco­
nosciuta. Essa viene cosi de­
scritta: ancor giovane, sui 35 
anni, semplicemente vestita 
con una gonna grigia e una 
bluse rosa, era accompagnata 
da una bambina di nome 
Maurizia. La donna, secondo 
indiscrezioni raccolte, sareb­
be una delle ex pigionanti 
dell'appartamento di Anna 

Pantaleoni, la signora che re­
centemente il dottor Sepe ha 
fatto fermare e poi rilasciare. 
Avvicinata da un nostro cro­
nista, e richiesta, stante la sua 
somiglianza, se essa fosse per 
caso la signorina Magda, un 
altro misterioso personaggio 
di cui spesso si è parlato in 
questo affare Montesi, la don­
na ha risposto: « No — Quella 
è certamente più alta di me». 

Apprendiamo infine che 
dalle 9.30 alle 10.45 ,di ieri 
mattina, Anna Maria' Mone­
ta Caglio è stata trattenuta 
nell'ufficio del sostituto pro­
curatore Morabile, che con­
duce l'inchiesta sul memo­
riale della Caglio che fu pub­
blicato a suo tempo da un 
noto settimanale. Come sì ri 
corderà la pubblicazione av< 
venne all'insaputa della gio­
vane milanese. La Caglio co­
municò fin da allora l'inten­
zione di procedere a termi­
ni di legge contro il suddet­
to settimanale 

Sciopero di protesta 
al la CESA di Empoli 

EMPOLI, 14. — Oggi i 310 
operai della CESA sono scesi 
in sciopero contro la grave 
minaccia di smobilitazione 
dell'industria empolese del 
vetro, e per reclamare la sal­
vaguardia del salario e delle 
spettanze arretrate che am­
montano a 35 milioni. 

L'interrogatorio di favelli 
al processo ifeHa vaiola 

Nessuna novità di rilievo al è 
avuta al processo per Io scanda­
loso esodo all'estero di valuta 
pregiata, ripresosi ieri dinanzi al 
Tribunale di Roma, dopo Io, pau­
sa di sabato scorso. 

La seconda parte dell'interro­
gatorio dell'imputato Aldo Ba-
veni, commissionarlo di borsa e 
socio dell'agente di cambio Mi­
chele Laneiia, si e rilevato in­
fatti di scarso Interesse. 

11 Rarem — che. Insieme al 
Lancila, era stato indicato dallo 
imputato Domenico Ciuneo, In 
un drammatico memoriale, come 
l'uomo che avrebbe acquistato 
milioni e milioni di dollari, pro­
venienti da fittizie licenze- di im­
portazione, e avrebbe passato poi 
la valuta al grandi industriali 
cotonieri © lanieri del nord, 
clienti di Laneila — ha conti­
nuato a negare ogni addebito 

In particolare. 11 Barelli ha 
dichiarato di non aver mal avuto 
rapporti di «miri con Domenico 
Ciurleo. asserendo che le lettere 
a sua firma presentate in copia 
al Tribunale dal Ciurleo atesig) 
sono dei falsi. 

La crisi dei porti discussa alla Camera 
Grazìadei chiede la cancellazione delle rappresaglie contro i ferrovieri che sciopera­
rono contro la legge - truffa — I discorsi degli on. Iacopcni, Berti e Gianquinto 

Nelle sedute pomeridiana e 
notturna di ieri la Camera ha 
proseguito la discussione sui 
bilanci della Marina mercan­
tile e dei Trasporti. 

Il compagno Vasco Jacopo. 
ni ha messo in luce la crisi 
dei porti italiani e in parti­
colare di quello di Livorno: 
la riduzione del nostro poten­
ziale industriale e la rinun­
cia a commerciare con il Pae 
se del socialismo e con le 
democrazìe popolari hanno 
ridótto i nostri traffici ed 
hanno aggravato la disoccu­
pazione dei portuali. La rina­
scita dei porti è quindi colle­
gata ad un mutamento deìla 
politica estera ed economica 
del governo. Sin d'ora è però 
necessario soddisfare le più 
impellenti rivendicazioni dei 
portuali: riconoscimento dei 
diritti delle compagnie por­
tuali ed aumento del 10 per 
cento dei salari. Per i marit­
timi il compagno Jacoponl ha 
chiesto misure capaci dì al­

leggerire la disoccupazione 
nonché la revisione dei con­
tratti dì arruolamento. Infine 
Jacoponi ha denunciato un 
caso singolare dì servilismo 
del governo italiano verso 
quello americano: è stato r i­
conosciuta ai consoli ameri­
cani in Italia il diritto di ap­
porre o meno il visto ai ma­
rinai italiani che debbono im­
barcarsi su navi italiane di­
rette negli Stati Uniti! 

Successivamente il compa­
gno socialista BENSÌ, analiz­
zando il bilancio dei Traspor­
ti, ha notato che gli aumenti 
tariffari, lungi daH*incremen-
tare le entrate delle FF. SS. 
hanno ridotto il numero dei 
viaggiatori a vantaggio delle 
autolinee private. 

Sulla marina mercantile ha 
parlato ancora il socialista 
DUCCI occupandosi delle 
pensioni ai marittimi e chie­
dendo la riforma della legge 
che attualmente regola la ma­
teria. Infine Ducei ha dimo­

strato come il governo favo­
risca costantemente gli arma­
tori privati a danno della 
FINMARE, dipendente dal-
l'IKI. 

Il compagno GRAZÌADEI, 
dopo aver denunciato lo sta­
to deplorevole di alcuni ser­
vizi ferroviari appaltati a so­
cietà private in Campania, ha 
esposto all'assemblea la si­
tuazione in cui lavorano i 
ferrovieri. Il personale ese­
cutivo dovrebbe essere au­
mentato del 10 per cento per 
far fronte alle necessità del 
servizio. Attualmente infat­
ti l'impeccabile funzionamen­
to delle ferrovie è ottenuto 
soltanto grazie ad un inuma­
no supersfruttamento: le fe­
rie sono godute parzialmente 
larga parte del personale -è 
costretto a lavorare anche ol­
t re 12 ore al giorno e moltis­
simi ferrovieri sono impie­
gati da anni e sistematica­
mente In manfani di grado 

superiore senza alcun ricono­
scimento. A questo si deve 
aggiungere la politica perse­
cutoria condotta dall'ammini­
strazione contro ì ferrovieri, 
politica culminata nelle rap­
presaglie contro gli sciope­
ranti e perfino contro quei 
ferrovieri che abbandonaro­
no il lavoro per protestare 
contro la legge truffa. Oggi 
questa legge è stata seppelli­
ta con un funerale di terza 
classe dalla stessa maggio­
ranza che l'approvò. Cosa si 
aspetta a riconoscere che i 
ferrovieri esercitarono un 
giusto diritto? 

Dopo un discorso del de, 
PETRUCCI, il compagno 
BERTI si è trattenuto sulla 
situazione delle ferrovie si­
ciliane. Infine il compagno 
GIANQUINTO ha chiesto mi­
sure in difesa della attività 
marinara in Adriatico, dan­
neggiata da quella titina. 

zlonl e natura costituiscono 
un ostacolo insuperabile pel­
li libero svolgimento demo­
cratico. Primo fra tutti, l'isti­
tuto prefettizio, che ostacola 
la libera autonomia ed effi­
cienza degli enti locali, come 
lo dimostrano gli atti compiu­
ti in ogni regione d'Italia da­
gli organi prefettizi contro co­
muni e province. 

Ma una terza causa concor­
re a ritardare il consolida­
mento e lo sviluppo della de­
mocrazia, ed è il fatto — tri­
ste conseguenza di venti anni 
di dittatura fascista — che 
nelle grandi masse dei citta­
dini è ancora troppo poco dit-
fusa la comprensione di che 
cosa siano, facciano o possano 
fare gli enti locali. Appunto 
perchè è stata avvertita la 
necessità di rompere questa 
barriera di incomprensione e 
di insufficiente consapevolez­
za, la Lega dei comuni ha 
promosso il convegno, invi­
tando a parteciparvi, insieme 
agli amministratori e ai par­
lamentari, i rappresentanti 
delle grandi organizzazioni 
democratiche di massa. 

L'on. Turchi ha infine sotto­
lineato la necessità che le as ­
sociazioni nazionali che rap­
presentano i comuni, le pro­
vince, gli ospedali, gli enti di 
assistenza e gli altri enti lo­
cali. conducano una azione 
continua e conseguente per 
rivendicare una effettiva au­
tonomia. 

Alla relazione, è seguito un 
ampio dibattito, cui hanno 
partecipato il prof. Giannini 
dell'Università di Pisa, il dott. 
Rossi a nome delle organizza­
zioni sindacali contadine, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Bologna a nome 
della C.G.I.L., il sindaco di 
Rieti on. Matteucci, il presi­
dente della amministrazione 
provinciale di Bologna avv.to 
Vighi, la professoressa Balbo-
ni sindaco di Ferrara, ì sena­
tori Montagnani e Allegato, 
gli on. Martuscelli, Luciana 
Vivianì, il sindaco di Genza-
no, gli on. ing. Passoni e Pie­
rangela Di Lorenzo, Landi, Di 
Nicolai e Manganoni. 

A conclusione dei lavori, il 
convegno ha approvato alla 
unanimità una risoluzione in 
cui fa proprie le richieste di 
autonomia e di garanzie costi­
tuzionali, formulate dalle am­
ministrazioni elettive e dagli 
enti locali di ogni genere, e 
invita gli amministratori lo­
cali e tutti i democratici a 
svolgere le più intensa aziona 
tra i cittadini affinchè gli en­
ti locali possano rapidamente 
realizzare quanto i cittadini 
chiedono. La risoluzione chie­
de quindi « che il maneggio 
del pubblico danaro da parte 
degli organi statali nei con­
fronti degli enti locali, sia 
sottoposto al più ampio e fa­
cile controllo dei cittadini », 
e sollecita l'approvazione del­
la proposta di legge intesa a 
dare iniziale esecuzione ad al­
cune norme costituzionali in 
materia di enti locali, presen­
tata dai deputati Martuscelli, 
Luzzatto, Bozzi, Macrellì o 
Chìaramello, rispettivamente 
esponenti dei partiti comuni­
sta, socialista, e liberale, r e ­
pubblicano e socialdemocrati­
co. La risoluzione termina con 
un appello rivolto « a tutte le 
organizzazioni, senza eccezio­
ne, affinché facciano propri e 
appoggino attivamente gli 
orientamenti del convegno, ne 
facciano oggetto di propagan­
da e di esame nelle loro riu­
nioni, convegni, congressi •». 

Il documento conclusivo è 
stato letto dal sindaco Dozza, 
il quale ha rilevato come sia 
necessario tenere analoghi 
convegni in tutte le province 

Alle 18, i partecipanti «il 
convegno si sono portati in 
piazza Maggiore, dove a una 
folla di decine di migliaia di 
cittadini, il sen. Terracini e i 
vice presidenti del Senato e 
della Camera, Mole e Target»! 
hanno illustrato le conclusio­
ni del convegno e le decisioni 
che da esso erano scaturite. 

E. D. 

Autonomia socialista 
contro la CLP. 

L'assemblea della Federazio­
ne Romana del Movimento di 
Autonomia socialista, riunita-: 
per esaminare la questiono 
della CEJ>„ dopo lunga *d 
esauriente discussione, ha ap­
provato un ojd.g. nel quale fra 
l'altro è detto: 

• Il progetto della CED va 
avversato dal socialisti non 
perchè esso metta a repenta­
glio la sovranità nazionale sul 
piano militare, sostituendole 
una sovranità supernazionale. 
beasi perchè sotto la maschera 
di una pretesa Autorità super­
nazionale si cela la difesa del­
le esigenze, degli interesn e 
delle stesse tradizioni miliia-
riste del peggiore nazionali­
smo; e si cela altresì, dietro 
questo nazionalismo la conser­
vazione del regime capitali­
stico. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
t i COMMUCIAU U I? 
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cmtaxlonl . Tara] 33 (dirimpetto 
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A. PATENTI Diesel scoppio sol­
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rAutostrano. Emanuele Mitwrt^ 
SO. Via Turati. 200884 
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VINSURREZIONE IN LOMBARDIA 

I contadini del '48 
Una folla di popolani, ope­

rai macchinisti, fabbri, orefi­
ci, calzolai, artigiani di vari 
mestieri, era, quella che a Mi­
lano il 18 marzo 1848 prendeva 
l'iniziativa dell'insurrezione 
contro l'oppressore austriaco. 

Dopo aver dimostrato nelle 
piazze, quei popolani, guidati 
da Enrico Cernuschi, si erano 
apprestati a combattere con­
tro l'esercito del generale Ra-
detzky. Dalle loro case erano 
uscite le masserizie per le 
barricati', e Le case dei poveri 
si vuotano » commentava il 
Montanelli. K i popolani in-
>orti. dopo a\cr espugnato il 
palazzo del Genio e la direzio­
ne dì Polizia, si battevano a 
porta Tosa, dietro il sottile ri­
paro delle barricate < mobili >, 
the erano costituite di grossi 
fasci di legna legati in modo 
da poterli rotolare innanzi, per 
avvicinarsi in tal modo al ne­
mico, 

Quel moto insorgente di po­
polo che doieva cacciare, do­
po cinque giorni di dura lotta, 
l'esercito austriaco da Milano, 
non era però solo un moto po­
polare cittadino. 11 posto pre­
minente che in esso hanno a-
\ u t o gli strati popolari, e spe-
i ialmente gli operai e gli ar­
tigiani, fa delle giornate in­
surrezionali di Milano un epi­
sodio fra i più significativi di 
tutto il Risorgimento. Ma non 
meno significativo è certo il 
comportamento, per molti a-
spetti decisivo, dei contadini 
delle campagne. 

Sin dai primi giorni dell'in-
-urrezione gli austriaci, in­
fatti, erano stati costretti a 
rafforzare i presidi alle porte 
della città, e u chiudere i cafi-
c elli per < impedire l'ingresso 
dei contadini che a migliaia 
\ i accorrevano in soccorso dei 
cittadini». Senza una qual­
siasi preparazione organizza­
ta, e solo per i segni di appel­
lo e di incitamento alla rivol­
ta, che dalla città giungevano 
,i!la campagna con gli boriiti 
affidati ai palloni, i quali, le­
vandosi in aria, sorpassavano 
le mura dellu città, giungendo 
talvolta fin dove non era udi­
ta l'eco del cannone, le masse 
contadine in fermento si era­
no mosse verso Milano gri­
dando: < Morte ai tedeschi! 
Viva l'Italia >. Bande armate 
di contadini da Bergamo, da 
Lecco, da Locate, da Sant'An­
gelo Lodigiano, dai borghi 
della bassa e dal Po e accor­
revano a migliaia e tiravano 
contro t soldati che stando sui 
bastioni venivano bersagliati 
anche dall'interno della città »_ 
Anche nella guerra che segui 
all'insurrezione vittoriosa i 
contadini dettero il loro con­
tributo efficace. Sulla strada 
da Governolo ad Ostiglia un 
gruppo di un centinaio di uo­
mini « ruppe la strada, la bar­
ricò con alberi e costrinse a 
retrocedere più di mille sol­
dati ». I contadini del Brescia­
no, riuniti ad altri del Cremo­
nese, « si opposero da soli ad 
un reggimento di ulani che 
tentava di passare l'Oglio >. 

Dando notizie di questi e 
di altri episodi, di solito a^ai 
trascurati dagli storici, le te­
stimonianze dei contempora­
nei sottolineano però come, 
mentre da un lato si era latto 
appello ai contadini da parte 
di taluni dirigenti del moto 
insurrezionale, dall'altro si 
cuardasse con preoccupazio­
ne a questo intervento, spe­
cialmente da parte degli ari­
stocratici liberali. Non v'era 
-olo la reazione dei proprieta­
ri terrieri locali, che a \ arese, 
a Cremona, a Mantova e al­
trove cercavano di porre dei 
limiti e degli ostacoli all'in­
tervento non desiderabile dei 
iontadini nella guerra contro 
l'esercito austriaco; anche il 
governo provvisorio di Mila­
no. dopo il 23 marzo, agiva 
nello stesso senso: rimandava 
indietro i gruppi contadini che 
venivano per battersi, e la­
cera dire per bocca del gene­
rale Lechi essere < tutti que­
sti campagnoli più d'inciampo 
e di danno alla guerra che di 
vantaggio >. Kra invocata an­
che una disposizione « per ar 
restare queste spedizioni ». 

Le ragioni che avevano .-pin-

dclls campagna. Il Della Fe­
ruta sottolinea come per que­
sto aspetto i borghesi demo­
cratici non prendessero alcu­
na iniziativa autonoma e la 
loro af Ione si confondesse per­
ciò con quella degli aristocra­
tici che cercai ano ora di cat­
tivarsi le simpatie dei conta­
dini. 

Ma quando il moto era scop­
piato ed aveva vinto, anche 
per la partecipazione dei con­
tadini, i < moderati » del go­
verno pro\ visorio avewino 
cercato con tutti i me/zi di te­
nerne lontani i contadini. Au 
zi, quando questi in alcuni 
luoghi cominciarono, sia pure 
debolmente, n porre alcune ri-
leudica/iuni, tentando di ri­
prendere • i beni comunali o 
protestando contro le tasse o 
in altro modo, il governo si 
pose contro di e>si ed usò la 
repressione. Nel maggio del 
1848 in Brian/a < erasi levato 
assai malumore nei divcr>i 
coloni della terra di Maresso 
(Como) per hi denunzia di fi­
nita locazione di fondi che 
ai coloni stessi faceva giuri­
dicamente intimare il condut­
tore dell'affittanza >. 11 5 mag­
gio in quella zona si verifi­
cavano gravi disordini. Il go­
verno li represse con la forza 
arrestando numerosi contadi­
ni. 

Altre cause di malcontento 
spingevano i contadini all'agi. 
tazione. La esclusione degli 
strati popolari dalla guardia 
civica, la leva, le imposizioni, 
i rapporti di affitto. Il fer­
mento delle campagne lom­
barde, acutizzandosi, mo­
strala sempre più il suo \en» 
volto: quello del contrasto e 
del conflitto di interessi fra i 
t signori > e i contadini, fra 
contadini e grandi proprieta­
ri terrieri e affittuari. 

Esso si esprimeva in forme 
elementari, ma uon perciò me­
no elidenti. Rieioeaudo quello 
che a i c i a l isto nei mesi fra 
luglio e agosto nelle campa­
gne lombarde. Giovanni Vi­
sconti Venosta più tardi ri­
cordala. * Le tu UH* di iiiin.i-
dini, eliminati ni quei giorni 
dal decreto dellu lei a in mas­
sa, uicvnn l'aria di popola­
zioni insorte». Le carrozze che 
avessero l'aspetto signorile l e ­
nivano fermate. Contro i si­
gnori s'imprecala ila ogni 
parte. L contro i signori im­
precala tuia cati/one < iiii-t;i 
di patriottismo e di odio ». che 
aveva per ritornello: « Né a 
Marinn, ne si Cantò, i tedeschi 
torneranno più, e crepino i si­
gnori... ». 

Dinanzi a queste prospet­
tive. < gli agiati e dovuti*-»! » 
si orientavano sempre più ver­
so il ritorno all'Austria. E la 
preoccupazione di classe fra 
i * moderati » rendeva più de­
bole d'altro canto la loro a-
zione antiaustriaca. 11 fermen­
to contadino contro ti governo 
pro\visorio sembrava infatti 
poter sboccare adesso in una 
utilizzazione antiliberale da 
parte dell'Austria. La realta 
era già ben altra. Dietro le 
apparenze, attraverso le quali 
i moderati cercavano di giu­
stificare la propria condotta, 
stava il fatto che, dopo l'at­
teggiamento demagogico della 
vigilia, i gruppi dirigenti di 
quella corrente politica aveva­
no riiclnto il loro animo an­
tipopolare e anticontadino. 

Le manifestazioni dei con 
tadini lombardi, contro il go­
verno provvisorio, in realtà 
e non erano che una energica 
protesta contro i signori, con­
tro i proprietari di terre, i lo­
ro tiranni». Così scriveva più 
tardi Francesco Siliprandi. 
uno degli esponenti ilei movi­
mento organizzato contadino, 
che sorgerà nel Mantovano 
con gli scioperi e le agitazioni 
del 1884 di cui si ricorda in 
questi mesi il settantesimo an­
niversario. E non senza ragio­
ne si può dire che alla espe­
rienza del 1848-49. a quelle 
delusioni e a quel distacco, si 
potevano far ri*»alirc le origi­
ni ancora oscure e confuse. 
ina profonde, di% quelle tra­
sformazioni in seno ai ceti 
contadini e alla loro coscienza 
di cla«<c che dovevano shoc­
care trentacìnque anni dopo 

GLI SCOTTANTI PROBLEMI DELL' IMPIEGO DELLA ENERGIA NUCLEARE 

Le nubi radioattive 
Dalle esplosioni su Hiroshima e Nagasaki agli esperimenti con le bombe H - L'avvelenamento 

radioattivo del terreno e delVaria - Un ordigno al cobalto contaminerebbe Vintera atmosfera 
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non è possibile fare un bloc­
co di 0-235 maggiore della 
« massa critica », perchè p-
sploderebbe istantaneamente. 
Di conseguenza anche le due 
masse di uranio che vengo­
no portate a contatto al mo­
mento dell'esplosione della 
bomba A devono essere mi­
nori della massa critica. Que­
sto fatto pone un limite mas­
simo alla potenza di questo 
tipo di bomba. Per la bom­
ba H, al contrario, non ci 
sono limiti. Nella bomba H 
una bomba A funziona da 
detonatore, cioè serve per 
produrre la temperatura ini­
ziale di qualche decina di 
milioni di gradi indispensa­
bile perchè abbia inizio la 
sintesi dell'elio; tuttavia, una 
volta iniziata, la reazione 
prosegue finché c'è combu-
^ìbtle, cioè finché tutti i nu-

,elei di deuterio non si sono 

_ . , ,„ combinati. Questa è la ra-
Per rispondere a . questa „ i o n e p e r c u i s e n ? a d i f f i c o l . - » & à H & t £ ^ domanda bisogna ricordare » e c c e s s i Y e , s V è potuto fab-
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Gli effetti tremendi provo­
cati dall'esplosione delle due 
bombe atomiche che il 6 e il 
9 agosto 1945 furono lanciate 
su Hiroshima e Nagasaki so­
no stati diffusamente descrit­
ti specialmente in occasione 
d e l l a grandiosa campagna 
svolta dai Partigiani della 
pace per l'Appello di Stoc­
colma. Tutti ricordiamo le 
impressionanti documentazio­
ni fotografiche, la distruzio­
ne del 70 per cento dei fab­
bricati, le perdite umane am­
montanti all' 80 per cento de­
gli abitanti delle zone colpi­
te. ed è quindi difficile im­
maginare una distruzione più 
terrificante, un massacro più 
inumano. Viene nviasi dn do­
mandarsi: come fa una bom­
ba H ad es»ere tanto più ter­
ribile? 

SiMV4'ntos«t novità 

GUATEMALA — Antiche tradizioni si perpetuano nel pafse 
dell'America centrale che è ogri alla ribalta internazionale. 

una fondamentale d i f f e r e n z a ^ . u n a b o m b a H m n l e 
\ i fra la reazione a catena che 

provoca l'esplosione di una 
bomba a uranio e la reazione 
termonucleare di una bomba 

volte più potente della bom­
ba di Hiroscima : capace 
di distinggere ogni for-

Ecro un suonatore di xilofono, col suo caratteristico strumento 'all'idrogeno. Sappiamo che ma dì vita in un raggio di 
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Zavattini propone 
un film contro la guerra 

Dichiarazioni di Aleksandrov sulla possibilità di co-produzioni tra I* URSS e altri 
Paesi - L'opinione del popolare sceneggiatore - Non «pool-, ma ONU del cinema 

20 chilometri. La spaventosa 
novità della bomba H è dun­
que che non c'è limite teori­
co alla sua potenza. Ma gli 
effetti mortali di questo or­
digno non sono finiti dopo 
avvenuto lo scoppio. 

Gli uomini coscienti di tut­
to il mondo si sono recente­
mente commossi per la sorte 
degli infelici pescatori giap­
ponesi colpiti dalle micidiali 
radiazioni a 3000 chilometri 
di distanza dal luogo dell'e­
splosione della prima bom­
ba H americana. E' quest'ul­
timo effetto delle esplosioni 
atomiche, e particolarmente 
di quelle termonucleari, che 
rappresenta forse la caratte-
vistica più terrificante e più 
incontrollabile di queste ar­
mi. Qual'è l'origine di que­
ste radiazioni? Gran parte 
vengono emesse all'atto del­
lo scoppio: tanto nella lisMtme 
dell'uranio, quanto nella .sin­
tesi dell'elio i nuclei che si 
formano sono estremamente 

vente su zone vastissime. 
Quali saranno le conseguen­
ze per gli infelici che, maga­
ri senza accorgersene, vengo­
no colpiti da questi raggi in­
visibili? 

Già da molto tempo si sa­
peva che le radiazioni emes­
se dagli elementi radioattivi 
hanno il potere di distrug­
gere i tessuti del corpo uma­
no: si sfrutta precisamente 
questa proprietà nella cura 
dei tumori, eeicando di riu­
scire a colpire le cellule ma­
late senza ledere quelle sane. 
Specialmente i raggi gamma 
e i neutroni assorbiti dalle 
cellule viventi p r o v o c a n o 
d a n n i irreparabili : qualche 
volta il citoplasma si coagu­
la, i cromosoni si spezzano, 
qualche altra invece la cel ­
lula continua a vivere ma si 
s-viluppa in ipi.do ai.orniale. 
Particolarmente d e l i c a t i a 
ducuto rifilatelo H rive'aiui i 
temuti ghiandolari e il mi­
etono dede oss i . 

io. in un primo momento, al-Ì«H Mantovano nel primi* 
meno una pane dei I I , : . - . . » - Mirande inox .mento «•••onorno 
del movimento a fare appello -organizzato delle plebi agri-

Ile masse contadine, e poi -i-c0*e* 
e«pìngerc la loro partecipa-) SALV respingere 

zinne alla guerra, sono siate 
«•ra accortamente ricostruite 
m nn acuto e molto pregevo­
le saggio pubblicato da Prati­
co Della Perntm in un recente 
numero dì Movimento operaio: 
I contadini nella rivoluzione 
lombarda del 1848. 

Alla vigilia dell'in^urrc/io-
nr. una vasta agitazione nelle 
campagne lombarde era tv 
-plosa nei tumulti annonari 
nel febbraio del 184" destan­
do preoccupazione nel gover­
no austriaco, e richiamando 
l'attenzione degli aristocratici 
liberali che avevano .«indiato 
diversi mezzi per impedire che 
il malcontento nelle campagne 
fosse utilizzato dall'Austria 
come in Galizia contro ì € si­
gnori >. Varie famiglie di ari-
-toerattei fecero distribuzio­
ni di pane, di grano e dì 
altre derrate ai poveri e 
raccolsero, con la cosidetta 
< colletta delle signore >, no-
tevoli somme in denaro da 
larprìre ai bisognosi. Si voleva 
evitare le conseguenze del­
l'accostamento fra governo 
austriaco e contadini, ed tstr 
< Mare piuttosto una propria 

,'ATORE F. ROMANO 

.41 recente /estirai di Cn li­
ne.* prima, e a un redattore 
del Giornale parigino Combat 
noi. Grioori Aleksandrov, lo 
antico collaboratore di Eiseu-
stein, il regista di Tutto il 
mondo ride. Il circo. Prima­
vera. ecc., rilasciano alcune 
dichiarazioni che, per l'auto­
rità dello stesso regista sovie­
tico e ver il loro contenuto, 
non potevano non provocare 
l'interesse e la discussione dì 
quanti seguono la vita del ci­
nema. A Cannes e a Parigi, 
infatti. Grigori Aleksandrov 
affermava che fa cinemato­
grafia sometica è pronta a 
collaborare mediante una se­
rie di co-produzioni con le 
ciiicnmlooro/ic di tutti i Paesi: 
per esempio con la Francia, 
l'Inghilterra, gli Stati Uniti. 
l'Italia, la Svizzera, ecc. Ma 
ecco le parole stesse che Alek­
sandrov ha riferito, appunto, 
al redattore di Combat : 
« L'arte — ha dichiarato il 
regista sovietico — deve es­
sere anzitutto mezzo di e~ 
spressione del sentimento na­
zionale. Qualora la co-produ­
zione violi questo principio 
essa non assolve ai suoi com­
piti. Questa è la ragione per 

. cui bisogna orientarsi verso 
soggetti la cui azione si suol-
qn in diuersi paesi, a condi­
zione che gli attori russi in­
terpretino personaggi russi, 
indipendentemente dal luogo 
dell'azione. La medesima re­
dola vale per gli attori fran­
cesi, inglesi, ecc. Penso che 
in questo modo non si falsi 
l'opera e si tenga desta l'at­
tenzione deoli spettatori senra 
inganni... La sceneggiatura 
deve essere scritta in mi la-
borazìone. Ciascuno sceneq-
alatore deve incaricarsi var-
ticolarmente dell'azione che « 
svolge nel proprio poes». Be­
ninteso. ciò non esclude che 
uno scenepaiatorc d: talento 
•-fenrtn l'intera scenconiatn.a. 
Sarebbe poi atioiirobjl** che 
anche la regia fosse affidala. 
*rnuendo lo stesso criterio, a 
ni» registi. Per esemoio. pen­
so che ver le scene ài un film 
francese girato in Russia i 
consigli di un reoista sovie­
tico siano indispensabili, e r i -
cererso.. r>. Sono dichiarazio­
ni. rome è stato ripetutamen­
te detto, assai importanti, dal-
•r quali vien fuori un progetto 

di co-produzione che è utile 
non solo per allacciare rap­
porti culturali con tutti i pae­
si, ina per la stessa migliore 
vita del cinema. 

Dopo l'opinione della stam­
pa americana e di quella 
francese, dopo le dichiarazio­
ni del regista francese L'Het-
bier, di Crierson, ecc., abbia­
mo voluto interrogare un no­
stro cineasta, abbiamo voluto 
sentire {'opinione di Cesare 
Zavattini. Al soggettista di 
Miracolo a Milano abbiamo 
domandato: •< Che cosa pensa 
della proposta di co-produ­
zione fatta da Aleksandrou?»>. 

Uno spiri lo larijo 
« Lo spirito che ha mosso 

Aleksanarov — ci ha detto 
Zavattini — nel fare la pro­
posta di Cannes e, special' 
mente in questi tempi dt//ì-
citi, molto largo e motto utile. 
Secondo .Alefcsandro» co-pro­
duzione significa collaborazio­
ne nel senso profondo della 
parola e potremmo dire nel 
senso politico, come è oramai 
Il caso di dire quando si parla 
di cinema. Tuttavia, il regi­
sta russo quando scende dalla 
sua positiva impostazione spi­
rituale al dettaglio organizza­
tivo sembra voler ridurre le 
infinite strade che presenta la 
co-produzione ad una unica 
strada: quella che potrebbe 
sembrure dei compartimenti 
stagni. A mio a f f i so ciò che 
deue sussistere sempre è lo 
spirito di collaborazione e i 
modi, che sono, ripeto, natu­
ralmente molto più numerosi 
di quelli cui accenna Alek­
sandrov, dovrebbero consen­
tire in qualsiasi caso che la 
realizzazione del film si ade­
gui fedelmente ai pensieri e 
ai sentimenti che lo hanno 
mosso ». 

" Dunque, domandiamo an­
cora a Zavattini, secondo lei 
la co-produzione oltre che sul 
piano della cultura è realiz­
zabile anche su quello del­
l'arte? ». 

« In altre parole — ci in­
terrompe subito — mi chiede 
se la proposta di Aleksandrov 
è utile all'arte o no. Già nel 
'52, al Congresso tnternazio 
naie degli autori dì film, pro­
prio a Canney. ebbi modo di 
dire che la co-produzione tro­

va la sua ragione d'essere so­
lo in quanto sin matrice di 
film di qualità. E' vero che la 
co-produzione fino ad oggi è 
stata guidata da interessi so-

Cesarr Zavattini 

PARIGI — Yves Montami e sa» moglie Simone SiiTioret *l corgratalano eoa Gino Cervi 
diretta influenza «lille masse dopo U rapprtstntaxione del «Cyrano di Brruerac», che 1» «perlo il Festival della prosa 

pratutto volgari: ma è anche 
vero che quando questa co­
produzione nasce da interessi, 
come ha proposto Aleksan-
drou, molto larghi, non cioè 
dn un pool del cinema, per 
esempio, ma da una O.N.U., 
la quale nei proprio corpo 
abbia tutte le nazioni, nessu­
na esclusa, non esistono pro­
blemi tecnici e artistici che 
non siano superabili. In 
questo senso, anzi, la co­
produzione arricchisce geo­
graficamente ed unianamen-
Je la tematica slrssa del ci­
nema e rende possibile 
la realizzazione di certi temi 
cui una volta non si ovata 
neppure pensare >•. 

Tematica attuale 
«Saprebbe darci, doman­

diamo. alcuni esempi concreti 
di questi temi? »•. 

« Ciascuno di noi è in grado 
di fare molli esempi. Alek~ 
sandrov ne ha fatti alcuni, io 
porrei farne altri, e Pia 
di seguito. Tuttavia possiamo 
dire che vi e il tema deH'in-
fanzia, quello della prostitu­
zione, del gangsterismo, della 
malattia, della paura, della 
fame, del razzismo, dell'eml-
prazione, della disoccupazio­
ne. ecc.: e c'è il tema dei te­
mi: quello della Guerra e del­
la pace, a cui nessun governo 
potrebbe sottrarsi. So benissi­
mo che un valido film contro 
la jruerTa può essere realizzato 
da un uomo solo e magari con 
un fatterello che si svolge in 
un paese di cento abitanti; 
ma a parte il fatto che questo 
film non c'è (e non c'è per 
le remore che vi sono messe 
sia nazionalmente sia interna­
zionalmente), penso che se 
questo tema fosse affrontato 
dalla suddetta OJf.U. sarebbe 
pia un fatto concreto il cedere 
attorno a un tavolo gli arti­
sti delle nazioni che cercano 

in quale motto si possa /are 
in comune un film contro la 
mostruosa minaccia d e l l a 
guerra, la paura della quale 
coinvolge tutti i problemi ra­
dicali dell'uomo moderno. Sa­
rebbe l'avviamento del cine 
ma verso la sua /unzione più 
c t . a . E non ti pongano que 
stioni teoriche per mettere t 
bastoni fra le ruote o per 
indebolire tutte le proposte 
che, come quella di Aleksan­
drov, mirano al dialogo. Un 
film contro la guerra sca­
turito da questo collettivo in­
ternazionale lo accetterei a n ­
che se /osse zoppo dal punto 
di vista estetico. Noi sappia­
mo — continua Zavattini — 
che l'arte quando i sentimenti 
sono sinceri e potenti è con 
loro quasi sempre coeva. Del 
resto, il successo dei nostri 
film nel mondo, le discussio­
ni che hanno suscitato, dimo­
strano gli infiniti benefici che 
porta Ù cinema quando si sia 
disposti al dialogo che dice­
vamo >'. 

Ed è con l'invito ad un film 
contro la guerra che ci con­
gediamo da Zavattini; invilo 
che ci auguriamo non riman­
ga solo tale, ma che, insieme 
con le proposte di amicizia che 
ancora una volta ci giungono 
dall'Unione Sovietica, venga 
ripreso, discusso, approfondi-. 
to: tanto più che un film con 
tro la guerra, oggi, realizzato 
dalla co-produzione proposta 
da Aleksandrov e che Zavat­
tini chiama giustamente la 
O.N.V. del cinema, entrerebbe 
immediatamente 7iella co­
scienza di milioni e 7/iiliOHi 
di uomini, sarebbe il film di 
tutta l'umanità. 

Ma intanto, che cosa ne 
pensano gli altri? 

GIOVANNI VENTO 

Alcuni tra i pescatori giapponesi colpiti dalle radiazioni 
sprigionatesi in seguito alle recenti esplosioni nucleari nel 
Pacifico: la. foto mostra gli sventurati i primi giorni della 
loro permanenza nell'ospedale dov'erano stati ricoverati 

radioattivi, ed emettono una 
quantità enorme di raggi 
gamma e di neutroni che 
uossono percorrere chilome­
tri prima di essere assorbiti 
dall'atmosfera. 

Senza tttt controlio 
Ma le radiazioni non ces­

sano subito dopo l'esplosione: 
si può ben dire in questo ca­
so che le forze della natura, 
scatenate dall'azione irrespon­
sabile dell'uomo, sfuggono a 
ogni controllo. Infatti, l'enor­
me nuvola a forma di fungo, 
che tutti conoscono, è for­
mata da gas radioattivi, pro­
dotti dalla disintegrazione 
degli atomi del terreno, del­
l'aria e di tutte le sostanze 
vaporizzate all'istante dell'e­
splosione per effetto delle al­
tissime temperature raggiun­
te. 11 vento trasporta la nu­
vola a migliaia di chilometri 
di distanza; e il terreno dove 
lo scoppio è avvenuto resterà 
contaminato per molto tem­
po. Infatti, come il radio 
emette le sue radiazioni inal­
terate per anni, lo stesso suc­
cede per questi elementi ra­
dioattivi formatisi nella for­
nace ardente dell'esplosione. 
Ma non e ancora abbastanza. 
S e si avvolgesse una bomba 
H in un involucro di cobalto 
anziché dì acciaio, grandi n u ­
vole di materiale radioattivo 
contaminerebbero l'intera at ­
mosfera terrestre e potrebbe­
ro distruggere ogni essere v i -

Le naiioni partecipanti 
al Festival di harloiy 1/ary 

Intcrroffativi sulla adesione italiana 

L'ottavo Festival internazio­
nale cecoslovacco del cinema 
si terrà, come di consueto, a 
Karlovu Vary nel prossimo lu­
glio; e precifamente dall'll 
al 25. 

Da un bollettino che ci è 
pervenuto apprendiamo che le 
seguenti nazioni hanno aderito 
all'invito: la Francia, l'/nghil-
ferra. il Giappone, l'India, la 
Unione Sovietica, la Cina, la 
Svezia, il Brasile, l'Indonesia, 
l'Olanda, il Belgio, la Dani­
marca. l i Sri-rera, la Finlan­
dia, il Perù, il Pakistan, la Po­
lonia. lungheria, la Bulgaria, 
la Homom'a. l'Albania, la Re­
pubblica democratica tedesca, 
l'Argentina. 

Dal lungo elenco, come ve­
dete. manca l'Italia, alta quale, 
abbiamo snputo, è stato rivol­
to un. inrtto analogo a quello 
indirizzato atte tante nazioni 
occidentali che hanno risposto 
aJ/ermaTirnmente. 

stra cinematografia, che in 
quella nazione ha larga popo­
larità. In terzo luogo, com'è 
noto, ta Cecoslovacchia parteci­
pa al Festival di Venezia, que­
st'anno come negli anni pas­
sati, con film, d'altra parte, 
che, in detta sede, hanno ot­
tenuto anche riconoscimenti 
internazionali. 

Chiare e precise ragioni, 
tutte queste, ci sembrano 
per una nuora affermazione 
del cinema italiano nel mondo, 
per lo scambio culturale tra i 
popoli e l'amicizia tra le na­
zioni — che esigono un'imme­
diata risposta da parte degli 
uffici governativi: un'assicura­
zione, cioè, che il nostro Pae­
se parteciperà, come tante al­
tre nazioni occidentali, ufficial­
mente al Festival di Karlovy 
Varg. A meno che il maccar­
tismo più sfrenato ottenebri la 
mente dei nostri governanti a 

mera 
poiché aì Festival cechi degli 
anni passati il cinema italiano 
è stato presente anche se non 
ufficialmente. In secondo luo~ 
go, i film italiani hanno sempre 
ottenuto premi internazionali, 
per cui ci risulta che otoisst* 
ma é l'attesa in Cecoslovac­
chia di poter constatare l'ulte­
riore cammino svolto dalla no-

Se le radiazioni colpisco­
no tutto il corpo, dopo poche 
ore si sviluppa una strana 
malattia: nausea e vomito 
danprimn, poi infiammazione 
della bocca e della gola, f e b ­
bre e spesso, dopo un paio di 
settimane, la morte. Se la d o ­
se non è letale i sintomi sì 
sviluppano con ritardo e nel 
giro di' qualche mese si può 
arrivare a un'apparente gua­
rigione. Ma spesso si r ivela­
no atroci conseguenze: i co l ­
piti restano storili o genera­
no dei mostri. E' come la f a ­
vola dell'apprendista strego­
ne che non riesce più a do ­
minare le forze malvagie evo­
cate dai suoi sortilegi. 

MARCELLO CINI 

La cosa non può non destare tal *>unto da impedire all'Italia 
eravigha e preoccupazione,\e al nostro cinema migliore di 
. . . . - _.r_ _. —. . , J _,= aggiungere ulteriore fama a 

quella già acquisita, accanto 
alle cinematografie di Francia, 
di Inghilterra e di Svezia, del 
Giappone e dell'India, tanto 
per nominarne qualcuna, con 
cui quella italiana si è trovata 
sorente a parrgemre cori sue-^protagonisti e.*".'.a \icenda. Gera 
cesso. *< olor. ». ac. 

LE PRIME DEL CINEMA 

Jl bisbetico domato 
Lui. Jim. v uno «svitato », 

lei. Bebé, è una «svitata», deb­
bono bposbrbi. un, la pn:na 
\olta. la cerimonia i* i:ite;rr>tta 
dal richiamo alle armi uè! gio­
vanotto. Il quale, la seconda 
volta, abbandona la -sposa sul­
l'altare, avendo saputo che tei. 
semplice dattilograta, ha eredi­
tato un «nllione di dollari. Da 
questo momento tutti conside­
rano Jim, addetto a un distri­
butore di benzina, non soltan­
to uno «.svitato» ma un men­
tecatto. Finche, alla fine, aven­
do saputo Jim che> Bebé lasce­
rà tutti i soldi a una cooperati­
va che costruisce case per l re­
duci dalia Corea, finalmente i 
due « svitati » sposeranno, dopo 
un fotte Inseguimento da parte 
di una banda di gangesters, decisa 
a rubare il bel gruzzolo. 

Tra la presa In giro e la farsa, 
il fllm non si regge sempre bene 
in piedi, che non tutte le «tro 
vate » sono nume di -zecca e il 
ritmo che il legista Frank Ta-
shlm ha impresso al Bisbetico 
d'ornato non ò tutto frenetico. 
come comporta tal genere di 
comicità. Marie Wilson e Robert 
Cummings sono, a volte, diver­
tenti: ma tra la prin;a e June 
Hoiitday, la «svitata» per ec­
cellenza, ce ne corre... 

Violette imperiali 
Questa convenzionale stona ?u, 

venticinque anni fa, o giù di li, 
recata sullo schermo per mostra­
re la bravura. r.*i;a danza e ne: 
canto, d'una diva in quel tem­
po. al moda a Fsrigi. accanto 
a Josephine Baker e a Lucienne 
Bojer: Raquei Mei;er, d'origine 
spagnola. Ora questa neduca-
zior.e di VioJcf/e imperiati, co 
produzione rrarxo-spagno'.a, de-
*'**sere stata fatta, sopratutto, 
per propagandare gii ideali mo-
narco-clericail della dittatura 
franchista. Eugenia di XfontlJO. 
sposa di Napoleone ur. vi ap­
pare. ambiziosa e lr.tn gante, si. 
ma. dopo tutto, che grande cuo­
re! Elia, infatti, divenuta im­
peratrice. conduce a Parisi, da 
Toledo, una satana, selvaggia e 
onesta, le offre ti titolo di ba­
ronessa e riesce anche a far.e 
sposate, nonostante l'antica dif­
ferenza di classe, il nobilissimo 
cugino Juan de Ava:a. un gio­
vanotto canterino quanto altri 
mai. Lui» Mariano. Carmen Se-
villa e Simone Valére, scarsa­
mente alutati dal regista Richard 
Fottter e da un dialogo i^esso 
ridicolo, sono 1 filodrammatici 

LE MOSTRE^ ROMANE 

Aldo Natili 
alla San Muco 

Da questo numero il com­
pagno Dario Mfcaccfit assume 
('(neerfeo detta critica d'arte 
per il nostro giornale. 

I quadri « Incidente sul lavo­
ro », < Natività » e due e Mari­
ne ». rifiutati dalla giuria di ac­
cettazione della Biennale di Ve­
nezia, sono esposti dal pittore 
Aldo Natili in una beila mostra 
personale, compiendenta anche 
un gruppo di venticinque dise­
gni, e aperta fino al 17 giugno 
nella Galleria S. Marco, in via 
dei Babuino 61. Una delle qua­
lità fondamentali dell'arte di 
Natili ò la grande semplicità di 
espre'i.Monc». raggiunta con un 
controllo .-je\ero e attento delie 
immagini pittoriche Lo strade. 
Il paesaggio, la vita pojwiaie 
di Roma bono i suol temi pre-
leriti; tempi dunepae della vita 
contemporanea, della cui bellez­
za, come anche delle difficoltà 
di rappresentazione il pittore e 
pienamente conunto. C'è nel­
l'intimo delia fantasia di Natili 
una profonda dolcezza: un ar­
tista appassionato ma Incantato 
nella contemplazione ora del 
volto wenttle e preoccupato di 
vma donna tra la folla di un 
mercatino, ora di un \olo di uc­
celli sul tetti contro le nu\o e 
gonfio di pioggia, ora dei vario 
moto di luci e di colori del ma­
re col tra.scorrere del giorno. 
una pittura che è talvolta fatta 
qua-M di niente: more e cielo 
come none due marine, dipinti 
con estrema sobrietà dt colore, 
eppure vivi e potenti. 

Nel paesaggi di Roma, vista 
dall'alto dello studio tra piazza 
Navona e S. Maria della Pace, è 
soprattutto la luce che interes­
sa il pittore: le case, i tetti, le 
btrade sono rivelate al suo oc­
chio dal contrasti di luci e di 
ombre, tanto più intensi quanto 
più forte la luce solare e fon­
de e strette le strade e le viuz­
ze. Quesa ffffrlo di disegni fono 
certamente tra le cose migliori 
della produzione di Natili e rap­
presentano un'esperienza utile 
per la pittura che voglia rappre­
sentare il paesaggio moderno. 
Lo figure di popolane sono vive. 
ma è come se l'artista fosse re­
stato al loro aspetto caratteri­
stico, pliì immediato: non sono 
ancora tipi popolari completa­
mente detlnltl nell'intimo della 
loro personalità; fore>e ciò è do­
vuto in Nutiii a un rispetto che 
diviene quasi timidezza dinan­
zi nlia figura umana. Questi ri­
tratti comunque costituiscono 
un passo avanti nel riguardi del­
la sua precedente pittura; e dt 
certo con un approfondimento 
maggiore di ogni singolo tipo 
Natili riuscirà ad articolare, a 
legar© intimamente in un'azio­
ne l personaggi che in molte 
composizioni e»il ha già accen­
nato. 

Mesterebbero un discorso am­
pio le due grandi composizioni 
x Incidente sul lavoro » e « Na­
tività », che pur non essendo 
opere perfette rivelano impegno 
notevole e originalità di conce­
zione. Sono duo momenti della 
vita di un lavoratore: potremmo 
dirli due fatti di cronaca, ma 
della cronaca dt un numero In­
finito di famiglie. 

Di questi due temi 11 pittore 
ha compreso tutta la grandezza 
e tutte io possibilità poetiche 
che nascevano dalla loro verità 
e semplicità. Ne ha fatto due 
composizioni commosse e severe, 
senza retorica alcuna. Como ha 
immaginato Natili la sua mo­
derna « Natività »* In una nuda 
baracca giace distesa su un 
lettino di ferro una giovane ma­
dre. sfinita ma sorridente; sul! i 
sponda del tettuccio il manto 
la guarda teneramente stringen­
dole una mano, il pudore che 
ogni donna del popolo ha delia 
propria maternità, la tenerezza 
di un affetto che la nascita di 
un figlio rafforza, lo smarrimen­
to e la gioia silenziosa del TAO 
mento: è questa dolcezza che 
riscatta l'opera dalle Imperfe­
zioni e dalle incertezze di resa 
pittorica. 

I/altra teia. « incidente su*. 
lavoro ». è più compiuta. Una 
casa m costruzione, il rosso dei 
mattoni fra il fitto delie impal­
cature; d'improvviso lo schian­
to di un corpo sulla terra, un 
grido; il conere dei compagni 
di lavoro verso il caduto. 

In questo dipinto l'artista ha 
saputo essere essenziale, limi­
tare la rappresentazione a quan­
to era Indispensabile all'espi*— 
sione del tragico fatto. T«er que­
sta essenzialità H fatto dt ero 
naca viene superato; è narrate. 
non descritto. Natili si nve.a co: 
questa mostra pittore di grand: 
possibilità, e /or>e il meglio d! 
se stesso deve ancora darlo, a 
farci certi óel'.o sviluppo d»;'.e» 
sua arte sor.o sia ".a sua umanità 
sia !a tenacia e l'umiltà che eg'.i 
porta nel sito lavoro. Che la 
Bier.r^ie abbia rifiutato le eue 
opere e solo segno cU uii'lncs-
pacita di riconoscere -valori di 
ipcesla o di cultura (rè questa 
è di secondaria importanza r.e'.-
:a storia dell'arte) da parte de". 
massimo ente artistico nazio­
nale; ci sono stati e forse ci sa­
ranno ancora, nella vita cultu­
rale del nostro come di altr: 
paesi, periodi in cui l'essere re­
spinti da una giuria rappres_-r.t; 
l'onore più aito che possa es­
sere reso ad un artista. 

DARIO MICACCHI 

Oggi ha luogo la «vernice» 
della Biennale di Venezia 
VENEZIA. 14. — So=a già a 

Venezia numerosi crit-.ci e art:-
f-ti per la rernice della XXVII 
B.ennale internazionale d'arte, 
che avrà luogo domani, martedì. 

Com'è r.oto, le nazioni pre­
senti aH'Espoiìzìoae di questo 
anno sono trentadue, e altret­
tanti saranno, quindi, i membri 
della giuria internazionale che 
dovranno augnare , insieme 
con la sottocoirinussione ital:a-
na, ì premi ufficiali, tre del 
govemo e tre della citta d": 
Venezia, oltre a molr: premi 
offerti da eati e pr.vati. 
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Il cronista riceve 
'dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

REBECCHINI NEGA NUOVAMENTE V INDENNITÀ' ACCESSORIA 

Indignali i capitolini 
contro il sindaco-aviatore 

Pretesti meschini del sindaco per rimangiarsi gli impegni - Lo sciopero 
fissato improrogabilmente a sabato prossimo - Gli echi della vicenda 

Rebecchinì t* tornato dall'Aia, i da eiaa condivisu, e pur go­
ni aereo, non sappiamo s e di dendu di tenaci legami di un 
linea o da turismo, non appena partito con gli uomini di go 
ha saputo che il perdonale ca­
pitolino si accingeva a sc iope-
ìare . Lo ha confidato lui in 
persona ai dirigenti sindacali 
dei dipendenti del Comune, 
convocati , l e u mattina, in riu­
nione straordinaria per esami­
nare l'ormai vecchia quest ione 
dell ' indennità accessoria, da 
gran tempo i eclamata dai capi­
tolini. 

Prima di nferrre, nel detta­
glio, le confidenze del smdaco-
aviatore (si vedi a più o l t i e c o . 
me egli abbia affermato di aver 
chiesto di compiei e un nuovo 
viaggio aereo, questa volta su 
un apparecchio mil i ta le) , sa ia 
opportuno dare notizia dell'agi­
tazione dei dipendenti comuna­
li. Nell 'assemblea di ieri, in 
realtà molto movimentata (e a 
ìag ione) , è s tato deciso, non 
senza discussione, di p io iogare 
V t. nunciato sciopero di merco­
ledì a sabato prossimo. Se pri­
ma di quella giornata la que­
s t ' i n e non sarà stata definiti-
varwente ì isolta e non saranno 
Msrtl corrisposti «li nnetrat i , 
che giungono a un minimo di 
14.000 lire, i 15.000 capitolini 
.sciopereranno per 24 ore. Si è 
detto che la decis ione non è 
.stata adottata «,en/a discussio­
ne; sarà più giusto aggiungere 
t n e , inizialmente, i capitolini, 
affluiti a migliaia nella sala del 
teatrino di v ia Miranda, non 
sembravano molto disposti a 
concedere questa nuova proro­
tti ad amministratori che si so ­
no dimostrati tanto inetti, per 
non dire altro. 

Quando un dirigente sinda­
cale, riferendo alla tribuna il 
colloquio con Rebecchinì, ha 
fatto il nome del sindaco, dal­
l'assemblea si sonii levate al-
findirizzo del « p i i m o cittadi­
no » alcune e s p l o s i o n i che per 
nostra umana mitezza non ri­
feriremo. E* Mato, comunque, 
deciso di aspettare sino a sa­
bato per date una nuova p i o ­
va di pazienza, più che alla 
Giunta comunale alla cittadi­
nanza. 

Come si l ammente ià . il s in­
daco si era trinceiato dietro la 
opposizione del ministero del 
Tesoro alla delibera del Con­
sigl io comunale Mill'indennitn 
accesso! ia, per negare ai capi­
tolini un miglioramento di re­
tribuzione, so lennemente aval­
lato anche dalla Giunta comu­
nale. Rebecchini aveva dotto 
pressappoco cosi: Vi darò l'in­
dennità se il ministero del Te­
s o l o mi autoi izzetà a darvela. 
Si replicò a questo ingenuo 
pretesto con un argomento *<e-
rio: una Giunta comunale che 
non sa fare rispettare dai mi­
nistri una decisione consiliare, 

verno, non può r imanete tn ca­
rica, deve anzi andaisene al 
più presto, perchè i ca&i sono 
due: o prende in giro I suoi 
dipendenti, d'accordo con gli 
amici di governo, o questi ami­
ci, in realtà, altro non sono che 
suoi nemici. In quest'ultimo ca­
so, a una Giunta comunale v e ­
ramente responsabile non rima­
ne che una via: passare alla 
opposizione in blocco e dar v i ­
ta a un'amministrazione di-
veisa . 

Rebecchini replicò ancora, 
pi omettendo che lutto sai ebbe 
stato rapidamente risolto e ch<; 
fra il 10 e il 15 g iugno 1 capi­
tolini avrebbero finalmente a-
vuto quel che a lo io spetta. 
In base a questo impegno, il 
personale revocò un primo scio­
pero, indetto per il 28 maggio. 
Ma il io giugno è venuto, è 
giunto anche il 15, e Rebecchi­
nì altro non ha fatto se non 
manifestare pronunciate attitu­
dini per l'aviazione. Lodevole 
cosa, che non ha nulla a che 
vedere, però, con l'indennità 
accessoria, mentre non ha i m ­
pedito che il sindaco si espo­
nesse alla legittima deplorazio­
ne di 15.000 famiglie romane, 
arcistufe d'essere grossolana­
mente menate per il naso pro­
prio dal .signor sindaco, « pri­
mo cittadino » di Roma. 

Percfiè, s e esaminiamo con 
un po' l'attenzione questa e le ­
mentare vicenda, si tratta pro ­
prio di una burla meschina e 
indecorosa. Con quale faccia 
tosta il signor s indaco può 
aver detto, ieri mattina, ai di ­
rigenti sindacali che ormai tut­
to dipende dal ministero degli 
Interni e non più dal dicastero 
del Tesoro? Chi crede, signor 
Sindaco, di incantare quando 
viene a narrarci che « mercè 
l'opera sua » finalmente il mi­
nistero del Teroso ha ritirato 
la sua pregiudiziale e che ades­
so tutto dipende dal dicastero 
dell'on. Sceiba, ministro degli 
Interni oltre che presidente del 
Consiglio? Insomma, a che giuo­
co vogl iamo giocare? Se è sta­
to cosi bravo a vincere le resi­
stenze al Tesoro, perchè, il 
signor sindaco, non si è dato un 
po' da fare per convincere an­
che i suoi amici del ministero 
degli Interni? E che significa. 
poi, quest'altra divertente tro­
vata, appiesa ieri, che cioè 
Rebecchinì aveva chiesto un 
aereo militare al ministero del­
la Difesa, per andare a parlare 
con il sottosegretario Russo, il 
quale si trova a Savona, e che 
l'apparecchio gli è stato nega­
to? Ma insomma, è veramente 
una fissazione questa degli a e ­
rei! Dall'Aia con l'aereo, a Sa ­

vona con Taeieo, ti a poco ap 
prenderemo che il signor s in­
daco vuole andare in aereo an­
che da piazza del Gesù al Cam­
pidoglio! 

Comunque, a patte gli scherzi 
che la buffa condotta del s in­
daco ispira irresistibilmente, 
qui la conclusione più seria è 
una sola: bisogna dare ai capi­
tolini quel che loro spetta, s en­
za perdere altro tempo. Se la 
Giunta comunale non lo farà, 
i dipendenti comunali sciope­
reranno sabato prossimo e lo 
faranno ancora, anche per Più 
di una giornata. Lo hanno de­
ciso, nell'assemblea di ieri, e 
si sono anche essi messi d'ac­
cordo circa l'opportunità di in­
tervenire, questa sera, in mas-
s-a, alla seduta del Consiglio co­
munale, per sentire se Rebec­
chini continuerà ancora a par­
lare di gite in aeroplano, quan­
do dai banchi dell'opposizione 
gli si chiederà conto di questa 
meschina vicenda di promesse 
non mantenute e di diritti im­
punemente calpestati. 

g. i. 

Il pozzo della morte SETTE CATEGORIE IMPEGNATE NELLA LOTTA SALARIALE 

I tranvieri 
domani per 

scioperano 
quattro ore 

Gli scioperi dei poligrafici, vetrai, alimentaristi, chimici e lavoratori del 
legno • Questa sera il compagno Di Vittorio parla al Consiglio dei sindacati 

Fra qurstc mura hanno trovato ieri la morte i due bimbi 
Tommaso Pan.iccionl e Anto-.ilo Giglio. La foto è presa dal­
l'interno ilclla stanza della Oomus Aurea dove i due piccoli 

sono precipitati, la freccia indica fa buca nella quale essi 
sono raduti mentre giocavano sull'erba. La voragine era 
nascosta da un cespuglio e non era recintata, per cut L bam­
bini non si sono accorti del pericolo. Now è la prima volta 
che al Colle Oppio accade una simile tragedia; già tempo fa 
altri sono morti in un modo analogo. Tuttavia le autorità 
comunali non hanno sentito il bisogno di muovere un dito. 
Ora, forse, provvederanno, ma intanto due giovanissime vite 

sono state stroncate 

La settimana si e aperta con 
il fronte dei lavoratovi in mo­
vimento contro l'accordo-trufTa 
e per le 256 lire di acconto. 
Ieri si sono svolti scioperi azien­
dali, di cui diremo tra breve, 
mentre oggi, domani e dopodo­
mani la lottu entra nel vivo con 
gli scioperi dei tranvieri, dei 
poligrafici addetti ai quotidia­
ni. dei vetrai, dei lavoratori del 
marmo, degli alimentaristi, dei 
telefonici e dei chimici, sette tra 
le categorie più importanti del 
settore industriale e dei servizi 
pubblici. Agli scioperi, con mo­
dalità particolari, partecipano 
anche i poligrafici dei lavori 
vari. Il quadro della settimana 
si completa, infine, con la de­
cisione degli elettrici e dei net­
turbini delle aziende in appal­
to. compresi quelli del sinda­
cato ciglino, fli scendere presto 
in scionero. 

OGGI: dalle ore dodici sino 
al termine della giornata lavo­
rativa scioperano ì vetrai e i 
lavoratori del legno. La lotta di 
maggior risonanza è però quel­
la dei poligrafici che, scioperan­
do, impediranno l'uscita dei 

quotidiani di domani. Lo scio­
pero non verrà effettuato solo 
in quelle aziende tipografiche 
dove saranno stipulati accordi. 

DOMANI: La giornata è do­
minata dallo sciopero degli au­
toferrotranvieri che blocche­
ranno i servizi urbani, extraur­
bani e ferroviari dell'ATAC e 
della STEFER per 4 ore, due 
al mattino e due al pomeriggio. 

Ecco le modalità dello scio­
pero dei tranvieri: al mattino 
la sospensione avverrà dalle 8,30 
alle 10,30. Le vetture raggiun­
geranno i depositi, allo scoc 
care dell'ora dello sciopero, do 
pò aver raggiunto i rispettivi 
capolinea. Lo stesso vale per i 
servizi extraurbani, feriovlari e 
automobilistici. 

Nel pomeriggio la sospensione 
avverrà dalle 15,30 alle 17,30, 
con le stesse modalità della 
mattina. 

Il personale operaio e impie­
gato dei turni fissi di giorno 
parteciperà allo sciopero, so­
spendendo il lavoro due ore 
prima del termine dell'orario; 
quello del turno di mattina, le­
gato ai servizi del movimento, 

UNA TRAGEDIA PROVOCATA DALL'INCURIA DELLs^AUTORITA» COMUNALI 

Due ragazzi muoiono precipitando per tredici metri 
in nna voragine della Domns Anrea al Colle Oppio 

Nessuna indicazione segnalava il pericolo rappresentato dal cunicolo semi ~ coperto da un 
cespuglio di sterpi - Uno dei giovinetti stringeva nel pugno un ciuffo d'erba y Valtro una fionda 

Due ragazzi di 14 anni, sono 
morti ieri p rec ip i t ando in un 
cunicolo della «Domus Aurea ^ 
al Colle Oppio, in uno di quei 
veri e propri crateri triste­
mente noti fra i frequentatori 
del parco come -• pozzi dèlia 
morte-, I due giovanetti sono 
prec ip i ta t i dall'altezza di circa 
13 metri, abbattendosi sulla 
terra battuta con un tonfo sor­
do. La tragedia è accaduta prc. 
sumlbilmente verso le ore 14, 
ma soltanto dopo due ore i 
corpi senza vita dei ragazzi 
sono stati scoperti da un tu­
r/sfa tedesco, che con tu moglie 
stava visitando il « Tempio di 
Apollo ». 

I due poveri bambini giace­
vano in una pozza di sangue, 
poco distanti l'uno da l l ' a l t ro ; 
uno di essi stringenti ancora in 
mano un fuscello, inutile sim­
bolo di un tentativo e s t r emo 
p e r d ' i l a r e la caduta. L'esile 
ramoscello si era spezzato sotto 
la stretta frenetica delle mani 

DELUSA DAL MATRIMONIO DURANTE LA LUNA DI MIELE 

lina gioi/ane sposina americana 
•ugge dalla clinica "Spirilo Sanio» 

Era stata ricoverata per gravi squilibri nervosi - Reca con sé gioielli 
e ventimila franchi svizzeri - Lo sposo è il cugino di Isabella Patino 

I l s u d d i t o a m e r i c a n o Jamc.-. recare al l 'ospedale di S . Carlo tre il Guidobaldi ven iva giudi-
Ort i z , P a t i n o , d i a n n i 27, n i ­
p o t e d e l - i e d e l l o . s t a g n o - , 
h a d e n u n c i a t o al e o m n i i . ^ a r i a -
t o d i P . S d i P i a z z a d ' A r m i 
l a s c o m p a r s a d e l l a p r o p r i a g i o ­
v a n e m o g l i e , J e a n n e C o n n e l l e j 

late D o m e n i c o Capriol i . Investi 
to in quel la local i tà . Erano c ir ­
ca le ore 20 q u a n d o l 'autoambu­
lanza incrociava in v ia Mare'An-
tonio Colonna, ango lo via P o m ­
peo Magno andava a cozzare 
contro il tram 27 diret to a Mori 

a n c h ' e i a d i 27 a n n i , a v v e n u t a Ite Mario. Il t r e m e n d o urto pro­
d a l l a c l i n i c a p e r m a l a t t i e n e r - : v o c a v a numeros i feri t i . I a,uali 
v n - p « S a n f n ^n-r i tn . . . . . . . v e n i v a n o trasportati ali ospedale 
\ o ^ e ~ ì>dnto b p . n t o - - . a o \ o d l s s i r l l o „ Caprioli , c h e 
e r a s ta ta n c o \ era ta u à q u a . - c r a g i u n t o a Roma Ria m a l c o n -
c h e t e m p o . . t . j 0 # r iportava tante di que l le f c -

N e l l a d e n u n c i a e a n c h e . -po- jr i tc da essere g iud ica to guaribi -
c i f ì ca to c h e la ( • lovunc . «n i t r i - [ l e in 30 giorni . Tut t i gl i altri f e -
c a n a ha p o r t a t o s e c o g i o i e l l i » r , t l s c l a s o n c a v a t a c o n soli a 
p e r i l v a l o r e ui c e n t o tml io i . i 
o l t r e a v e n t i m i l a f ranch i s v . z -
zeri . 

Ogni ricerca e fìnor.j riusci­
ta vana. 

Il Patino e i a \ e n u t o in ita-
Ma in viaggio di nozze. M>-
.-tando in un primo tempo a 
Capri. Quivi ia spi .-ina t emo 
di suicidarsi incorando ima 
forte ào?c di barhitur.ci. ma 
potè essere salvata. 

I due coniugi , tr«t-ftriii .-uc-
cesSivamente nella ;:o«-tta città 
dovettero sepatar.-i poiché ia 
do/ina dava st'uni «u nervosi­
smo tali da coii-iifiiarc il >i.o 
ricovero nella anzidetta cli­
nica. 

Si d ice che la giovane .-p"»-
•H fosse rimasta a-sat deiu.-a 
de l matrimonio e che per 
questo avesse a C-ipri tentalo 
dì toglierai la »ila. Avrà ella 
intenzione di ripetere l'atto in-
.-ano? E" comprensibi le l'orp»-
•mo de l marito, mentre la pò 
lizia sta cercando di prevem 
re un gesto .-confinerai<> o d i a 
.•>compar.-« 

giorni. 
U n pens ionato , ta le Alfredo 

Pccchiol i . di 75 anni , abi tante in 
piazza Castro Rea le , m e n t r e ieri 
sera a l le 20.30 a t traversava la 
piazza, per rientrare In casa, v e ­
niva inves t i to da un motocic l i s ta . 
tale R o m e o Guidobaldi . di anni 
to. fa legname. Trasportat i allo 
ospedale di S . Giovanni , il P c e -
rhioii decedeva a l le 22.20. m e n -

c aveva spalancato al giovane 
il baratro spaventoso della 
morte. L'altro uvevti nel pugno 
unti fionda rudimentale. 

1 turisti tedeschi alla orribile 
vista, si sono ritratti sotto una 
impressione d'orrore e hanno 
immediatamente avvertito if 
guardiano della •- Damus Au­
rea ,- Nicolò Scheggi, di 66 anni, 
che si è recato immediatamente 
sul posto. Le urla del {mar­

cato guaribile in 8 giorni. 

I ferrovieri propongono 
uno sciopero nazionale 

Il comitato sezionale unitario 
dei ferrovieri romani ha appro­
vato un ordine del giorno, nel 
quale si r e s p i n g e v a legge de­
lega e si pone con forza l'esi­
genza che sia discusso rapida­
mente il disegno di legge della 
CGIL sui miglioramenti econo­
mici alla categoria. 

Nel caso in cui \p necessità 
della categoria non saranno ra­
pidamente soddisfatte il Comi­
tato sezionale ha invitato il Co­
mitato centrale del Sindacato 
ferrovieri italiani a proclamare 
per il 30 giugno uno sciopero 
nazionale di 24 ore. 

diano e dei tur is t i terrorizzati 
hanno richiamato molla gente, 
che si è accalcn'a intorno al 
cancello. - E' caduto uno nel 
pazzo della morte >» si udiva 
esclamare, -Ma quando si de­
cideranno a recintare i po;: i '.' J-, 
~ L'anno scorso uno c'è morto. 
E due anni fa una coppia di 
fidanzati.. Ad un tratto, un 
uomo con gli occhi rossi di 
pianto e uscito dal cancello del 
t ' inoresso che immette nella 
- Domus Aurea*. Era lo zio 
dello scolaro Tommaso Panac-
cioiu* efi 1-1 anni, una delle 
piccole vittime della sciaaiira. 
Poi, davanti al cancello è giun­
ta la polizia, quindi il fur­
gone della Morgue. Dopo poco, 
tutti hanno saputo. Sul fondo 
della casa dì Nerone pJaccra-
no due bimbi mori i , che era­
no andati al Colle Oppio pe r 
giocare ed avevano inrece tro­
vato la morie: il quattordicen­
ne Tommaso Panaccione. abi­
tante in via Orricfo 24 ed il 
suo amico e coetaneo Antonio 

uno zio che ha appreso la no­
tizia dai {/tornali della Kera. 

La terribile sciagura ha prò' 
dotto una impressione enorme 
in tutto l'Esquilino. Ancora una 
volta, due ragazzi ,\o»to mort i 
p e r «Per cercato Un pò di svago. 
Anche Antonio e Tommaso, co­
me Franco De Fabris e Antonio 
Afcrola. m o r t i soltanto una set­
timana fa nella marrana dello 
Statuario, erano usciti di casa 
per divertirsi. Tommaso, come 
era soli to fare, si era recato 
a caccia di uccellini. 

Anche i l sette giugno scorso 
era una giornata piena di sole. 
anche i due ragazzi dello Sta­
tuario uscirono dalle loro abi­
tazioni con il sacro proposi to 
di svagarsi, di divertirsi; anche 
lóro, purtroppo, sono finiti sul 
tavolo di marmo dell'Obitorio. 

La marrana dello Statuario è 
stata ora recintata e ìorse fra 
una settimana sarà rec inta to 
a n c h e il ~ fosso delta morte 
della Domiti Aurea. Ma costano 
troppo due vite di bimbi per 
decidere il Comune a prendere 
prout'edimenti. Già .icricemmo 
iu occasione della morte dei 
due b a m b i n i : ~ I ragazzi hanno 
bisogno di aria, di sole, di re­
spirare a pieni polmoni, di gio­
care, di divertirsi. Quando e 
esfate vogliono auere anch'essi 
il loro spicchio di sabbia per 
divertirsi, dove tuffarsi e gio­
care», Anche Tommaso Panac~ 
clone e Antonio Giglio volevano 
per loro un bel prato, doue 
giocare e vedere gli uccellini. 
respirare almeno l'aria di un 
parco. Avevano, invece, solo 
un sito polveroso, dove al di 
là di un muretto si può trovare 
la morte. 

Ieri sera abbiamo ricevuto 
in redazione molte telefonate: 
erano gli abitanti d e l Celio, del-
l'Esquilino e di Monti. ., I no­
stri bambini ranno tutti lì a 
giocare: e noi siamo sempre 

con il cuore in tumulto. La zona 
della Domus Aurea è piena di 
buche e di vecchi scaui . D'al­
tronde — dicevano i nostri let­
tori ~— come si può proibire a 
un ragazzo di 15 anni di an­
dare u giocare in un parco? ~. 

Nuovo orario 
della Roma-Lido 

Da domani entrerà in vigore U 
seguente nuovo orarlo rtella l er-
rovia H o m a - l a d o : 

Partenze da S. Pao lo : o r e G.00 
6.30 7.00 7.30 6 00 «..'» 9.1)0 !).:«.' 
10.00 io.30 n .oo n .ao 12.00 12.;» 
13.00 13.:!0 14.00 14.30 15.00 15.30 
16.00 Iti 30 17.00 17.30 18.00 18.30 
19.00 1!>,15D 1U.30 19.45 JJ 20.00 
20.3» 21.00 21,30 22.00 22.30 23.00 
23.30 24.00. 

Partenze da Castelltisano: Ore 
5.2S 5,55 6.25 G.40D G.55 17.10D 
7.25 7.55 8.25 8.55 !>.2ò 9.55 10.25 
10.55 11.25 11.55 12.25 12.55 13.25 
13.55 14..25 14.55 15.25 15.55 16.25 
16.55 17.25 17.55 18.25 18,55 19,25 
19.55 20.25 20.55 21.25 21.55 22.25 
22.55 23.25 2J.55. 

I.e partenze da Lido Centro si 
ef fet tuano 5 minuti ui>[><> !a par­
tenza da Cabtelfusano. 

Treni notturni - I 'arten/e da 
S. Pao lo : Ore 0.45 1.30 3,45 4.45. 

Partenze da t 'aste l fosano: Ore 
0.40 

Partenze da I.ido C'entro: O i e 
1.30 3.45 4.45. 

I treni notturni por es igenze oi 
servizio potranno essere sost i tu i ­
ti da autopul lman percorrenti la 
via Ost iense. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Una compagna 
La io in paglia M.I'., tersa in 

condizioni icramenfc ntspcrate. 
Malata d» plniiftc, ina il man­
to pure ammalato, non dispone 
assolutamente dei mezzi nrcesa-
ri a pagare la stanza in cui abi­
ta. Debitrice anzi di 75.000 l i re 
relative al fitto arretrato, a stata 
sfrattata dal Iocatarto. M.T.. per­
tanto, si nt.olije con un'ultima 
^jjerauca alla sohdancfa popola 
re. Aiutiamola. 

SEGNALAZIONI 

Pavimentare il cortile 
Un gruppo di inquil ini de l ­

lo s tabi le di v ia Donna Ol im­
pia 30 lotto II di proprietà 
dell'ICP i n t e n d o n o sol lec i ta­
re a m e z z o nostro l ' istituto 
perchè provveda a p a v i m e n ­
tare il cort i le del palazzo, al 
fine dì ev i tare c h e chi lo a t ­
traversa. quando p iove , si i n ­

fitto al col lo . Ci 

MENTRE LE INDAGINI CONTINUANO 

Incanisce il (rateilo 
del vigile assassinato 
Domani alle 10 avranno luogo i funerali 

Mentre la polizia ;-ta portan­
do a termine le indagini Milla 
morte dei \igile notturno Aldo 
Segaltm. ucciso a Fiumicino da 
un ladro di polli un'altra terri­
bile tragedia ha sconvolto la fa­
miglia già colpita dal terrlMle 
lutto. Il pivi giovane dei trateih 
dei morto, il 24enne primo Se­
galini. è impazzito in seguito al 
dolore che la tragica fine dei 
fratello "Il ha pro\ocato. Il po­
terò piovane «"> .-tato ricoverato 
a Santa Maria ciei'.a Pietà. 

I funerali del po\ero sigile 
avranno luogo domani, alle ore 
10 partendo da:ia chiesa df S, 
Maria :n Campiteli! 

Turiste straniere derubate 
deg'i indumenti intimi 

La cittadina australiai.a Lau­
ra Maria Horn. di 23 ani», e 
r i m a l a vittima di v.n l'urto 

Sono stati arrestati ieri 
i rapinatori di V. Aurelio 

Sono stati arrestati, dopo pa- cunrau.-ario Bisogno d e l l a 

G :„ i i n „ K J , „ „ , . - , , . . , fanghi fino ai collo, c i pare 
iglio. abitante m via Vibot" che la richiesta sia pertetta-

vaientia i. i- mente giustificata e voglia-
La famiglia di Tommaso Pa-'< m o sperare che 1ICP prov-

vaccione ha appreso la notìzia] v c d c r a a I P , u P™«to. 
alle 16. Il padre del porcro\ - - - - - ~ • - — 
ragazzo, un modesta w ;p^"^^" | - • • - • 
fé del Genio e irdc . arerà pia « ^ ^ • 

ed afìomZisZnatVwo ch'e\ « i C C O l f l C ' t 9 ( P t H M C € M ' 
il Jigho non era rientrato per, 
il p r a n r o ; ma da ogni posto! ——~—^^—*—————— 
di polizia giungevano risposte i IL GIORNO 
nepatire. Solo dopo un'ora d: 
ricerche disperate, lo zio del 
pìccolo Tommaso telefonava a 

spiacevole e cuuo=;o. Dalla sua 
auto, lanciata incustodita al 
lungomare di O^tìa, sono sta.i 
trafugati 60 sterline, varie ;-ot-
tovetti, camicie da notte, reg­
gicalze. regpi«eni. mutandine v 
•altri indumenti 

In analoghe circostanze sono 
state derubate Hedvige Hur.dci 
Brecht, di 46 anni e G?ova::r.a 
Buttner Shellhorn di 56. D a i n 
loro auto, in .-o.*la pure al h::i-
eomare d i O^tii. igno'i har.no 
«attratto indument: ed oggett: 
vari per il \ a l o i e di un mi­
lione. 

effettuerà lo sciopero dalle 8,30 
alle 10,30. 

Il personale del tutno di not­
te effettuerà la sospensione di 
due ore nella notte tra oggi e 
domani. Sono esclusi dallo scio­
pero i portieri, i guardiani, gli 
addetti alle sottostazioni e il 
personale della Cassa soccorso. 

Nella stessa giornata di do­
mani sciopereranno anche i te­
lefonici, per 24 ore, dalle ore 
sette alla medesima ora di gio­
vedì. 

GIOVEDÌ': Gli alimentaristi 
i-ciopereranno, a partire dalle 
ore sei, per la durata di 24 ore, 
mentre i chimici abbandoneran­
no, nella stessa giornata, il la­
voro dopo aver consumato il 
pasto della mensa. Alcune a-
zienrie chimiche, dove sono stati 
concordati acconti, sono escluse 
dallo sciopero. Si apprende, in ­
fine, che alla CENTRALE DEL 
LATTE, per evitare gravi di­
si,»! alla cittadinanza, lo scio­
pero sarà limitato a due ore. 

Ieri, intanto, si sono svolti 
scioperi, che variano da un'ora 
a tutta la giornata, alla FADTJ, 
alla BASTIANELLI. alla CAVA 
SATREL, alla BREDA di Torre 
Gaia. 

Per decidere j l l ulteriori svi­
luppi del movimento avrà luo­
go, questa sera alle ore 18, il 
consiglio generale delle leghe e 
dei sindacati. Come è già stato 
annunciato, 1 lavori saranno 
presieduti dal compagno Giu­
seppe Di Vittorio. , 

Smarrimento 
il comp. Domenico Brugnolt 

domenica ha smarrito il suo 
portafogli contenente un asse­
gno di 6 mila lire, duemila lire. 
e documenti vari. Chiunque lo 
avesse rinvenuto è pregato di 
innario all'interessato, in via 
Portuense 378, al Forlanini. 

iRadio e T V _ 
NtOGJUMlU «AZIONALE — 0;« 7. 

8, 13, l ì , 20.39, 23,l3i Cornili, 
rw>j — ;,15: BaoogivHO » Hus:-
ch« del mitliaa ' — 8,15; Rikvejai 
dell» «lampi . Cnu<,ni — S.4Ó: 
Ld comun-.U ìlanti — Il i Paesaggi 
e «r:thiri ~ 11.30; Jjtw^a <U ta-
t»*n — 12: Cnrncbe d'iltd tempi 
- 12.13: Groi. Krim'r — 13.15: 
Cantica . A'.bua multai» — lt.13: 
Arti piastrini e f:garjr.\e . Ctoni-
ri« musicali — 16,30: Lo cantoni 
itijli »hrj — 16.15: Leiica» di 
iugula — 17: o.-elKaua 5iv.na — 
17.30: » .li vw'n ordini • — 18: 
Orthr^:» j*jBr:oi — 18,30; Questo 
curro tempo — lS.fj: Vaatr'.jy.a 
mifcxjli' — 11.15: U voti dò la-
itfrato.-: — 'JO: Mus.ca legjvM — 
20.VÌ: miNK.ivM — 21: Mota: :a 
pi»>Hr<-llj - • Li cvro-u di carti ». 
di Ei-.a D'Errivi — 2.M5: Orchestri 
ConU — SS.:."»: «>aj: al PiTlimenf) 
- MuC'i .1* l»!!ft — 21: l'I-.nie 
aot.r.e - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — 0:« 
d3,"i0, 15, l v Gionuii Md:f> — 
9: II j-.omo « :I tomjw - OrcWtn 
Frisai — 10-11: LÌ donni e lì 
« M - Due strini n g n n - SJT^I» 
di (1. W. fiotti» — 13: Angelini 
e otto strambati — 13,10: Gmixo e 
lucri g:uwro — 11: Il t<mUgi>c<:« — 
Or.-hf-jtr* 0!!T:ni — 11,'SO: Sferro: 
e Khadt.» - Argento \:\'j — 15.1.V 
l.o ijrmmo <J,I jm — J3.30: il 
l'5*.Tjl ilolU union» napoletani — 
Ili: Poc<:o d'wvr.re d'oggi - Pro!.lo 
d'oa irtela - l'n Hbra j*r w. — 
17: Concert» ri: mm.ca operistici — 
ii>: lìjon co5«iia << mal costum* 
- TV pT duo ~ 1V.0: tugasr» e 
riutMiio)>:!<» « u r t i . — 19; Ca»^ 
unî a — 19,10: Or-tas'-a Fffrari 
- zQ: Rivivrà — J0.30: M«ru 
:n r>a-v5-veì!a - 11 mot-.ra !n mi-
vhrrj. — 21.30: TfWorp.'o — 22: 
l"'/ra« notizV . I i.iafrt: de! *"-
tdrii ptoqntmt — 2.Ì: S.'pir.'etfo 
- Sufta* ti jaa>. 

TERZO PROGRAMMA - - iX-.i 1<>: 
Corui <'; !>tìfri:ura ÌD] !«* — 
19.30: !A»yo!»3f» — 20; l/.mf:>i-
tcro ttWim:tn — 20.13: (Vic*Tt<i 
di ogni « r i — '21: II n."rn»I« id 
<*«u — 21.30: C'»^> H»Va \̂ — 
22.05: Vor.fi {.bure — 22.11: MM-
!>:<-h-< t: Tnimio tìh.ain: — 23.05: 
BiWoWa. 

TELEVISIONE — r7.30: Prooram-
B i per l tajuti — 20.15: 1VI«-
ff-.onwlo — 21: Piccolo tatfè — 21.45: 
Onori eeiHa IrooKfra - r.lni — 25,15: 
Rèplica Telegiornale. 

CONVOCAZIONI 
Federazione giovanile 

E stgrclari cu st.jctat: vicoli j.o 
\An.k |U-*:IH> .n fornata :n iVJeraiivnc 
I> r ur.j#3fss.mn comun;cu;on:: Esqui-
! nu. l - ì l iui . , Macao, Monti, ft/nle. 
Aiy.o NUOTO. <Vs.!.aa. Ont-«c*llo. Uor-
II.JII'. L. Metiun.u, I'. t\faifjiore, Quadrar», 
1 eriu-a. Italia. Xomf alano, T harl;no, 
IJI Melalaa, Aurdu, Boryo, Carallogje-
t., Aclta, f"um:vrnu, 0^->iisp. pArm*a>e, 
TWatc.i. Trullo. 

Partito 
Ospedalieri — I i^n^aa: i!-l tomitato 

•l.r« il.ra :• iJ.i<\>!.\ i-Iii- (OOI3I:$«:OD: 
librar o com.ut: di ai <cJ* .fcgl: ospe­
dali <• d; S. Mar.» d. HA Pirw domani 
allo o-f 1S :a Kui;raz.:.>n» <P. S. An­
drea <"-:ia Valle). 

Barbieri — O.apa.jn; «i.r.jMt: del 
'.allagato e atS'.v.st; duttiaa; alle i>re 20 
.n fVferailonf. 

Tnlti i compagni rbc hanno fatto par-
tf i!M .w>rv.z-o d'o:<im«i <s di altri «#r-
K'.IÌ liaraaio i larori Aeì congt***» pr> 
TlicIaJv. ' » M «arorat. yvr atrTeeitAi 
aìlf t,.v 2>.:i0 a»*: Ioca!i «iella *?r:poe 
T>-iart:o .P.aza» dcll'Emporiol. 

Le sezioni eke Ben kanio ritirai* ieri 
materiale itampa passino in fienaia ia 
Federazione. 

Sindacali 
Ferroriefi — M'rcr.'fdt nr# !S, «-ap 

•7.-ur>po, ra*3ihr: ira::jr. d: CC. II. e at-
t:r>t> h rf'l». p. &na.l.co 1. 

H.D. Appalto — 0gi}: f.r» Ih. as$ra-
•i!<>a <j.aMÌe :n x'.s M.randa 3. Iato 

Albergo e Mensa — O-M. Me 1S.3A e 
--'.n>, a><(inoVa !awai.-.ti a'.iwrghi B T -
n a. Br-ttvd. E4?n. Ma«'-.5j. EveVrr.t. 
Fi-ira. V.t:nr:a alla famfra ir'. LIVOM 
— P.aiza E^u.l.no. 1. 

ANPI 
Oggi alle 19 J p'-t.'i-'n:. i. tu'tf 1 

~n:»a: \i P. P.ondin n. 2<». 

Conferenze 
Oggi alle ore 18 i.'x ft'j w \|jtz:n' 

i r.jja'.7ia:a 4al> rti]*' ai>nl»'i d '̂.la 
f»r«rv. arra IJCO-I naa. rt.z'.fmu sai 
Uvx: • 1 larari;»-; roatr» l'acreido 
«mila ' . \ ; > or? 20. In k'jVti Quarto 
M.gì.o T»paa;f'if. t' terra ntw^ aal 
..af..-'rin ^a"i T P • -i"a T'zirf i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

0 1 OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DB BERNARD1S 

Ore 9-13 • 16-19; test. 19-12 HOMA 
PUXZA tndìpendenza $ (Stazione) 

Stndi» 
medico ESQIIL1N0 
v c u c D r r Cnr» 'apio» 
V t » l l t . n i . C Ptem t̂ritrtutiiftU 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni orislne , C i Hill |C 
LaboraL analisi rnisros. JArlUUt 
Olrett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto. 43 <Stazlane) 
Decr. prei. ti. 21547 del 7-1-1952 

DOTTOR CTDAH 
ALFREDO 3 I l i U H 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.329 . ore 8-20 - Fesr. S-12 
Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

YU COU M RIENZO 152 
Tel . 3MJ61 - Ore 8-20 - Fest- 8-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura s e n a operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve » Palermo - Via «toma 475. 
telefono 17.130 dal primo ai venti 

af»m ruSo |p 

L u t t i ! 

. lenza da Termini alle 6.40. rientro. 
[alle 21.53. Pre«o del biglietto di 

/:cnti indagini del la QueMtir.t. 
gli autori della rapina con-
.qimata venerdì scordo ai «Ian­
ni di Tito Pacìni. addotta r.l 
distributore di benzina d i via 
Aurcl'.a. che — c i m e -T ricor­
derà — minacciato a mano ar-
m<i:n. con'CRnò a d u e i n d v i d u ; 

Il Patino è cuain.» u»T.a fi- la .-omma di lire ventidueniila. 
alia del -re or i lo -'.ì^n >-. la 
quale, come si ricorde: a, lu^-i 
in Scozia per co:;tt;:rrc m.it . i-
monio contro ìa \o lo . i ta wt-1 
padre. Succc>~t\rfnientc, latta 
la pace con la propria fami­
glia. la cjovane mori m-ini 
scorso me^e tii IT.J^RIO pVr 
emorragia cerebrale :.cl fi..i«* 
alla luce un :ìf,l.o 

UR'évtoainbiilanza cozza 
(onfro il tram n. 27 

Una s e n e di incidenti stra­
dali ha funestato la giornata ii 
ieri. 11 più straordinario di que-
*U Inciderai è occorso ad una 
autoambulanza militare A M. 
proveniente da Monteroiondo per 

I rap:na:ori smo due giova­
ri. disoccupati: ì diciannovenne 
Giuseppe Grillo, abitante in via 
Anton.o Parato 28. e :1 vent i -
duenr.c S i lvano Zomaro, abi-
tan'c tn v.a Fidclfio 21. 

Ali 'arre-:o i i è giunti grazie 
all ' imprudenza de i due giova­
ni. i quali , come è noto, .«.t re­
carono ad eseguire la rapina a 
bordo d i una moto Ducati, de l ­
la quale non r iuscirono — seb­
bene lo avessero tentato — ad 
occultare la targa, che fu rile­
vata dal Pacini . Anzi, il tenta­
tivo QI nascondere i l numero 
dette la certezza che la moto 
non dovesse essere di prove­
nienza furtiva 

II 12 giugno scorso, i l vice 

Squadra Mobile rintracciava la 
motocicletta e fermava il pro­
prietario. l'invalido c i guerra 
Alessandro Scopetti. che finiva 
per c.<nfe>jv»i-e d i essere .«tato 
!•! corrente del piano criminoso 
e d; aver prestato la motoci­
cletta. per attuarlo, a due ami­
ci. il Gril lo e lo Zomaro 

Arrestati, i due principali re -
ìpon.-abili, dopo qualche tenta­
tivo di protesta--»: innocenti, 
hanno finito per confessare iì 
loro crimine. Dietro indicazioni 
da loro date è .stato pos.-ibile 
procedere al sequestro ce l la p i ­
stola c h e è servita a i due g io­
vani per commettere ìa rapina. 
S i tratta d i una Beretta cal i ­
bro 9. c h e cra stata nascosta in 
una buca, in un campo della 
periferia. 

Il Grillo, lo Zomaro e Io Sco-
petti saranno denunciati a l l 'au­
torità giudiziaria per associa­
zione a del inquere e rapina a 
mano armata. Le indagini fono 
siate dirette dal conunis'sario 
Morlacchi. 

le sorge alle 4.35 e tramonta alle 
c<i*a la terribile notizia. Per a x n ìsw» esce a Lodi il pnmo 
sita disgrazia rispondeva al r e - l n u n i e r o della «Plebe» dt Cuneo 

Occt. martedì 15 clusno '166- . . . _,„ , . . . ... 
199.. S s . Vito e Modesto. Jl s o - I , e r M ***** u «50- » biglietti sa-

ranno in vendita alla stazione 

Kignami 
J | — Bollettino meteoroloeice. Tem­

peratura di ieri: minima 16.7, 
massima 29J». Si prevede nuvo­
losità irregolare. 
- Bollettino democratico. Nati: 
maschi 55. femmine 40. Morti: 
maschi 22. femmine 15. Matrimo­
ni trascritti 15 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

\S.rRO„MOJtE. (Via Milano 

lefono la signora ed egli non 
sapeva come nferire la spa 
ventosa i iotuia. Balbettò che 
Tommaso era caduto e che sta­
va male, molto male. Solo 
quando il fratello si recara al­
l'apparecchio fcceva capire de­
licatamente cosa era accaduto. 
Il padre del povero ragazzo, 
deposto il riceritorc del tele- „ 
fono, tentava di ron far capirei <2>. Alie' is . nella sala del i js t im 
alla moglie quale fosse il suo l 1 » di Patologia del Libro. »1 dott. 
Terribile stato d'animo, ma aliai F- t-'atanno parlerà sul tema «Lo 

immanentismo crociano difronte 
al soprannaturale ». Seguirà un 
dibattito. 

.fine anche la signora capirà. 
E ambedue i genitori si getta­
vano. piangendo, Vnno nelle 
braccia dell'altro. 

Antonio Gtplio è staro iden-
tificaio solo a tarda sera, da 

Statali 
I ceapepi eefrtUri ielle cellile 

i\ tetti i Xnutttn. nh. stthli-
meiti natili H i u a n f i i ttfre-
t«ri ielle ini*» Urne, {.«feriti. 
Ifcih. He»ii», Tmi. Itali», Tti-
«terert, t i to la* m« ctsrtcjti 
•ffi «He ere 17.90 «Ila m ì u i 
Ibew (fit CottltuUnlt 51). 

QITE 
- Treno tarisUro. Le Kt'.SS han­
no organizzato una gita ad Or­
vieto in occasione dei festeggia­
menti tradizionali per il Corpus 
Domini. La partenza avverrà gio­
vedì alle 6.«0 da Termini, il ri­
torno alle 21.55. Il prezzo del bi­
glietto di terza classe e d I L 830. 
Fino alle 22 di domani i biglietti 
saranno in vendita allo sportello 
S della stazione Termini. 
— l'n treno turistico è stato or­
ganizzato dalle FF.SS. per giove­
dì 17. in occasione dei festeggia­
menti per il « Corpus Domini » 
che si terranno ad Orvieto. Par* 

Termini (sportello 5> dalle 7 di 
lunedi alle 22 di mercoledì. 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Sono aperte 
le iscrizioni per il viaggio in 
Austria organizzato in collabo­
razione con l'Ente austriaco per 
il turismo. Rivolgersi alla segre 
feria dalle 17.30 alle 19.30. 
RISIBILE E AScOt-TABlLE 
— Teatri: « reresma » al Piran­
dello. 
— Cinema: « li paradiso del lap 
Holland ». all'Ambasciatori. l~\-
eelsior. Modernissimo B; « La ter­
ra trema » all'Aurora; « Cronache 
di poveri amanti » al Bologna. 
Brancaccio. Giulio Cesare. Mo­
dernissimo A. Reale: « GII eroi 
dell'Artide > al castello. Mazzini. 
«Gli uomini che mascalzoni » al 
Clodio; «Enrico V» al Colombo; 
« Sadko > al Delle Maschere. Gar­
bateli*: « Le conquiste dell'Eve­
rest > al Nuovo: < Un giorno in 
Pretura » all'Odeon; « Cent'anni 
d'amore » al Rubino: « Mezzogior­
no di fuoco > all'Arena Laurenti­
na; « Il brigante dt Tacca del Lu­
po» all'Arena Prcnestina. 

MOBTRE 
— Galleria nazionale di Palano 
fUftMrtSl. A partire da domani 
e ogni mercoledì la galleria sa­
rà aperta al pubblico anche la 
sera dalle 21 alle 23.30. 

E' deceduto te notte scorsa 
il compagno ing. Mano Pas:o-
re. appartenente alla cellula 
aziendale del Genio Civile. I 
funerali avranno luo«o olle 
15.30. a partire dall'abitazione 
•n via Appia Nuova -*39- Giun­
gano ai fam bari le nostre con­
doglianze. 

• • • 

Un grave lutto ha colpito il 
nostro compagno di lavoro Aldo 
Gufrc:o Si è .-p«nia ieri .-;>T 
moglie Wanda. Giungano ed 
Aldo Guercio, in questo mo­
mento di profondo dolore, le 
nostre fraterne, commosso con­
doglianze. i 

Ofixerraiario 

Tewere e fichi secchi 
« Cn'antlc* aniora roiaana 

riempita con acqua de: Te\ere 
e accompagnata da un reej-sag-
gio de! pro-sindaco di Roma 
« i r . Andreoli. è partita q u » t a 
sera dall'aeroporto dt Ciampi-
no con un apparecchio L A l. 
diretto a New York. L'acqua 
servirà per 11 battesimo di un 
n u o i o hangar dell'aeroporto di 
N e w Y o r k - . 

resinale, rxi altra fonte ap­
prendiamo che il sindaco di 
X€u> York rirambicrà ti gradi­
to dono inviando all'art. An­
dreoli un raro esemplare dei 
famosi / ichi secchi della Loui­
siana, che icrrà appeso come 
portafortuna al primo locomo­
tore (fella nuora metropolitana 
di Roma. 

'Thaicó. 
TRANStST-IAR 

MAlQOmod. « Q * 

L'APPABECODO ACUSTICO TW PICCOL* 
DI US ACCCNOISlGABt g p r c LEGGEVO 
DI UN PAIO BI OCCHIALI TtM LA VOSTRA 

S O R D I T À ' 
GII apparecchi acustici ned. cO> e rood. <Q> tutti « 
transistore vtnfooo forniti con una carica della durata di 
2000 ore. 
Finalmente abolita ogni traccia di filo sul corpo e sul coì­
to anche con le scollatura da sera! 
Tali apparecchi verranno presentati durante le dtmostra-
zìonl che si terranno a: 
BOXA' > Fatale gatte - Via Ketnacna 14 - Tel. 47o.i;fi 

«e* gtani 31 • 21 «foca* 1951 
con l'intervento del Dbcttore Medico dell'istituto Malco per 
l'Italia dr. Enrico Baehwald. Non trascurate di visitarci per 
provare la vasta gamma degli apparecchi Malco, tutti egual­
mente garantiti ed approvati dall'A-M-A. (Ass. Medica Ame­
ricana) e dall'Alto Commise nato d'Igiene e Sanità. 
Esami • prove giornaliere presso la: 
FILIALE XAICO « BOXA - Tisi Basaagaa, 11 - Tel. « ; • . » • 
KTTTCTO MAICO PER L'ITALIA — M1XANO 

I» • Tel. «Lte* • a**7S . CSZMI 
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GLi AVVENIMENTI SPOISTI11GU SPETTACOLI 
IL SIGNOR CZEIZLER HA VOLUTO PROVARE ANCORA UNA VOLTA 

Nuova deludente prova degli attaccanti 
nell'ultimo allenamento degli "azzurri* 
L'attacco doorebbe essere così composto: Muccinelli, Boni perii. Galli, Pandolfinì e 
Lorenzi - Galli, che ha segnato 5 reti, è stato il migliore - I peggiori Boniperii v Lorenzi 

(Dal nostro inviato special») 

VEVEY, 14. — Nel pome­
riggio di oggi, la nazionale 
italiana si è allenata per l'ul­
tima volta prima di disputare 
i « mondiali ». Il signor Czei-
/.ler ha preso la decisione di 
lar svolgere una partita a due 
porte solo questa mattina. Pa­
re che l'idea gli sia venuta in 
testa ieri pomeriggio, mentre 
s'ava assistendo all'incontro 
Ungheria-Servette. Impres­
sionato dalla straordinaria a-
bilità dei magiari, il nostro 
commissario ha creduto fosse 
possibile insegnare agli az-
zuiri, in un'ora ed un quarto, 
tinto ciò che non hanno im­
parato in anni ed anni di car­
rara. Per raggiungere il suo 

siamo p;ù schiappini del so­
lito » ! 

Ala Piola è tutt'altro che u-
no schiappino e difatti, anche 
questa volta, il vecchi» capi­
tano del Novara ha impostato 
le manovre più intelligenti e 
più utili, ed ha persino segna­
to una bella rete, applaudito 
entusiasticamente da un nu­
golo di ragazzini fedeli ammi­
ratori del nostro vecchio cam­
pione del mondo. 

A dire il vero, c'è pine il ri­
cordo. che molti di noi aveva­
no ancora impresso vivamen­
te nella memoria, della parti­
ta di ieri dell'Ungheria, e per­
ciò anche le cose discrete che 
gli azF.urri sono riusciti a 
combinare apparivano, sotto 
la luce di quel ricordo, appe-

irduissimo scopo, il signor' na appena mediocri. Gli unici 

LORENZI. CAPPELLO e PIVATELLI si riposano a Vevey. 
Dei tre solo Lorenzi giocherà contro la Svizzera nel ruolo 

di ala sinistra 

Czeizler frazionava innume­
revoli volte la partitella, per 
.-ottolineare e correggere i va­
ri errori degli azzurri. Pur­
troppo. sembra impossibile 
cambiare di colpo la testa dei 
nostri calciatori. Nonostante 
tutta la buona volontà del 
commissario tecnico, gli az­
zurri hanno continuato a 
muoversi, a calciare, a trian­
golare, come prima, peggio di 
prima. 

La nazionale si è schierata 
rosi: Ghezzi, Vincenzi, Giaco-
mazzi, Neri, Tognrm. Nesti, 
Muccinelli, Boniperti, Galli, 
Pandolfini, Lorenzi. 

La squadra cadetta è entra­
ta in campo nella seguente 
formazione: Costagliola (Vio­
la), Magnini, Cervato, Mari, 
Ferrarlo, Segato, piola, Piva-
teìli. Cappello, Gratton. Fri-
guani. 

Risulta perciò evidente che 
Lorenzi è stato preferito a 
Frignani che, secondo i nostri 
osperti. non sa concludere le 
sue velocissime cavalcate, e 
perciò rende poco. Cappello è 
tinto scartato per lare posto 
a Boniperti-

Si insiste ancora a preferire 
Muccinelli all'ala destra e la 
prospettiva d'inserire Segato 
e stata abbandonata, benché 
"ggi il giovane mediano della 
Fiorentina abbia giuocato ve­
ramente bene. Gratton. che 
Ha alcuni giorni zoppica per 
uno strappo alla coscia d e ­
stra. dopo pochi minuti è pas­
sato all'ala destra e Piola l'ha 
.-istituito a fianco di Cappello. 

Le due difese, come al so­
lito. se la sono cavata sod­
disfacentemente, mentre la 
prova dei due quintetti d'at­
tacco è stata veramente de­
moralizzante. II giuoco è sta­
to mediocre. Piola. ad un cer­
to punto ha esclamato: « Oggi 

che hanno in qualche modo e-
vitato i fischi sono stati: Gal­
li, Piola, Cappello, Pandolfìni, 
Muccinelli. Come mezz'ala, 
Boniperti ha di nuovo chiara­
mente dimostrato di non esse­
re nel suo ruolo. Difatti non 
riusciva ad entrare nel giuoco 
conclusivo, ed essendo piutto­
sto lento, malgrado il signor 
Czeizler l'incitasse ripetuta­
mente a muoversi con mag­
giore rapidità, frazionava con­
tinuamente il giuoco dei com­
pagni di settore. Boniperti, 
che quando è stato messo a 
giuocare nella squadra cadet­

ta si è fatto applaudire, oggi 
si è fatto criticare. 

«Veleno» ala sinistra non 
ha certamente bnilato: per 
un po' di tempo ha fatto la 
spola secondo la regola del 
sistema moderno, ma si è1 

stancato presto di faticare e 
cosi si è piazzato vicino alla 
bandierina del calcio d'ango­
lo e si è messo a correte solo 
quando gli arrivavano comodi 

prima della guerra: e se noni 
vinciamo con la Svizzera vuol 
pioprìo diie che siamo al 
ten a. 

MARTIN 

Esauriti i biglietti 
per Svizzera-Italia 

palloni per andare a rete. 

LOSANNA. 14 
term dello Stadio 

Uh Segie , 
olimpico Ut: 

Muccinelli ha tnato in poita 
numerose volte ed ha impo­
stato anche buone azioni, ma 
Boniperti non lo seguiva e 
perciò si è ti ovato un poco 
isolato. 

Meglio che non diciamo 
niente di Piv.itelh e Fiigna-
ni. mentre ricordiamo Cap­
pello che ha dato parecchi 
fast .di a Tognon. 

Cappello è robusto, alto, 
pesante. Pensiamo che sa­
rebbe bene averlo in squadra 
contro la Svizzera i cui gio­
catori sono notoriamente de­
cisi e forti: i piccoli e fragili 
come Muccinelli e Lorenzi 
certamente l'incontio con gli 
svizzeri non lo dimentiche­
ranno mai più e sarà interes­
sante tenere il conto delle 
volte che i due andranno per 
terra. 

Durante l'allenamento, Gal­
li ha segnato tre reti, Lorenzi 
e Muccinelli una per ciascu­
no, mentre per i cadetti han­
no segnato due reti Piola e 
Frignani. 

Galli è stato nettamente il 
migliore della prima linea: i 
suoi tiri precisi e potenti, 
scattati a tempo giusto ci so­
no molto piaciuti. 

Dopo l'incontio i cervelli 
della direzione tecnica si so­
no riuniti per discutere an­
cora una volta la formazione. 
Da fonti attendibilissime ab­
biamo appreso che il concilia­
bolo dei sapienti esperti du­
rerà almeno fino a dopo do­
mani, ma pare ormai deciso 
di mandare in campo l'undici 
che si è allenato oggi. 

Sapendo che il regolamento 
dei mondiali non concede al­
cuna sostituzione di gioca­
tori, neppure del portiere, e 
pensando ai pesi piuma della 
prima linea c'è proprio poco 
da stare allegri: c'è però una 
considerazione che dà qual­
che conforto, e cioè che a 
Parigi, benché Boniperti e an­
che Frignani, fossero quasi 
nulli, abbiamo vinto lo stesso. 
perchè la magnifica difesa 
e la linea dei mediani hanno 
tenuto egregiamente il campo. 
Con la Svizzera, che non vale 
certo più della Francia, si 
potrebbe avere il bis di Co-
lombes. Effettivamente Ghez­
zi, Neri, Toanon, Nesti, Gia-
comazzi e Vincenzi sono in 
ottima forma e non dovreb­
bero darci delusioni. Certa­
mente che non è piacevole 
dover constatare che una 
Svizzera mette in apprensione 
gli azzurri, i nipoti dei gran­
di campioni del mondo di 

Losanna. elove smanilo ch.-,putu-| 
ti gli incoimi Kmncia-Jugo-itt-i 
sia. BntMie-Ju«o.MB\lii e svre/e--' 
ru-iuuiit. ha annur.cmto clie 40 
mila del 50000 posti JOIIII stati 
gu\ venduti per la pai tua Fiun-
ciu-Jugoa!avm e che pei S\i/ze-
ift-lta!ui houo (ni du oui es>au-
Uti 1 biglietti Pei l'ìncontio 
BiMM!c-Jiigos|a\ia sono stati 
venduti (inora 35 000 biglietti < 

Turchi e sud-coreani 
giunti in Svizzera : 

U1NEVRV 14 — A boi do di 
un aereo, la bnuacliu lutea par-I 
tecipuute al campionato de! 
mondo dt calcio, e giunta a 
Zurlgo-Kloten alle oie 14.30 e 
ha immediatamente piosegirito 
il suo \iaggio aereo per Olne-
\ ia . I 19 giocatori, l'allenatore 
Puppo e l t ie ut fidali tra cui 
il presidente Yenal. raggiunge­
ranno ii loro quartiere generale, 

Mezz'ora dopo la squadra t ur­
ei». ha «tterrato sempre a Zvi-
ngo-Kloten un aereo con a bor­
do ì IR giocatori e lalienatoro 
della squadra della Corea del 
Sud 

RIK VAN STEENBERGEN e CARLO CLERICI sono i due uomini che nel « Giro » hanno 
guadagnato di più 

IL ufilRQ» DECll .SCAHOAll E DEI PATTEGGIATI HA MERITATO GLI MULTI DELLA FOLLA 

Gli assi., per danaro uccidono le corse 
I campioni non dimentichino che i loro grossi conti in banca li debbono agli sportivi • Perchè i giovani non trovano il 
coraggio di rompere il guinzaglio loro imposto dai « grandi u - Dodici tappe vinte dagli italiani e dieci dagli stranieri 

TEATRI 

Straordinario allestimento 
per il « Nabucco » di Verdi 

Come e stato già annunciato. 
domenica 27 giugno, alle ore 21, 
avrà inizio la stagione lirica esti­
va alle 'l'erme di Caracalla alle­
stita dal Teatro dell'Opera con 
il « Nabucco > dt Giuseppe Verdi 
diretto dal maestio Gabriele 
Santini e interpretato da Cate­
rina Mancini, Myriam Pira^zlnl. 
Gabriella Tucci. 'lito Gobbi, Bo­
ris Christoft. Giuseppe Vertcc'u. 
Alfredo Colella. Maestro del toro 
Giuseppe Concn. Uà regia o stata 
affidata ad Aldo Vassallo e la 
coreografia a Boris Komanoff 

Il nuovo allestimento dello sto­
rica opera, con scene di Angelo 
Maria Cristìni sfrutta come eie 
menti I intera ossatura del pano 
ramn del palcoscenico opportuna-
mente rivestita 

« la bella e la brutta » 
all'Opera dei Burattini 

L'Opera dei Burattini in Vicolo 
dei due Macelli (traversa di via 
Due Macelli), dopo il successo ot 
tenuto a Milano e a Homa, pre 
sentera oggi a viva richiesta, con 
inizio alle ore 18. le favole « Uà 
bella e la brutta > e « Cappuccet­
to IOSSO ». cui seguirà il balletto 
« Can-can » Hre/zi modici 

ARTI: Ore 21: Comp. Uulgl 
Cimara « Quando -a luna è 
blu » di F. HuRh Herbert 

DKI COMMEDIANTI: Riposo. In 
allestimento « Niente scandali 
nel mondo dei sogni » novità 
di Cavalli 

ELISEO: Stagione lirica. Ore 21.15 
« Cavalleria rusticana * e «Pa­
gliacci > 

GIARDINI COLLE OPPIO: Luna 
Park con attrazioni mondiali. 

GOLDONI: Ore 21,30: Comp. 
diretta da V. Tieri « Anni per­
duti » di T. Vasile 

LA BARACCA: Ore 21,15: Comp. 
Girola-Fraschi: «La torre di 
Babele» di G. Giannini 

OPERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Ore 18 le fa­
vole « Cappuccetto rosso ». i La 
bella e In brutta » balletto <Can 
can » Itel. 084 316). 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 
Ci a Rascel: «Alvaro piuttosto 
corsaro > 

PIRANDELLO: Alle ore 21.15: 
C.ia Stabile diretta da L. Pi­
casso « Teresina » di Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI: Riposo 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO MOBILE (Piazza frati): 

Ore 21.15 « Uà signora Rosa > 
dì S. Lopez. 

TEATRO ITALIA (Via Bari IX): 
Stagione lirica. Ore 21: «Ca­
valleria rusticana • e « Pa­
gliacci » 

•'AULE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 

Cottole ngo: Riposo 
Cristallo: La figlia del diavolo con 

M. Vlady 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Sadko con S. 

Stolarov 
Delle Tenarie : L'ultimo gangster 

con E. Robinson 
Delle Vittorie: Kldd il pirata con 

C. Laughton 
Del Vascello: Fort Algeri con Y. 

De Carlo 
Diana: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Doria: Il tesoro del Bengala con 

Sabù 
Edelweiss: La spada del giusti-

ziere con W. Dukit 
Eden: Gran varietà con M. Fiore 
Esperla: Il trono nero con B. 

i.ancaster 
Espero: La spada e la rosa con 

R Todd 
Europa: Uà leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Exreislor: Il paradiso del capi­

tano Holland con A. Guinnes-; 
Farnese: El Gringo 
Faro: U'avvcnturìero delle lande 

L Sevilla 
Fiamma: Violette imperiali con 
Fiammetta: Return to paradise 

(tecnicolor) con G. Cooper 
(Ore 17,30 19,45 221 

Flaminio: Gran varietà con M. 
Fiore 

Fogliano: Contrabbandieri a Ma­
cao con T. Curtis 

"olRore: Riposo 
Fontana: Il più comico spetta­

colo del mondo con Totò 
Galleria: Il diamante del re con 

F. Lamas 
(barbatella: Sadko con S. S'ola-

tov 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Cronache di po­

veri amanti con M. Mastroianni 
Golden: Il pagliaccio con R. 

Skelton 
Imperiale: I marinai del re (Ini­

zio ore 10.30 ant.) 
Impero: Qualcuno mi ama 
Imitimi: La spada di Damasco 

con P Laurie 
Ionio: Mata Hari con G. Garho 
Iri«: Labbra proibite con J. San-

son 
Italia: Spettacolo lirico 
Livorno: Riposo 
Lux: Il traditore di Fort Alamo 

con G. Ford 
Manzoni: Operazione Corea con 

J. Leslie 
Massimo: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Mazzini: Eroi dell'Artide di L. 

Emmer 
Metropolitan: Non cercate l'as­

sassino (Aria condizionata) 
Moderno: I marinai del re 
Moderno Saletta: Ad est di Su­

matra con J. Chandler 

(Dal nostro inviato speoiala) 

MILANO. 14. — Come defi-
ììirc il « Giro » che s'è "con­
cluso in una tempesta di fi­
schi, che è stato insultato, mi­
nacciato. con le parole, con i 
pugni, con / bastoni, e sul 
quale è stato sputato come si 
sputa sopra una coso schifo­
sa ? Tutti yli annettivi brutti 
si rompono sulla carta; non 
riesco a trovare un aggettivo, 
bruttissimo, per definire il 
« Giro » deali scandali, dei 
paffesg/anienfi e della vergo­
gnosa rinuncia degli « assi ». 

Piange il cuore all'uomo di 
sport che. avvilito, offeso, 
mortificato, deve sfogliare. 
per l'ultima volta, il notes di 
corsa. Vien voglia di strac­
ciarlo. di darlo al fuoco, que­
sto notes che parla dì attese 
tradite, di corse comprate e 
vendute, passeggiate e trasci-

PRIME IMPRESSIONI DOPO L'INDICATIVA DI PONTE FELCIN0 

Proietti ha già buon materiale 
da vagliare per i "mondiali» 
L'iRieniti di Muer. la fwberii l i Fintini, la classe di Fabbri e il «ritorno» di Zucconili 

Il primo collaudo dei dilet­
tanti che dovranno far parte 
della squadra ciclistica per i 
campionati del mondo che si 
svolgeranno come è noto a So-
hngen, è avvenuto come è no­
to domenica scorsa sui circui­
to di Ponte Felcino a Perugia. 

F." stata davvero una •• indi­
cativa »? Possiamo rispondere 
affermativamente. Però alcune 
indicazioni «ono negative. Si è 
scoperto infatti che Moser, il 
più forte (sebbene non possie­
da la eccelsa classe di Fab­
bri...) è il più ingenuo della 
famiglia « azzurra ». che Ciolli 
rivela troppo raramente ciò 
che potrebbe fare, ed è troppo 

GIOVEDÌ' SERA AL FORO ITALICO 

Alfonsettì affronta Fontana 
per il titolo dei «medio-mossimi'» 

Altri interessanti incontri, tra cui 
Jannilli -Roude. in programma 

N'el corso della interessante 
ri-jiv.or.c pugilistica allestita 
per giovedì sera sul ring del 
Foro Italico dagli organizzato­
ri romani Frontoni e Leonardi 
si pe?o med:o massimo roma­
no Giovanni Alfonsettì affron­
terà il par: peso Iucche-se Iva-
no Fontana :n un incontro ebe 
-ara valido per laggiudicar.o-
re del titolo italiano della C3-
•csona lasciato vacante qualche 
tempo fa da Renato Tonllni, 
passate, come ?i ricorderà, Si­
la categoria superiore, 

Vivamente attesi sono anche 
pi: altri incontri nel corso dei 
quali Fernando Jannilli. IVx 
campione italiano dei pesi me­
li ;. affronterà il das-~.co Roude, 
All'ara Cerasani si m-'-'urerà 
eon lo spagnolo Rubio. « Gig-
C.one • Valentini (ex campio­
ne d'Italia dei pesi welter») se 
\m vedrà con Vescovi ed il pe­

so ga.Io Spina s: batterà cor. 
il francese Ouchecha. 

Tra questi ultimi incontri 
particolarmente atteso è quello 
fra Jannilli e Roude, un pugile. 
quest'ultimo, che %'.. sportivi 
romani già conoscono per aver-
Io applaudito brillante vinci­
tore di Alfonsettì neila riunio­
ne tenuta al « Torino - qual­
che tempo fa. durante la qua­
le Tiberio Mitri si è laureto 
neo- campione d'Europa dei 
» medi -. 

Roude è un pugile da'»a buo­
na impo^azione tecnica e buon 
conoscitore di tutte le a.?tUJt!e 
del ring: non sarà quindi fa­
cile per Jannilli costringerlo 
ad abba«."*r bandiera. Tuttavia 
se Nando si presenterà sul 
quadrato in buona forma po­
trebbe farcela. 

E. V. 

spesso vittima... ri: me/z. extra 
per imporsi in una corsa, che 
Martino non regge assoluta­
mente la distan7;t e malgrado 
ciò a metà gara spara sempre 
degli effimeri fuochi d'artificio 
per farsi registrare dalla cro­
naca come colui che, quando 
vuole, sa fuggire. 

Di positivo ha invece detto 
che Fantini Alessandro re^ta 
sempre tra i più furili dilet­
tanti italiani, colui the sa ben 
approfittare delle debolezze al­
trui: è una gran dote questa. 
Dote che. accoppiata ad una 
giornata di vena (cosa che a 
Fantini non capitaf-empre ). ci 
può rivelare un atlrla riavve­
ro brillante. 

Una nota molto lieta e il ri­
torno di Zucconelli che. se nunj 
fosse stato vittima dt crampi,| 
avrebbe molto probabilmente 

sare il nostro giuidizio. Co­
munque, fin da oia è possibile 
dire che siamo sulla buona 
strada per preparare una squa­
dra che anche a Solmgen sap­
pia riconfermare il valore del 
dilettantismo italiano. 

GIORGIO NIBI 

Il legnano in Uruguay 
LEGNANO. 14. — In questi 

giorni sono state concluse le trat­
tative tra una società sportiva 
uruguayana e l'Associazione Cal­
cio Legnano per la disputa nella 
America latina di una serie di 
incontri. 

nnre. di /fitti di » cronaca 
itera »>. 

Gli « assi » hanno burlato 
fango sul « Giro », il nostro 
Giro», al quale tutti — 

grandi e piccini — vogliamo 
bene. Gli « assi » no: gli «< as­
si » sono i campioni del mon­
do dell'egoismo: gli « ass» » 
vogliono soltanto del denaro-
Gli « assi » vogliono soldi pri­
ma, durame e dopo la corsa. 
Gli « assi >• vogliono l'ingag­
gio, vogliono che le corse sta­
no ricche, ricchissime. Per il 
denaro, per far sempre più 
denaro, oli « assi » sono di-
sposti (tutti d'accordo...) al 
delitto: uccidono le corse, uc­
cidono lo sport. 

Hanno la faccia buona, gli 
«assi»: ridendo passano fra 
la folla che fischia, che sputa 
che minaccia; gli «assi» pren­
dono per il naso la folla che. 
pure, li ha messi all'onor del 
mondo, li ha applauditi, esal­
tati. idolatrati, li ha fatti 
ricchi. 

Egoisti e ingrati, gli « assi ». 
Ma ora hanno quel che me­

ritano: fischi, insulti, minacce. 
Intanto l'U.V.l. ordina una 
« severa inchiesta »; intanto il 
et pafron » della Bottccchia ri 
tira la bicicletta ai suoi uo 
mini; intanto Goddet dichiara 
che non vuol Coppi al «Tour» 
(ma Coppi vuole andare?...) 

Bisogna far presto: bisogna 
levar le mele marce dalle sa­
ne. Via gli « assi » ! Perchè 
anche i giovani stanno per 
imparare la lezione: ì giovani 
« succhiano >• le ruote degli 
« rissi » conti fanno i pupi col 
«biberon-». >. se i giovani si 
ribellano ecco il castigo : 
schiaffi e niente "giostre,,. Mn 
non si ribellano i giovani. Sì 
può continuare di questo pas­
so, su questa strada ? Prima 
di partire — o a mezba stra­
da, tutt'al più -— si sa già chi 
f vincerà » la córsa; e per non 
stancarsi, per durare di più 
gli assi ordinano di andar pia­
no: a 20 l'ora. Da rosa che era, 
il colore dello sport diventa 
nero, diventa giallo; nel nero 
c'è il delitto, nel giallo c'è lo 

imbroglio, l'ignavia, la fal­
sità. 

Per fortuna non si può far 
di tutta l'erba un fascio; nel 
notes di corsa 'che sto per 
strappare, 'per bruciate, c'è 
anche qualche pagina bella, 
qualche pagina buona. La più 
bella è quella che ha scritto 
Assìrelli, il più bratto del «no­
stri». Mi ha commosso la cor­
sa di Assirelli. Il lungo giova­
notto che, nelle corse, si gua­
dagna un pane onesto, duro, 
condito di sudore. Assirelti, 
se non corre in bicicletta, zap­
pa la terra, non ha vizi, non 
ha passioni, Assirelli- E' mo­
desto. E' buono come il pane, 
che, con fatica, si guadagna : 

Alhambrai Cani e gatti con E. 
De Filippo e rivista 

Mtierli Inferno di fuoco e rivista 
Ambra-Iovinellii Sombrero con 

V. Gnssman e rivista 
La Fenice i Neve Tossa con R 

•«Io, dice, so di non avere I p " ^ , " ? ^'romanzo della mia 
grandi mezzi, per far le corse;! donna e rivista 
lo so chf» non potrò mai esserci Ventun Aprilei L'eroe sono io 
un campione. Però ho corag-l e rivista 

Bravo Assirelli 
Assirelli: un gregario che delle cattiverie per mettere 

lascia per strada il capitano, nel sacco l » nostri ». Dei qua-

STASERA A VILLA GLORI 

imposto la sua ruota avanti a ! / y M § • f m. 

i"ì!;a.'-»r;̂ ;-: 7:P::,\C\ Tre anni,, a confronto 
nel Premio Mantello 

zarc i propri mem anche su! 
un terreno che negli anni >cor-
si gli procurava grandi dispia­
ceri. 

Altri due elementi devono 
assolutamente sostenere prove 
complementari: Chiarirne e 
Fantini Adriano. Il primo non 
è molto dotato sia per stile che 
per rendimento, ma ci pare d 
aver notato m lui notevole 
forza di recupero e una vo­
lontà davvero encomiabile 

II secondo, Adriano Fantini, 
è decisamente più completo 
(stando almeno alle ultime 
due presta/ioni fornite): ma 
poiché due prove non bastano 
per giudicare con obiettività 
un atleta da • mondiali», aspet­
tiamo, convinti che Fantini A-
dnano non tradira le aspetta­
tive. Per Fabbri, ribadiamo il 
concetto Ria formulato: nello 
Fabbri è di gran lunga il mi­
gliore dilettante d'Italia e vo­
gliamo sperare che il sogno 
accarezzato da lui e da?li s p u ­
tivi divenga presto realtà. 

L'abile e competente C. T. 
Proietti .«apra fare tesoro delle 
indicazioni della corsa di do­
menica. Non ci resta altro che 
attendere le seconda « indica­
tiva *, per completare e preci-

La riunione di stasera all'ip-lBIO Luisella. Fenis A* Prin-
podromo di Villa Glori si im-lce. Giulio Costanzo. 
pernia sul Premio MontellO. I La riunione avrà inizi'. 
dotato di 525 mila lire di premi!ore 21 
;ulla distanza di lfi6Q metri { 

Difficile il pronostico data; 
!"eqmvnlen7a dei valori in : 
campo: proveremo ad indicare ì 
Festivalina (che sembra sia in i 
grande ordine) nei confronti di 
Anzola, penalizzata di 20 metri. 
e di Casabassa in un momento 
particolarmente felice di forma. 

Funzionerà uno speciale 
servizio dell'ATAC da e per 
l'ippodromo. Ecco le nostre se­
lezioni: 

Pr PODGORA: Osella, Monte 
Marano. Bisonte; Pr. SABO­
TINO: Nola. Atesina. Filovia; 
Pr. CARSO: Laio. Fenis da 
Prince. Orazione; Pr. ORTI-
GARA: Saraceno. Mandorla, 
Creano; Pr. PASUBIO: Cla-
rnreia, Randello. Bnrchioae; 
Pr. MONTEJ-LO: Festivallna, 
Anzola, Casabassa; Pr. PASU-

..:ie 

Portuenie Kottefertfe 
Monti Colonna 1-0 

POFUUE.NSE MONTLVEHDE: 
AIICKCO. Ceniomini. Chiodi. Fan­
ciulli. Campodortico. Haiomtjim; 
Cenni. Conti, Pistoiesi. Mastroiaa-
m. Vini 
* MONTI COLONNA: Rannrel; 
Silvestri. lacopoTZi. Mosca; Di­
gito. Ua&so: Galassini. Munii. 
Barbarella, Bernardini, Faccant. 

Sono continuate ieri sera alio 
Stadio Tonno le qualificazioni 
del torneo notturno del noni con 
l'incontro Portuense Monteverde-
Monti Colonna vinto dalla prima 
squadra con una rete segnala 
nella ripresa, al i r . da Cenni 
Virii nuscito a sorpassare Silve­
stri. scende in arca tallonato dal 
terzino e visto smarcato Cenni lo 
serve: tiro a volo dell'estrema 
destra dei rossi e palla che va ad 
Insaccarsi nella rete dell'estere-
(alto Kamicci. 

E questo è miche il caso di 
Clerici. Il quale, nel « Giro », 
s'è imposto non soltanto per­
chè è stato favorito dai pat­
teggiamenti e dalla rinuncia 
degli « assi >•, ma anche per­
chè ha buone gambe, é furbo, 
si sa battere con intelligenza-
Ecco l'atleta: buon arrampi­
catore, buon passista, suffi­
ciente velocista. Clerici ha il 
ricupero pronto; Clerici non 
ha mai mollato le ruote che 
avrebbero potuto dargli fasti­
dio. 

.Maglia rosa a Clerici e ma­
glia bianca a Van Steenber-
gen: gli uomitii di Svizzera e 
del Belgio hanno dominato nel 
« Giro w. £ dal <• Giro » gli uo­
mini di Svizzera e del Belgio 
si sono portati via quasi tutti 
i premi. Van Steenbergen ha 
fatto razzia sui traguardi delle 
« tappe al volo ». E sui tra­
guardi di tappa, Van Steen­
bergen s'è imposto quattro 
volte: a Napoli, ad Abano, a 
Padova e a Milano: un re­
cord. Seffuono. con due vitto­
rie: Wagtmans (a Torino e a 
San Martino di Castrozza) e 
Koblet (a Riva del Garda e a 
St. Morii:) . E con una uitto-
ria: « Bianchi » (a Palermo), 
Minardi (a Taormina), Defi-
lippis (a Catanzaro). Conter­
no (a Bari), Clerici a L'Aqui­
la), .Albani (a Roma), Petti 
nati (a Chìanciano), Corrieri 
(a Firenze), Giudici (a Cese 
natico), donneschi all'Ebe 
ione), Couvreur (a Genova), 
Brasala (a Brescia), Grosso (a 
Grado). Coppi (a Bolzano). 

Nel complesso, dunque: 12 
vittorie dei « nostri » e 10 vit­
torie degli uomini del Belgio, 
di Svizzera e d'Olanda, tutti 
abbastanza bravi e più abili 
dei « nostri ». Sufficienti an­
che gli uomini di Spagna. In­
sufficienti, invece, gli uomini 
di Germania. 

D'ora in poi, non si dirà 
più. che gli stranieri vengono 
al « Giro » per passeggiare, 
per « farsi le gambe » per il 
- Tour >.; d'ora ir» poi si dirà 
che i « nostri •» si fanno le 
scarpe l'uno con l'altro, e che 
gli stranieri approfittano del­
le inridie. delle malignità, 

ARENE 

gio. Però ho tanta buona vo- Volturno! Sparvieri 
lontà. Mi batto .sempre- E sei r , v , s , d ' 
nell'arrampicata al Passo del 
Bernina sono stato anch'io nel 
Riuppo è perchè, proprio, non 
avevo più forze. Ho fatto tan-
t.i fatica per raggiungere il 
traguardo di Bolzano ! Ho 
spaccato due gomme; ho do­
vuto inseguire e inseguire, per 
ore e ore. Io so di non avere 
grandi mezzi... E poi, il mio 
posto in classifica è bello, bel ­
lissimo per me; manco in so­
gno avrei potuto pensare di 
riuscire a tanto ». 

di tuoco 

RIVOlXQUIRINtTTA 
GRMDIB/rORM ^\ 
dello SCHiRHO 

OGGI 
li Lui - Fila prMtaU un 

ìlm itttqrt, iciatiilut» t H 
ccmoitlt attualità! 

U MOGLIE CREBRE 
es LORETTA Y0UNG - J0SEFH 

»TTEN - ETHEL BARRTM0RE 

U piò aìmUat* dilli 
omnudit di H*llj«aad ripr«-
tstaU i l pnbilico sella iene 
l fraudi ritorsi dello icair-

Itati lini-. 16,15 - 19 - 22 

li non mi pare il caso di par­
lare a lungo-

Quel che hanno fatto gli 
« assf >» di casa nostra è fin 
troppo noto: Coppi e Magni 
hanno preso il « Giro >» di sot­
togamba; Minardi s'è sgonfia­
to di colpo come un pallone di 
gomma bucato da uno spillo; 
Petrucci s'è fermato dopo un 
quarto d'ora di corsa; Astrila 
e Fornara hanno fatto una ga­
ra grigia, mediocre. E i più 
giovani non sono riusciti a ca 
vare il ragno dal buco: Monti 
ha deluso. Cosi Defilippis che, 
comunque, hu raccolto ap­
plausi a Catanzaro. 

E finisco con Bartali. Ap­
plausi al suo coraggio, alla sua 
resistenza, alla sua buona r o -
lonfà. Ma gli anni sono anni, 
t Bartali ne ha un.mucchio. 

Buona l'organizzazione e 
buoni i servizi; perfetto il ser­
vizio telefoni per i giornali­
sti. Capace il direttore dì cor­
sa. Stonata la «< giostra » di 
Palermo. Non si può dare un 
giudizio sul percorso del a Gi­
ro >.; sono gli « assi » che fan­
no bella o brutta una corsa. 
Quando gli « assi » decidono 
dt andare a spasso, ranno a 
spasso anche sul passo del 
Bernina. Cosi è stato dimo­
strato. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Adriaclne: I ragni della metro­
poli con V. Mature 

Aurora: La terra trema di L. Vi-
i-conti 

Castello: GII eroi dell'Artide di 
L.- Emmer 

Corallo: Delitto del secol o 
Colombo: Enrico V con L.. Oli­

vier 
Delle Terrazze: L/ultimo gangster 

con E Robinson 
Dei Pini: So che mi ucciderai 

con J. Crawford 
Esedra: I marinai del re 
Felix: Polizia militare con B. 

Hope 
Laurentina: Mezzogiorno di fuo­

co con G. Cooper 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Passione selvaggia 
Monteverde: Torna piccola She-

ba con B. Lancaster 
Portuense: E Napoli canta con 

G. Rondinella 
Prenestlna: Il brigante di Tacca 

del Lupo con A. Nazzari 
S. Ippolito: Luci sull'asfalto con 

B. Crawford 
Taranto: Ci troviamo in Galleria 

con N. Pizzi 

CINEMA 

Continuano con srande suc­
cesso le repliche del film 

Coppi non sarà 
invitato al «Tour» 

PARIGI, 14 — L'«E«j«i. 
pe> ed il «Partsien Libe­
re • annunciali* tjaeat* Mat­
tina ebe riaaacfaao »4 
invitare Fausto Coopl » 
partecipare ai uroaiitan Gi­
ro ciclistico di Francia. 

a« cinema 

EOlOem • MAKA(CK) 
6HJU0 ttUtf . REALE 

e da DOMANI anche ai cinema 

ALCYONE • APPIO - SAVOIA 

A.B.C.: U stona del Fornaretto 
di Venezia 

Acquarlo: Sombrero con V. Gass-
man 

Adriaclne: f ragni della metro­
poli con V. Mature 

Adriano: La Tunica con J. Sim-
mons (Ore 15,15. 17.30. 20. 22.30) 

Alba: Il sacco dt Roma con P. 
Cressoy 

Alcyonc: Samoa ron G. Cooper 
Ambasciatori: 11 paradiso del ca­

pitano Holland con A. GuinnesS 
Aniene: Fuga all'Ovest 
Apollo: Il tesoro del fiume sacro 

con J. Payne 
Appio: Samoa con G. Cooper 
Aquila: Quel fenomeno di mio 

figlio con D. Martin 
Arcobaleno: Tourbillon (Unico 

spettacolo ore 22) 
Arenula: Messico insanguinato 
Ariston: Violette imperiali con 

L Sevilla <Ore 15.45 1850 20.30 
22.40 > 

Astoria: Provinciali a Parigi con 
C. Bloom 

Astra: Il trono nero con B. Lan-
raster 

Atlante: Gabbia di matti 
Attualità: Ad est di Sumatra con 

i. Chandler 
Augustus: Paula con L Jounp 
Aurora: La terra trema di L. Vi­

sconti 
Aureo: Roccia di fuoco 
Ausonia: Provinciali a Parigi con 

C. Bioom 
Barberini: Appuntamento col de­

stino 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Notti del Decarr.erone 

con J. Fontaine 
Bologna: Cronache di poveri a-

manti con M. Mastrojanni j 
Borghese i Borgata Finocchio) :i 

Riposo ! 
Brancaccio- Cronache di poveri) 

amanti con M. Mastrojanni 
Capannelle: Riposo 
Capito!: Singapore con A. Card-

cer 
Capranica: La leggenda di Ro-

I bin Hood con E. Flynn 
Capranicbetta: Morti di paura con 

J. Lewis 
Castello: Gli eroi dell'Artide di 

L- Emmer 
Centrale: Accidenti che ragazza 
Chiesa Nuova: Servizio segreto 
Cinema dei Piccoli (presso Casina 

delle Rose): Paperino e Comi­
che di Charlot 

Cine-Star: Pelle di rame con. J. 
Chandler 

Clodio: Gli uomini c'.ie mascal­
zoni con \V. Chiiri 

Cola di Rìenro: Tripoli bel suol 
d'amore con A. Sordi 

Colombo: Enrico V con L.. Oli­
vier 

Colonna: Il villaggio dell'uomo 
bianco 

Colatseo: Perdonami se mi ami 
con M. Vitale 

Corallo: Delitto del secolo 
Corso: Il bisbetico domato con 

R. Cummmgs (Ore 17 18.45 
30,30 23,15) 

Modernissimo: Sala A: Crona­
che di poveri amanti con M. 
Mastroianni. Sala B : l i para­
diso del capitano Holland con 
A. Guinnes 

!)Iondial: Contrabbandieri a Ma-
tao 

Nuovo: La conquista dell'Everest 
No vocine: Ultimo duello 
Odeon: Un giorno In Pretura con 

V. De Filippo 
OdescaJchl: Vortice con S. Pam-

panini 
Olympia: Marco il ribelle con H. 

Fonda 
Orfeo: II sacco di Roma con P. 

Cressoy 
Orione: Non c'è posto per io 

sposo con P. Laurie ? 
Ottaviano: Una donna si ribella 

con K. Hepburn 
Palazzo: Non cedo alla violenza 
Palest ina: Kidd il pirata con C. 

Laughton i 
Paridi: Questa è la vita con To­

te'" e Fabrizi 
Planetario: Fiamme sulla '.agw.* 
Platino: Via Padova 48 con P. 

De Filippo 
Plaza: Henriette con P. Robin 
Plinlus: Inferno di fuoco 
Preneste: Qualcuno mi ama 
Prlmavalle: Gianni e Pinotto tra 

le educande con Abbott e Co­
stello 

Quadraro: Mano pericolosa con 
R. Widmark 

Quirinale: Il pagliaccio con R. 
Skelton 

Quirinetta: La moglie celebre 
«Ore 16.15 19 32) 

Reale: Cronache di poveri aman­
ti con M. Mastroianni 

Rey: Prigionieri del passato con 
G. Garson 

Rex: Il pagliaccio con R. Skelton 
Rialto: Miseria e nobiltà con Totò 
Rivoli: La moglie celebre (Ore 

16.15 19 22) 
Roma: Il caporale Sani con J. 

Lewis 
Rubino: Cento anni d'amore con 

I. Galter e G. Ferzetti 
Salario: Me li mangio vivi con 

Fernandel 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Il pugnale miste­

rioso 
Sala Trasponrina: Riposo 
Salerno: Lettera a tre mogli con 

L. Darnell 
Salone Margherita: Oltre il Sa­

hara e I predoni delle grandi 
paludi 

S. Felice (Centocelle): Riposo 
Sant'Ippolito: Luci sull'asfalto 

con B. Crawford 
Savoia: Samoa con G. Cooper 
Silver Cine: La porta dell'inferno 
Smeraldo: La corona nera con 

M. Felix (schermo panoramico i 
Splendore: Pandora con A. Gard 

per 
Stadinm: Noi cannibali con 5. 

Pampaninl 
Supercinema: II diamante del r<-

con F. Lamas (Ore 1S 18.05 2>> 
22.10) 

Tirreno: l i trono nero con B. 
Lancaster 

Trastevere: Riposo 
Trevi: L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
TrUnon: Le chiavi del paradiso 

con G. Peck 
Trieste: La provinciale con Gina 

Lollobngida 
Tnscolo: Titanic con B. StamMch 
L'Ipiano: S. Giovanni Decollato 

con Totò 
Verbano: Amanti latini con Lana 

Turner 
Vittoria: La spada di Damasco 

con P. Laurie 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL : 
Ambasciatori. Astaria, Arenala. 
Astra. Angusto*. Ansoaua, Albani-
bra, Apyio, AUaate, Acquario. 
Bernini. Castello, Cono, Cloàlo. 
Centrale. Cristallo, Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana, Eien, Ex-
celsior. Espero, GarbateUa, Gol-
dencine. Giallo Cesare, Impero. 
Italia. Maxxial, Manza»!, Massi­
mo. Nuovo, Olimpia, 04escalchi. 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, Pa­
rtati. Planetario, Qmiriaale. Rex. 
Roma, Sala Cmaorta, Salone 
Margherita, Salarlo, SamaMo, 
Tnscolo, Tritste, Verftaao. TEA. 

lIRIi GOMOBIJ Boa*** ttrutaUo. 
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1 Unità 
APERTA LA POSSIBILITÀ' DI FAR USCIRE I NEOOZIATI DAL VICOLO CIECO 

Nuove proposte di Molotov a Ginevra I 
sul controlio dell'armistizio in Indocina 

La delegazione sovietica acconsente a che su una serie di questioni la commissione neutra­
le possa decidere a maggioranza - Contatti fra la delegazione cinese e uomini d'affari italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, H — Nessun o-
Macolo obiettivo si frappone 
allo scambio di delegazioni 
commerciali fra l 'I talia e la 
Cina: questa, la constatazione 
fatta a conclusione di due 
giornate di intensi contatt i 
fra un gruppo numeroso di 
operatori italiani e funzionari 
della delegazione cinese a 
Ginevra, che si occupano dei 
rapport i commercial i . 

I contat t i sono avvenut i 
nelle giornate di sabato e do­
menica all 'Hotel Beaurivage. 
Da par te i taliana, e rano p re ­
senti i delegati di quasi tutt i 
ì maggiori complessi indu­
striali , alcuni rappresen tan t i 
di complessi bancar i e un os­
servatore della Confederazio­
ne generale del commercio. 
Da par te cinese, un gruppo 
di funzionari del minis tero 
del commercio guidat i dallo 
stesso Lei Gen-min . vice mi ­
nis tro del commercio della 
Repubblica popolare. La gior­
nata di sabato è s ta ta dedi ­
cata a scambi d ' idee di ca­
ra t te re generale, quel la di do­
menica a incontri per se t to­
ri diversi . 

La pr ima giornata si è con­
clusa con l 'augurio che si 
possa giungere pres to allo 
scambio di delegazioni fra i 
due paesi, allo scopo di esa­
minare da vicino le possibi­
lità di espansione del com­
mercio fra le d u e par t i . Nel 
corso della seconda giornata 
sono state , In par t icolare , esa ­
minate le possibilità d i s cam­
bi per i seguenti se t tor i : 1) 
banca e finanza; 2) chimica 
e farmaceutica; 3) elettr ici e 
telecomunicazioni; 4) mecca­
nica e metallurgia. 

Sono state, inoltre, esami­
nate le possibilità di impor ta ­
zione del mercato i tal iano. 

A conclusione delle due 
giornate, gli operatori italiani 
hanno partecipato ad un 
pranzo offerto dal vice min i ­
stro del commercio della Re ­
pubblica popolare cinese. La 
atmosfera è s ta ta definita as 
sai cordiale. 

Non tocca ev identemente a 
noi d i re a quali r isul ta t i p r a ­
tici por te ranno quest i con ta t ­
ti. E' bene, comunque.^ che 
essi siano avvenut i , e c'è da 
augurars i che il governo i ta­
liano sappia a lmeno compren­
dere la lezione che ci è ve ­
nuta da a l t r i paesi . 

La conferenza, ha r ipreso 
intanto oggi i «uoi lavori . 

Alle 15 è cominciata infat­
ti la tredicesima r iunione ri­
s t re t ta sull ' Indocina, dopo 
dieci giorni di interruzione, 
duran te i quali si e rano a-
vu t e t re r iunioni a ca ra t t e re 
plenario sul l ' Indocina e una 
pu re plenaria , sulla Corea. 
Alla decisione di r ip rendere 
le discussioni in sedu ta r i ­
s t re t t a si è giunt i dopo un 
colloquio Eden-Molotov av 
venuto s t amane . 

Nell ' intento di sbloccare la 
situazione a proposi to della 
composizione, dei compiti e 
del funzionamento del la com­
missione neu t ra le di controllo 
Molotov ha avanzato impor­
tant i proposte. 

II ministro degli es ter i de i -
I-Unione Soviet iva. m a n t e ­
nendo fermo il principio che 
neutral i devono essere con­
siderati i paesi che non hanno 
partecipato alla guer ra , ha 
nroposto che della commis­
sione neutra le facciano par te 
Polonia. Cecoslovacchia. I n ­
dia e Pakis tan. Secondo a l ­
cune fonti. Molotov avrebbe 
proposto che al l ' India ven-
t>ano concessi due vot i : in 
questo modo l ' India avrebbe 
la possibilità di far superare 
eventual i contrast i , quando 
per le decisioni della com­
missione non fosse richiesta 
l 'unanimità . La commissione 
nfatti dovrebbe a volte de 

r idere a l l 'unanimi tà . al tre 
\ olle a maggioranza. 

Es^a dovrebbe decidere al­
l 'unanimità: 

1) su tu t te le questioni 
relative alla violazione degli 
accordi o al l 'apparizione di 
minacce o di violazioni: 

2) nei casj di modifici 
degli accordi. 

Dovrebbe invece, decidere 
a maggioranza: 

1) -ulle questioni re la t i ­
ve al divieto di in t rodurre 
uomini od armi in Indocina 
dall 'esterno; 

2) sulle quest ioni re la t i ­
ve ad inchieste su domanda 
delle commissioni miste; 

II) in tu t te le al t re que­
stioni di compentenza della 
commissione neut ra le . 

Molotov ha aggiunto che. 
nel caso in cui la commis­
sione neutra le fosse chiamata 
a decidere a maggioranza e 
si avessero due voti da una 
par to e duo voti dal l 'a l t ra , il 
voto del precidente dovrebbe 
avere cara t tere decisivo. Mo­
lotov ha r ibadito, infine, che 
i nove paesi i quali par teci­
pano alla conferenza di Gi ­
nevra dovrebbero garant i re 
collet t ivamente gli accordi di 
pace. 

La confusione in campo 

occidentale, dopo queste p ro ­
poste di Molotov, è s tata no­
tevole. Nell ' intento di supe­
rarla, Bedell Smith ha p ro ­
posto che si' tornasse imme­
dia tamente a discutere sulla 
questione del Laos e della 
Cambogia e il delegato fran­
cese ha appoggiato questa 
proposta. Chi En-lai ha fatto 
notare che jl procedimento 
normale dovrebbe essere 
quello di cercare, prima di 
tut to, non già i punt i di d i ­
saccordo ma quelli di ac ­
cordo. 

Eden, che presiedeva, po­
nendo fine alla discussione ha 
affermato che non è il caso 
dj lasciarsi andare a consi­
derazioni pessimistiche, in 
quanto, finché la conferenza 
continua, ogni possibilità di 
t ra t ta t iva r imane aperta . 

La prossima seduta a ca­
rat tere r istret to sull 'Indocina. 
è stata fissata per mercoledì. 

Nella mat t inata si era avu­
ta la r iunione dei delegati 

dei sedici Paesi che hanno 
par tecipato a 11" aggressione 
coreana, ma neppure questa 
volta, essi sono riusciti a 
mettersi d'accordo. Per doma­
ni, infatti, è prevista una 
nuova riunione. 

Quella di s tamane avreb­
be dovuto essere l 'ultima, t an ­
to è vero che ali americani si 
e rano affrettati ad invitare 
fotografi e operatori c inema­
tografici i quali avrebbero do ­
vuto fissare l ' immagine dei 
delegati nell 'atto di firmare 
il documento di ro t tura . La 
lugubre cerimonia, tut tavia, 
non ha avuto luogo. Da fon­
te occidentale, si è appreso 
che Bedell Smith aveva p ro ­
posto la redazione di una 
cosiddetta « let tera ai comu­
nisti » che avrebbe dovuto es­
sere firmata da tut t i i p r e ­
senti, a t t raverso la quale si 
sarebbe dovuto da re comu­
nicazione della ro t tu ra delle 
t ra t ta t ive sulla Corea. Questa 

proposta sarebbe stata con­
t ras ta ta e sarebbe stata af 
facciata la tesi di dedicare 
ancora una seduta della con 
ferenza al l 'esame della que 
stione coreana. La decisione 
definitiva tut tavia, verrebbe 
presa domat t ina . 

Menon ha lasciato stasera 
Ginevra dopo essersi incon­
t ra to con Molotov e successi­
vamente con Bedell Smith e 
Eden. Egli ha dichiarato, par ­
tendo, di non essere scontento 
dei suoi colloqui ginevrini. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Respinto il ricorso 
contro Oppenlieuiier 

NEW YORK, 14. — James Re-
Kton scrive oggi sul ,\ew YOTU 
Times che 11 direttore generale 
della Commissione per In energia 
atomica ha respinto l'appeno del 
prof. Robert Oppenheimer avver­
so uPa decisione del consiglio di 
sicurezza che gli vietava l'acces­
so al segreti atomici americani. 

OGGI BROSIO PRESENTA LE « OSSERVAZIONI » ITALIANE AL F0RE1GN OFFICE 

Sceiba accetta il plano occidentale per iITLT 
limitandosi a chiedere rettifiche formali 

// governo italiano vorrebbe che la spartizione venisse mascherata come « provvisoria » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — L ' amba­
sciatore i ta l iano a Londra, 
Brosio, si r echerà domani al 
Foreign Office pe r presentare 
a sir Ivone Kirkpat r ick , d i ­
re t to re genera le del minis te­
ro, le « osservazioni » del go­
ve rno di Roma sul piano di 
spart izione del Ter r i tor io L i ­
bero. r ecen temente presen ta ­
to dagli anglo-amer icani . 

La New York Herald Tri­
bune afferma s t a m a n e che il 
governo i tal iano « respinge­
rà >, le proposte occidentali , 
ma qua le che sia la fonte 
di ta le informazione, essa è 
assai più che inesat ta . Le 
« osservazioni » di cui Brosio 
è la tore (e che contempo 
r a n c a m e n t e v e r r a n n o c o m a 
nicate da Tarchiat i ! a l gover­
no di Washington) non in ­
taccano in fa tu i la sostanza 
del la soluzione presen ta ta 
dagli ang lo-amer ican i e, m e n ­
t r e tendono a ga ran t i r e a l ­
l 'Italia soddisfazioni che non 
è eccessivo definire di sola 
forma, accet tano del proget to 
gli aspet t i più negat iv i . 

Ta le proget to , come è s ta to 
r ive la to r ecen temen te da mi 
merose fonti occidental i , co ­
st i tuisce infatti un peggiora 
men to notevole nei r ispet t i 
della soluzione che era s ta ta 
offerta con la famigera ta d i ­
chiarazione dell '8 o t tobre 
1953,'e consiste essenzia lmen­
te in quest i t r e pun t i : 1) 
cessione alla Jugos lav ia della 
zona B e di de te rmina te 
« a r ee s lovene » della zona A; 
2) finanziamento amer icano 
per la costruzione in zona B 
di u n por to in concorrenza 
con Tries te , in sostituzione 
del la « zona franca .. che Tito 
voleva o t t enere ne l la cit tà 
g iu l iana : 3) definizione della 
spar t iz ione come de facto e 
non come de j i t re . 

L a pr inc ipale del le •• osser 
vazioni »• i ta l iane sembra ri 
g u a r d a r e p ropr io il pun to 
t re del le proposte come q u e l ­
lo che meglio pe rme t t e al 
governo Sceiba di c rea re uno 
schermo demagogico davan t i 
ad una soluzione ancora più 
sfavorevole di que l la p ropo­
sta 1*8 o t tobre : Roma obiet ta 
alla espressione de facto pe r 
che essa sancisce comunque 
il ca ra t t e re p e r m a n e n t e del 
l 'accordo e vor rebbe , per 
contro , che venisse r icono­
sciuto il ca ra t t e re « provvi ­
sorio ., di esso. 

A ques to scopo, la zona A 
(o meglio ciò che di essa ri 
m a n e ) non ve r r ebbe formai 

mente annessa al l ' I tal ia , m a 
sempl icemente « t rasfer i ta a l ­
l 'Amminis t razione i tal iana », 
onde lasciare la possibilità al 
governo democris t iano di 
cont inuare la campagna « i r ­
redent is ta » con la qua le 
con t rabbanderebbe per il 
consumo interno il fat to com­
piuto. 

Da par te ang lo-amer icana 
si vuole invece accompagnare 
l 'annuncio dell 'accordo con la 
pubblicazione di u n a dichia­
razione congiunta in cui ve r 
rebbe affermato il ca ra t t e re 
definitivo che Londra , Wa 
shington e. na tu ra lmen te , 
Belgrado, a t t r ibuiscono alla 
spart izione. Il governo i ta­
liano, non potendo obie t ta re 
alla pubblicazione di tale d i ­
chiarazione, v o r r e b b e che 
esso si l imitasse solo ad an 
nunciare i l futuro d i s in te res ­
samento anglo - amer icano 
verso il p rob lema tr iest ino, 
per non vedere con t r adde t t a 
in modo f lagrante la propr ia 
demagogica in te rpre taz ione 
della s is temazione. 

Siamo, come si vede, a n ­
cora di fronte a m a n o v r e di 
forma che non modificano la 
na tu ra del bara t to , e anche 
le successive t< osservazioni » 
sugli a l t r i aspet t i de l le , p r o ­
poste di Londra e Wash ing-

Lo spedizione Desio 
si avvicina oi "K 2„ 

Il canpo base ad s u altezza dì 16 mila piedi 

MILANO, 14. — Dal comitato baso dVl t«mpo e ;! prof. De-
eaecuiivo della spedizione ita­
liana al K. 2. si sono appresi 
: seguenti particolari sulle mar-
C*L di avvicinamento degli sco­
iatori alla base della montagna, 
eia dove avrà inizio l'ascensio­
ne vera e propria. 

Risulta che la sped.zione t 'a­
liena ha posto il campo-base 
ad un'altezza di 16 mila piedi; 
nello stesso punto dove Io scor 
^o anno si erano accampati gli 
americani. Gli scalatori hanno 
impiegato circa 20 giorni per 
coprire il durissimo tragitto di 
165 miglia, da Skardu al ghiac­
ciaio Baltore. vale a dire «ci 
giorni più di quelli impiegati 
dalla spedizione americana, do­
po di che hanno sostato una 
^ettiman» al Paijit per accli­
matarsi. Detta località si trova 
• t r e giorni di cammino dalla 

>io vi è arrivato per primo 
con i «uoi 150 portatori, segui­
to poco dopo dagli altri alpi­
nisti. 

Con l'arrivo ai canipo-bas*, 
>; miz:a la seconda e p:ù ini 
por'ante fa*e dell'impresa. La 
marcia da Concordia al campo 
sarà estremamente difficoltose. 
dovendosi tra l'altro superare 
un ?ran numero di crepacci pe 
ncolosissimi. I! terreno attor­
no a! campo b a v è costituito 
da vasti campi di neve e ghiac 
c a i con frequenti canaloni. 
Enormi movimenti di valanghe 
e bevine sono sempre incom­
benti. La spedizione gu.data dal 
prof. Desio conta, tempo per 
mettendo, di iniziare l'attacco 
alla vetta nc'.la prima settima 
na di luglio, 

ton r imangono en t ro quest i 
l imiti . 

P e r q u a n t o r igua rda infatti 
il p r imo pun to dell 'accordo, il 
governo i tal iano, r iconoscen­
do l ' impossibilità di fa r a c ­
ce t ta re dal P a r l a m e n t o una 
spar t iz ione che offre a l l ' I t a ­
lia ancor meno di quan to 
offrisse la d ichiarazione de l -
l'O ot tobre , vo r r ebbe che le 
concessioni t e r r i to r ia l i fat te 
alla Jugos lav ia ne l la zona A 
venissero compensa te con 

?ualche « agg ius tamento di 
ront iera » nella zona B a 

propr io favore: si sa tu t t av ia 
che tali aggius tament i non 
r igua rdano in alcun modo la 
fascia cost iera ma si r i fe r i ­
scono un icamen te a qualche 
piccolo nucleo ab i ta to del r e ­
t r o t e r r a che non p u ò in a lcun 
modo spos ta re la bilancia 
del la spar t iz ione a vantaggio 
del l ' I tal ia . 

Dove il c a r a t t e r e r inuncia 
tar io del le « osservazioni » 
i ta l iane è des t ina to ad a p p a ­
r i re più ch i a r amen te è nella 
posizione che il governo ha 
assunto nei r iguard i del s e ­
condo p u n t o del le proposte 
occidental i , quel lo relat ivo. 
cioè, alla creazione di un 
por.to ne l la zona B in con­
correnza con Trieste , che esso 
sa rebbe des t inato a soffocare 

economicamente con l 'a iuto 
amer icano . La r inuncia a ta le 
p roge t to non viene posta da 
Sceiba e Piccioni come con­
dizione sitie qua non al la a c ­
cet tazione del le proposte 
ang lo -amer icane , come s a r e b ­
be s ta to lecito a t t enders i da 
un governo che già cede una 
pa r t e del te r r i tor io nazionale 
con l ' intera popolazione. Il 
mass imo che ci si può a spe t ­
t a r e è che gli ambasc ia tor i 
i ta l iani a Washing ton e n 
L o n d r a facciano presen t i le 
« preoccupazioni » di Roma 
pe r le g rav i prospe t t ive eco­
nomiche che il nuovo por to 
jugos lavo ap r i r ebbe p e r 
Tr ies te . 

A l t ro aspe t to del le osser ­
vazioni di Brosio r i g u a r d e 
rebbe , a q u a n t o si sa, le 
garanzie pe r le m i n o r a n z e 
i ta l iane che r i m a r r e b b e r o in 
te r r i tor io jugoslavo e q u e 
stioni tecniche di minor i m 
portanza. 

LUCA TREVISANI 

I colloqui di Mendes France 
(Contlnuaiionr dalla 1. pagina) 
blema decisivo per le sorti 
del futuro governo? Sul con­
flitto indocinese, l 'opinione 
di Mendés-France non è nuo­
va. Re qualche anno fa la 
ricerca di una pace in Es t re ­
mo Oriente poteva essere d e -
magogicamente definita in 
vari settori del Pa r l amento 
« contrar ia a l l 'onore naziona­
le ». i t re ul t imi dibat t i t i t e ­
nuti dopo la caduta di Dien 
Bien Fu mos t rano invece che 
essa è ormai aspirazione co ­
mune della maggioranza dei 
francesi. E Mendés-France 
ha già risposto nel modo più 
conveniente ai gruppi di d e ­
s t ra con la formula: « pace e 
non capitolazione ». 

La difficoltà maggiore per 
il pres idente designato è in­
vece la divisione profonda 
che nel Pa r l amento , t» anche 
più nel paese, esiste sulla 
quest ione della CED. Se un 
anno fa. presentandosi una 
prima volta a ch iedere l ' in­
vesti tura della Assemblea, 
Mendés-France si è p ronun­
ciato per « la fedeltà della 
Francia al Pa t to Atlant ico », 
.«.ulla CED. le sue dichiarazio­
ni sono s ta te sempre caute e 
prudent i . 

Anche in sede di congresso 
• adicale, egli non prese posi­
zione decisamente, ma si l i ­
mitò a subordinare la rat if i­
ca alla condizione preven t i ­
va della cessazione del con­
flitto indocinese al r i sana­
mento degli « affari interni ». 
par t icolarmente di quelli eco­
nomici . 

Questa posizione troverà 
sinsibili ne l l ' a t tua le par la­
mento va r i g ruppi , a comin­
ciare da i socialisti dissidenti 
fino alla maggioranza dei 
gollisti. Si t r a t t e rà soltanto 
di r inv ia re il d iba t t i to sulla 
CED a dopo le prossime e l e ­
zioni: il nuovo governo do­
vrebbe affrontare a fondo so­
lo il problema indocinese e 
«volgere quindi , opera di or ­
dinaria amminis t raz ione . 

Q u e s t a impostazione si 
scontra però con l 'ostilità di 
una frazione pa r l amen ta re 
imponente, costi tuita dagli 
MRP, da forti nuclei di « r e ­

pubblicani indipendenti .. e 
dai radicali cedisti. che chie­
dono l 'inizio a brevissima 
scadenza del dibat t i to di r a ­
tifica. 

11 voto che il par lamento 
gli darà , negativo o positivo. 
sarà comunque fondamentale 
per lo sviluppo ul ter iore d e ­
gli avveniment i : mostrerà al 
paese fino a quale punto la 
direziono politica borghesi» è 
toccata dal la necessità u r ­
gente di quel mutamento pro­
fondo del l 'or ientamento pol i­
tico generale , che il popolo 
francese a t tende ormai da va­
ri anni . 

L'Hnmanitv pubblica una 
dichiarazione del P C F comu­
nicata ieri al presidente t 'el-
la Repubblica dal vice preci­
dente del gruppo par lamen­
tare comunis ta . Premessa la 
constatazione che il voto di 
sfiducia a Laniel indica ana 
condanna della politica « he 
esso ha seguito, la d ichiara­
zione comunista ri leva che > 
sostenitori della vecchia équi­
pe minis ter ia le sostengono la 
impossibilità di un 'a l t ra po­
litica, per giustificare la r i ­
chiesta che si prosegua iiiila 
via di quella condannata «lai 
Pa r l amen to . 

« I vitali interessi dei pò- i 
polo, al cont rar io , prosegue! 
la dichiarazione, esigono u n | 
nuovo corso politico e un j 
nuovo governo. Poiché nello 
immedia to futuro sarà possi­
bile seguire una nuova poli­
tica. il Par t i to comunista 
francese è deciso a fare 
quan to è in suo potere per 
spianare la via a questa po­
litica ». 

« Nel momento a t tua le nu l ­
la è cosi conforme agli in­
teressi della classe operaia. 
agli interessi del popolo e 
agli interessi della pace, co­
me la cessazione delle ost i ­
lità in Indocina. 

« In queste circostanze, il 
Par t i to comunista francese 
dichiara di essere pronto ad 
appoggiare le misure di un 
governo che si pronunci per 
una immediata cessazione del 
fuoco e per la conclusione 
della pace ». 

Il razzista Malati 
b a t t u t o i n P a r l a m e n t o 

CITTA' DEL CAPO. 14. — Il 
primo ministro sud-africano 
Daniel Mnlan non è riuscito 
oggi, per soli nove voti, a con 
seguire presso le due camere 
riunite del Parlamento la mag 
gioranza di due terzi necessa 
ria per potere emendare la 
Costit unzione e compilare, 
quindi, liste elettorali separa­
te per ì negri. 

E' questo il terzo insuccesso 
del genere registrato dal pri­
mo ministro dinanzi alle due 
camere riunite nella sua lot­
ta. ormai in atto da t r e anni 
per imporre una discriminazio­
ne elettorale razzista. 

Rapporto delTONU 
s u l l ' e c o n o m i a m o n d i a l e 

NEW YORK, 14 — H r a p ­
por to annua le de l l 'ONU sul la 
economia mondia le p e r il 
1952-53 è s ta to pubb l i ca to 
oggi a New York. 

11 rappor to r i leva t r a l 'a l ­
t ro l ' incremento da to d a l ­
l 'URSS e dagl i a l t r i paesi 
ad economia pianificata al la 
produzione dei ben i di con­
sumo. il cui a u m e n t o sul 
merca to è s ta to pa r t i co la r ­
mente sensibile. 

I paesi ad economia p i an i ­
ficata hanno ado t t a to tu t t a 
una serie di m i su re p e r Io 
svi luppo del l ' agr icol tura . 

MEZZO MILIARDO DI PERSONE AL LAVORO PER LA PACE 

delegati italiani parlano 
della loro visita alla Cina 

Una formidabile trasformazione in atto — / sindacalisti sovietici, cinesi e dell'Asia in 
lotta condannano in una dichiarazione comune Vintervento dello imperialismo americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, giugno. 
La delegazione della CGIL, 

venuta a Pechino per la cele 
brazione del Primo Maggio, 
è ripartita «Ma volta dell'Ita­
lia dolio un viaggio di circa 
un mese attraverso la Cina, 
nel corso del quale ha visi­
talo Mukden e il bacino mi­
nerario di FusciiiH, Sciolinai 
llangciou. Nanchino, i gran­
di lavori idrici nel bacino del 
fiume linai. La delegazione 
era formata da Arvedo For­
ni. Segretario della C.d.L. di 
Bologna, Andrea Dosio, uice-
xcfireturìa nazionale della 
FIOM. dott. Bruno Trentin, 
capo degli Uffici Studi della 
CGIL, Luigi D'Angelo, se­
gretario della CGIL di Na­
poli, Walter Alini, segretario 
del Sindacato Tessili di Mi­
lano, prof. Mario Alighiero 
Manacorda. dell'Associazione 
Nazionale per la Difesa del­
la Scuola. Prima che essi r i ­
part issero abbiamo rivolto ai 
sindacalisti italiani alcune do­
mande a proposito del loro 
soggiorno nellu Cina popolare 

Domanda : La vostra v is i ta 
in Cina ha avuto luogo men­
tre a Ginevra i rappresentan­
ti del governo popolare cine­
se siedono fra le grandi po­
tenze e si adoperano in modo 
determinante per il successo 
di quella conferenza. Durante 
il vostro soggiorno quali ele­
menti avete raccolto che ri­
specchino la solidità della Ci­
na popolare, gli intenti pacifi­
ci e la portata mondiale del 
suo sviluppo? 

Risposta: La solidità della 
nuova Cina, gli intenti paci­
fici e la portata mondiale del 
suo sviluppo ci sono apparsi 
evidenti nell'opera immensa 
di contazione economica in 
cui il paese è impegnato. 
Quest'opera, avviata l'anno 
scorso con l'inizio del primo 
Piano Quinquennale — nono­
stante che molte energie del 
popolo cinese fossero a quel­
l'epoca ancora assorbite dalla 
resistenza all'aggressione u-
mericana in Còrèa e dall'aiuto 
al popolo coreano —, sta tra­
sformando un paese, fino a 
poco tempo fa semicolonia!.? 
e scmifcudale, da paese agri­
colo arretrato in paese alta­
mente industrializzato. E di 
pari passo con la costruzione 
economica migliorano il livel­
lo di vita di tutto il popolo, 
le sue condizioni sociali e cul­
turali. 

Il ritmo di questa trasfor­
mazione è ciò che più ci ha 
colpito, insieme alla sua va­
stità. Gli obiettivi che il pla­
no si era prefisso per il 1953 
sono stati superati del 7 per 
cento, ed egualmente superati 
sono stati, di regola, gli obiet-
tivi per il primo trimestre 
dell'anno in corso. E' un rit­
mo che ce r tamente non p ò 
trebbe essere ottenuto senza 
l'entusiastico apporto e la 
guida della classe operaia, 
uè senza il consenso di tutti 
Oli strati del paese sulla ba­
se di una solida unità nazio­
nale. 

E f f e t t i d e l c o l o n i a l i s m o 

Dorrebbe esser chiaro ad 
ognuno che un popolo ed un 
governo impegnati in una o -
pcra così gigantesca di tra­
sformazione interna non pos­
sono aspirare ad altro che 
a portare innanzi nella pace 
il proprio lavoro. Il fatto. 
d'altra parte, che oltre mezzo 
miliardo di uomini lavorino 
uniti con questo ritmo per 
la pace e per il progresso so­
ciale è qualcosa di cui il mon­
do intero dei'c prendere atto 
e tener conto, qualcosa che 
può essere ignorato o con­
trastato solo da chi abbia p e r ­
duro oqni contatto con la 
realtà o voglia deliberatamen­
te gettare il mondo in uno 
catastrofe 

Domanda: Avete avuto oc­
casione di incontrare a Pe­
chino. oltre ai sindacalisti ci­
nesi. rappresentanti sindaca­
li di altri paesi asiatici? Qua­
li impressioni ne avete rac­
colto sulla situazione in A-

siu, e sulla posizione delle 
masse lavoratrici nei paesi 
asiatici in ordine ai problemi 
dibatttUi a Ginevra? 

Risposta : Abbiamo avuto 
modo di incontrare sindaca­
listi della Birmania, Ceylon. 
India, Indonesia. Corea, Mon­
golia. Vietnam, Giappone, non 
solo durante i festeggiamenti 
svoltisi a Pechino per il Pri­
mo Maggio, ma in occasione 
di una amichevole discussio 
ne che quei delegati hanno 
avuto sui comuni problemi 
con i sindacalisti cinesi e so­
vietici, ed alla quale noi ab­
biamo assistito come osserva­
tori. Seguendo quella discus­
sione, e attraverso i nostri 
contatti personali, ci siamo 
potuti rendere conio: 

ai dei terribili effetti che 
il colonialismo e l ' imperial i ­
smo hanno sul tenore di vita 
dei lavoratori dì tanfi paesi 
asiatici, effetti denuncia t i con 
le loro cause (« la poli t ica co­
lonialista perseguita in Asia 
dal capitale monopolistico in­
ternazionale, e gli atti di ag­
gressione e di arbitrario in­
tervento -negli affari asiatici 
da parte dei fomentatori di 
guerra ») tiel comunicato ap­
provato al termine delle quat­
tro giornate di discussione. 

b) del grado di coscienza 
che le masse lavoratrici asia­
tiche hanno ormai raggiunto 
nella individuazione delle 
forze dominanti dell'imperia­
lismo (il comunicato condan­
na i piani degli Stati Uniti 
in Corea, Indocina, Pakistan 
gli esperimenti con la bornia 
all'idrogeno effettuati nel Pa­
cifico. ed il sabotaggio ame­
ricano alla conferenza dì Gi­
nevra). 

e) del processo di allinea­
mento su comuni obiettivi di 
lotta contro l'imperialismo 
per la indipendenza e la pa­
ce. che è in corso fra le or­
ganizzazioni sindacali asiati­
che. mentre si rafforza l'uni­
tà della classe operaia a l l ' in­
terno di ciascun paese (da 
notare che erano presenti a 
Pechino, hanno partecipato 
alla discussione, ed hanno ap­

provato il comunicato finale 
anche rappresentanti di sin­
dacati indiani e indonesiani 
non affiliati alla F.S.M.). 

d) del prestigio che la Ci­
na popolare ha acquistato e 
sempre più acquista agli oc­
chi delle masse lavoratrici de­
gli altri paesi dell'Asia. 

E n o r m i p r o s p e t t i v e 

Domanda: Come rappre­
sentanti dei lavoratori italia­
ni. per quali ragioni ritenete 
sia nell'interesse dell'Italia 
stabilire normali rapporti con 
la Cina popolare? 

Risposta: L'interesse eco­
nomico e politico che l'Italia 
avrebbe a stabilire normali 
rapporti con la Cina popolare 
è implicito nel la constatazione 
del grandioso e rapido svi­
luppo interno di questo paese 
e del -posto che esso occupa 
nel mondo, 

Il nostro viaggio ci ha con­
sentito d i comprendere p iù 
concre'tamente qual i possibi­
lità di sbocco avrebbe il com­
mercio estero italiano nei 
nuovo mercato cinese, in p a r ­
ticolare nel campo del raion 
dei fertilizzanti e di altri pro­
dotti chimici, dei macchinar i 
e degli s t rument i di prec is io­
ne. Viste le difficoltà in cui 
la nostra industria si dibatte. 
è inconcepibile che gli indu­
striali ritardino ancora a com­
piere i passi necessari per aU 
lacciare legami con questo 
mercato, sul quale , olfretutfo 
l'Italia rischia ogni giorno di 
più di arrivare buona ultima 
fra ì paesi occidentali . 

Sul piano politico, la posi­
zione di grande potenza mon­
diale assunta dalla Cina ren­
de assolutamente assurda la 
ostinazione del governo ita­
liano a non riconoscere il go­
verno popolare cinese. Quale 
senso può infatti avere una 
politica estera che rifiuta 
Qualsiasi rapporto con una 
delle forze decisive della n-
tuazione internazionale, che 
si taglia fuori da un paese 
comprendente da solo un 
auarto dell'umanità? Anche a 
voler prescindere dal contri­

buto che l'Italia darebbe con 
ciò alla distensione, il rico­
noscimento della nuova Cina 
è ormai per un paese come 
il nostro una elementare e«i-
genza di senso comune. 

Domanda : Fra i s indacal i ­
sti e i lavoratori cinesi che 
avete avvicinato, quali sen­
timenti avete potuto consta­
tare verso i lavoratori e il po­
polo i ta l iano? 

Risposta: Douunquc siamo 
stati e da tutti coloro con cui 
abbiamo parlato, dirigenti 
sindacali e semplici lavora­
tori, anonimi ci t tadini incon­
trat i occasionalmente in uiag-
gio. ci è stata espressa simpa­
tia p e r U popolo i taliano, a m ­
mirazione per la Resistenza 
italiana contro il fascismo e 
il nazismo e per l'attuale con­
tributo italiano alla difesa 
della pace, stima ed affetto 
per i dirigenti del nostro mo­
vimento operalo e democra t i ­
co. F r a ì sindacalist i abbiamo 
trovato conoscenza e vivo a p -
prezzamenfo del l 'esperienza 
di lotte sindacali unitarie svi­
luppata in questi anni dai la­
voratori i ta l iani . Il 2 giugno 
qui a Pechino, sono stati i 
sindacalisti cinesi a proporci 

di festeggiare insieme Van-
niversario della Repubblica 
Italiana, ed a levare ad essa 
un brindisi come al frutto 
della lotta popolare contro 
il fascismo ed una tappa del 
nostro paese sulla via del pro­
gresso e della pace. 

FRANCO CALAMANDREI 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice dirett. resp. 
Stabilimento fìpogr. U.B.SXS.A. 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa). Antica effi­
cacissima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
il primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza­
reno Poleggl, Via della Madda­
lena 50, ROMA. In vendita pres­
so le migliori profumerie e far-

I macie, o direttamente alla Ditta. 

fìlli S. II. sequestrano 
armi gnalemalleche 

Si tratta di proiettili a salve acquistati in Svizzera 

CITTA DEL GUATEMA- rico confiscato ». 
LA, 14. — Un g rave gesto di 
vera e propria p i ra ter ia è s t a ­
to compiuto del governo degli 
Stat i Uniti a i danni del G u a ­
temala. Secondo notizie p r o ­
venienti da Bonn, sedici casse 
di g rana te an t ia ree per e se r ­
citazioni. acquis ta te in Svizze­
ra dal governo del Gua temala , 
sono s ta te in tercet ta te e s e ­
ques t ra te dalle au tor i tà della 
Germania occidentale nel 
porto di Amburgo, pe r d i spo­
sizione delle forze d 'occupa­
zione amer icane in Germania . 

La notizia è s ta ta dappr ima 
diffusa in forma scandal is t i ­
ca dalle fonti amer icane , le 
quali hanno asser i to che « uri 
t raspor to di munizioni des t i ­
na te al Guatemala è s ta to 
scoperto a Amburgo, e il c a -

Nessuna giustificazione è 
s ta ta d a t a dagli S.U. di q u e ­
sto gesto piratesco. Si t r a t t a 
in effetti di una spedizione 
g iur id icamente ineccepibile. 
in q u a n t o il car ico e r a accom­
pagnato d a le t te re di v e t t u r a 
in cui si specificava c h i a r a ­
m e n t e la n a t u r a della merce . 
Risul ta d 'a l t ra p a r t e che le 
munizioni sono r app re sen t a t e 
da semplici proietti l i a salve, 

Funzionar i elvetici h a n n o 
confermato da p a r t e loro c h e 
il Gua t ema la aveva r ego la r ­
men te acquis ta to dal la Sv iz ­
zera u n quan t i t a t ivo di p ro ie t ­
tili an t iae re i da 20 m m . p e r 
esercitazioni che s embrano 
a p p u n t o quel l i fatti f e rmare 
dal le au tor i t à amer icane in 
Germania , 

un Paperino per tutti 

Paperino il più moderno tra i ciclomotori 
costa L. 63.900 

NEL LAZIO SI VENDE A: 

ROMA 
RIETI 
FR0SIN0NE 
LATINA 
VITERBO 

s.r.l. SJCJ.P.I. - Piazza Bologna, 53 

Ditta AUTO MOTO SPORT - Piazza San Ruf/e. T 

Ditta Luciano Crisanti - Via Marco .Mino net t i . Zi 

Ditta Antonino Cavallaro - Vìa Don Morostni, 55 

Ditta Adriano Grazìotti - Vìa Marconi. S7 
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